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LETTERE AL DIRETTORE 


Lfli uuiuiui che governano 
oggi ii Paese, e coloro che ^Iri- 
.'Ciauo accanto al governo cer- 
Ldiulo la mancia di una sine¬ 
cura o attendendo una succes- 
Muuo. hanno finito davvero 
per credere che i’itulia sia una 
terra di morti. Ministri, alti 
Lominissari, sottosegretari e 
nostalgici o invidiosi di pol- 
irune c di portafogli ministe- 
I iali, hanno logorato le loro 
co'-cienze, hanno rinunciato ad 
ogni ambizione di legare il 
liroprio nome ai progressi e ai 
successi del Paese, e vivono 
ormai, giorno per giorno, con 
runico scopo ai conservare il 
potere e di trarne profitto. Un 
I olpo di maggioranza alla Ca¬ 
mera, una distribuzione di ca- 
riclie, per mettere a tacete 
f|uuichc malcontento, e infine 
mia legge elettorale fatta per 
imbavagliare gli elettori; ed 
ecco che, secondo De Gasperi 
c Gonella, tutto è a posto, il 
gioco è fatto e si può conti¬ 
nuare a governare e a vivere 
•dia giornata. La corruzione, 
il cinismo, la demoralizzazione 
Mino le caratteristiche di que- 
:>ti gruppi dirigenti; chi non 
^i vende, o uon cerca dì com- 
firare gli altri, viene conside- 
lato tiu ingenuo, un sorpassa¬ 
to, una sorta di fenomeno mo¬ 
struoso. Quello che è avvenuto 
a proposito dei partiti minori 
è particolarmente significativo: 
una lunga, penosa trattativa, 
mi trescare alle spalle degli 
aderenti, un continuo mentire 
e infine il più impudente di¬ 
sprezzo per ^li interessi che 
non fossero di quei pochi che 
partecipavano diretthraente al- 
rinlrigo. 

Ma, per fortuna, ritalìu non 
c quella che hanno creduto i 
De Gasperi, i Saragat, i Puc- 
ciardi e i Villabruna. Fuori di 
ceni uffici e dì certe antica¬ 
mere, dove si contrattano i vo¬ 
ti degli elettori quasi fossero 
giù nei succhi o nelle casse¬ 
forti dei capi-partito, ci sono 
ancora vita, disagio, insoffe¬ 
renza e anche ribellione. 

l ministri democristiani si 
sono illusi, insieme con i loro 
complici, di arrestare per me- 
‘•i la vita de! Paese, come se 
il solo problema importaute 
quello dei loro intriglu 
e delle loro trattative. Ma il 
}*acse ha sentito, durante que¬ 
sti mesi, insieme con i’esi^u- 
ra imperiosa di ben altri pro¬ 
blemi, un disgusto sempre più 
profondo proprio del ^oco dei 
politicanti. I problemi del la- 
V oro, gir aggravi fiscali, la re¬ 
sistenza alle prepotenze dello 
straniero, le preoccupazioni 
|)er la pace, ravversione alla 
disonestà e la difesa contro la 
ìnginstizia, tutto questo ha fer¬ 
mentato c fermenta. 

Saragat c Romita hanno por¬ 
tato a De Gasperi il loro rar- 
rito, sperando di condurlo co¬ 
me un gregge; e invece la ri¬ 
bellione è scoppiata nelle file 
della «ocialdemocrazia. Pieni 
di incertezze e di dubbi, ma 
rivendicando il diritto dì di- 
seiitere e di giudicare, gruppi 
importanti di socialdemocrati¬ 
ci 'i muovono oggi contro la 
politica delle leggi polivalenti 
c lilicrtieide c sì oppongono al 
leniativo della truffa eletto- 
r.ale. 

Nel Partito di Pacciardi e 
di La Malfa (rioventore del- 
l'assiirdo congegno elettorale) 
iiuiniiii che fino a ieri soppor- 
i.irono la sopprafTazione della 
direzione, in nome della disci¬ 
plina di partito, manifestano 
•Tperiainente la loro protesta 
r si raccolgono incieme, deci¬ 
si a resistere apertamente. Fra 
i liberali, più d’ano chiede di 
salvare almeno la sua coscien¬ 
za dalla acquìescienza supina 
dei Giovannini e degli altri 
ciericalizzafi. 

L il fermento e ii disagio 
serpeggiano nelle schiere sfes- 
.-e della Democrazia criMia- 
na. C’c qualche cosa di vivo, 
r he «-i ribella ai malgoverno 
c alla eorruzione, nel partito 
•>ie'«o che Gonella crciJeva di 
a\cr impastoiato c che De 
(.a-pcri pensava di aver 
mc'So a tacere nettando nn’of- 
f.i ai vari Fanfani. Quello che 
è .avvenuto a Roma, al Teatro 
dcirOpera c ha stupito più 
d'uno, non può essere consi¬ 
derato soltanto come la vi¬ 
cenda interna di un partito: 
e il sintomo di ima silnazi.»-. 
iie che si fa sempre più acnta 
e < he. nonostante gli sforzi 
fatti dall'alto per cristalHz- 
zarla, deve poter sfociare in 
Ila mutamento profondo, co¬ 
me è quello di cui ITfalia ha 
bi'Tigno. 

Ci sono province dove mas¬ 
se di contadini, la mageiiv 
ronza forse dei ceti medi, de-^ 
gli impiegati e forti nnclei 
di lavoratori sono inquadrati 
«» influenzati dalla Denmcra- 
7ia cristiana; ebliene. anche 
queste province, in qualche 
modo, cominciano a dire il 
loro no al governo. Da Rerga- 
mo. da Brescia, dal Veneto, 
per e-empio, sono scesi a Ro¬ 
ma cattolici fedelissimi, i 
quali per tanto tempo non 
h.inno chiesto di meglio che 
dì applaudire De Gasperi, di 
« redere alle sue_ jiromesse; so¬ 
no venuti nomini che hanno 
avversato i comunisti e ì so- 
rÌHlisti come era stato coman* 
d.do loro, militanti ì qnaii 
h.inno crednto fino a quando 
hanno potuto: e anch’essi 
hanno protestato e gridato il 


loro disinganno, hanno detto 
che nou potevano (ornare fra 
la geme in mezzo alla quale 
vivono, Se non rompendo la 
solidarietà cou i responsal lii 
più diretti della politica go- 
veruativa. 

De Ga'.peri, baragat. \ illa¬ 
bi ima e Pacciardi pensano di 
aver messo a posto ogni cosa, 
gridando ancora, a quattro 
voci, tal lupo, al e ri¬ 

sollevando la bandiera del- 
Ì’anticoniiiui:>iuo più volgi.re. 
Pare che nel Paese circoli in¬ 
vece più\frequente, e cominci 
a farsi strada in circoli^ sem¬ 
pre più vasti, un’opinione 
nuova e diversa. I inini'>..i. 


Il Congresso indica i mezzi 

per r isolvere la crisi delle indu slrie 

Importante relazione di Santi snOa propaganda e la stampa della C. G. L L. 
Interventi di Roveda, Pi colato. Rossi, Bianco, Montagnani, Ti beri. Negro e Lama 


j iJnareffinn 

IIIIS/i/il etnolteiMrecose 


Caro direttore. lodi sufficienti agli eroi fa- ■ 

vorrei parlarti anch’io, mosl e a quelli oscuri di qu^l- 
un po' della vecchia regina l’epoca. Dai martìri di Bel- ■ 
ch’ò morta a Montpellier. Ieri fiore ai Mille di Garibaldi.' ' 
sui giornali l’occhio m’è corso dai fratelli Bandiera a Carlo, 
infatti ad un appello di non Pisacane, ai Cairoti. Ddlle 

so quale oscuro ma fonda- giornate di Milano a quelle > 

mentale <; camelot du voi» il di Brescia, dalla Repnbbliea v. 

quale, con linguaggio amaro romana o quella di Venezia..,"^, 
ma decorativo, esortava al ri- Val avanti per anni e anni, 
cordo e all’omaggio per là tolti pagine e pagine po.ve~ \ 

vecchia Reqìna estinta tutti rose, scruti ì volti padi'ii e 
coloro che « conservano il austeri dei mazziniani quel't 
culto delle memorie ed il ri- ardenti c audaci dei garihal- 


che hanno la coscienza 1 igo- DA UNO DEI NOSTRI INVIATI CGIL, « unica organizzazione il supersXruttamento esistente re. dunque, lottare contro la trasporti? Sia quelli marittimi spetto per le cose nobili che barbetta a collari, di 

ra e non credono al uo^ro - veramente imitarla e capace specialmente nel settore dei impostazione bellicista degli che ferroviari risentono della , 

Pne-,e e ne disnrezzann i cit- NAPOLI, 29.—Nella quar- di difendere gli interessi dei monopoli statali e nelle can- imperialisti stranieri e del go- mancanza dì un piano oxga- confesso, caro direttore. Poi le pagine dei libri.inii- 
tiiflii.: ta giornata dei suoi lavori, il lavoratori». L’oratore comu- cellerìe. verno italiano. E perchè qiie- nico di svecchiamento della sono uno di costoro, lo tano, le vecchie memanc 

Kim' rrimo^ . ■ . — -- ” 

llJIllI.llIlt liti I nini llf'tllll. 1 - O., __ 1 _ 


sta lotta complessa riesca vit- nostra flotta e del nostro ma-pORseruo 


•uno di costoro, lo tano, le vecchie metnana 
appassionatamente cambiano d’abito, come ali 


luinuiimnir i lom vv ctuv ascoltato la relazione del Se- accordo tra la Federstatalì L mtervento ai Hovecia toriosa è necessario Pinteres- teriale rotabile. Il Paese in ta- memorie ed uomini il cui ricordo lc> aui- 

Non avevamo forse ragione gretario confederale Fernan- aderente alla C.G.I.I».. la n Sein’etario della Camera samento attivo e l’appoggio di li settori risente ancora pe- >l rispetto per le cose nobili ma. Il quadro muta, ma ia 

noi che, forti dei nostri legami do Santi sull’attività di stani- DIRSTAT (Funzionari Diri- del Lavoro di Genova Negro, bitta la popolazione. nosamente le conseguenze che furono ». E allora, sospln- nobiltà del ricordo rtnutnc'. 

con la parte più avanzata del pa e di propaganda della C.G. genti Statali) e ì sindacati affronta la situazione del- Ma Tindustria itali.ana __ delle distruzioni belliche, per- fo da quell’ondata nostalgica Non t’accompagna più tu 

nostro popolo, non ci siamo IT<. al servizio delle lotte del autonomi sulle richieste da i'i.R.L e deH’indirizzo liqul- continua Rov-eda soffre le grandi industrie tradizio- del « uecclii tempi » che quei dina sullo sfondo il canto •fi 

stancati mai di affrontare i lavoro, e i discorsi di nume- avanzare al governo per un datorio e nrivalistico segui- conseguenze di altri mali. La come la Breda, la Savi- giornali di ieri sommuoveva- volontario che s’arruola nei- 


<,n^rkt.o. ^:ir^_« • *1'^ iiuvcvuie impOrtaflZa. Quel- -- , ■ SIU siuiu ui xaivw /-v *1 «b” -- Y-w---.— --- 

ancoid, e mille segni dimo- Ttberi della Fe- «cano alle altre organlzzazlo- Hnea la necessità-di un inter- giungono poi le conseguenze diato futuro — prosegue Ro- queste cose! Ho rimedi 

strano, oggi, che per questa derazione Statali e quello del ni nella difesa della capacità vento attivo de! lavoratori del regime monopolistico. La veda — sono quanto mai alcuni perìodi di questa 
strada, giorno per giorno, tro- segretario della Camera del di acquisto degli statati. A nella gestione produttiva e FIAT ha stabUito con la Fe- oscure. Nelle Ferrovie dello ria; e davvero, ancora 


cose! Ho rimeditato ma Budini, Pelloux, Bava^ 
lerìodi di questa sto- Beccaris, Crispi. L’avvenire 
davvero, ancora una d’Italia è già nel socialismo,* 


rivvnxp.o era xscrmo dirpa dei diruti smaacaucon- metalmeccaniche dell’IJLI. e Fedetconsorzi. _ 

GIANCARLO PAJtTTA Iper entrare a far parte dellalcukali dal governo e contro ^el F.I.M. Per questo fine è Che dire poi del settore dei*(Continua tn 5 . pag. 3. colonna] 
•“— ■■■ '■ : ■ ■ ■■,- , , - Indispensabile la costituzione _ 

OGGI LE EL EZIONI NEL TERRITOR IO CONTESO RIBElllONE NEI PARTITI MINORI AIL’ACCOR 

tervenire nel processo produt- ' .. . . .— 

Nei conflitto franco-tedesco convegno di esponei 

dn €CC )* 

una sola strada per la Saar osmi alia poimca di 

__ " _ za, il primo oratore che sale . 

I ! ^ 11 ^ 7 TTf 7," 1 , tribuna e il Promossa dalPon. Zaccarìni fl convegno si terrà a 1 

La si rada delia guerra - Tra i magnaii deila Ridir e Lorena Oioyanni Royeda se^etano _®_ 

/ ? • • f I 1 n r»t • . . » nazionale della FJ.O.M. 

La soluzione indicata dal r. C. - elezioni antìdemocraticfie Arduo è contenere in UJI L»ultimo numero del Rin-ila visitato la sede della Fede- 

_\__ _ non lungo intervento tutti i novameittq d'Jtalfi. informa razione della P.G.C.I. nella Ca- 

problemi che sonpivipr, oggi chG*‘uii^tìbnvegnO nazionale c 3a ut: Partilo in Via Tuechi. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sul carbone e suH’acclaio del- vitano la popolazione ad dell’industria nazionale, e il indetto da alcuni espo- Il compagno TogUatti ha par- 
—— la Saar. astenersi o a votare scheda «enti del PJt.I. «per una lato nel Teatro Municipale 

SAAKBRUECKEN, 29. — Ma la popolazione ha co- bianca. tanto a tratteggiare quelli es- azione repubblicana ». gremito di folla, mentre altre 

Vista da Parigi, la strada del- ccienza di essere vittima di Se la scelta fosse così lì- Nei vnr i settori jj convegno, che si terrà a migliaia di citkdini hanno 

1 acciaio e del carbone è an- questa partita a scacchi giuo- raìtata, essa si ridurrebbe al Roma il 7 e l’8 dicembre nei ascoltato il suo d fteorso altra- 

che la strada della guerra: cata sulla sua vita, ed in cui dilemma deUa padella e del- locati della Nirvanelta, avrà yej-so gli altoparlanti iellati 

una strada ferrata, imbemta nessuno dei due avversari la brace. Ma la strada della nu^^difflcoltà deri- aR’ordine del giorno questo ^^nel^^'trade ' c^^iàzre ^Irco- 

di polvere nera, fiancheggia- pensa minimamente ai .suoi salvezza esiste; i comunisti rtall'errAt-t imnostazio- tema: « La crisi della demo- . .. 

ta da profili industriali o da interessi? la indicano. Alle pretese governo e grazia italiana e la funzione «tanti. _ 

fiumi rigonfi, punteggiata da Le apparenze, spesso, in-ldellc oligarchie finanziarie degjV industriali. In ogni bran- del Partito Repubblicano Ita- « . . a i j I 

1T4 A i^L.... _ «tir ... « _ i..< ._A_ If r>*i Ti/taei .Aeo, 1 ^ ^ ».. ... TI m ambì jIi bbm AmHA 


» Il quale la reaerconsorzi mento terrioue aei materiate oeua, spicnaenie, ta siana «Caro Andrea _ scriveva 

!ve acquistare solo trattori esistente: scarse sono le revi- d’Italia. Nè dico soltanto la ^ jg dicembre del 1890 Filip- 
AT e la FIAT s’impegna a Rioni, troppo giavoso il carico storia dell’Italia rìsorg’tmen- pg Turati ad Andrea Costa — 
Ridere le macchine solo alla C. d. C. fMc- Io credo che non si fa- col nuovo anno "Cuore e Cn- 

‘derconsorzi. - ranno mai abbastanza monu- tica”. che certamente conosci 

Che dire poi del settore dei (Continua tn s. pag. s. colonna) menti, non si tesseranno mai e che era compilata dal Ghi- 

sleri di Bergamo con la mia 


RIBELLIONE NEI PARTITI MINORI ÀLL’ACCOBDO CON I CLERICALI 

(onve^o di esponenti del PRI 
osti li alla politica di Pacti aidl 

Promosso dalPon. Zaccmini fl conuegno si terrà a Roma il 7 e P8 dicembre 


cooperazione, diventa la ’’Cri- 
lica Sociale” a Milano, con 
ine. Il nome ti dica la cosa 
e le speranze ». «f La cosa e le 
speranze »! Quali speranze 
meravigliose, eterne, come il 
riscatto delle plebi dal lavo¬ 
ro, il progresso del pensiero- 
nella scienza, l’avvenire del 
paese nel socialismo! «Nobili. 
cose ». nobili speranze, che 
oggi recano con sè la nostal¬ 
gia del ricordo. In quell’epo¬ 
ca la storia «nobile» d’Italia 
non fu quella della « Destra » 
e della « Sinistra »: fu piut¬ 
tosto quella della lotta che . 


SAARBRUECiKEN, 29. - 
Vista da Parigi, la strada del- 


ast^nersi o a^^vma^é scheda fen Roi^da si è limitalo per- nenU def P.r 1 « per'’^^^^ Iato' nel Teatro Municipale pur non «empendo un U governo, lo Stato, che an- 

bianca. SSliaU ?“^Jttori repubblicana», gemito d». fólla mentre atire èlómmtnistmtu.^fono , 

il Se la scelta fosse così lì- R convegno, _che si terra a mighaia .d»_citudim hanno ageraviite. siciliani... l,- stragi 


;—ut» opptueiccc, apciscu, lu- “ - - - -- - degli inausxnaii. Ili Ogni oran- -n ri”-7 ■ . Ji • • J* j. 

località - Chalons Sur Mar- gannano: ho potuto consta- francesi, essi oppongono la ca di questo punto-chiave del- hano ». U Rinnovamento (OnOlZIOni ffl OnaMlO 

ne. Bar le Due - di cui al- tare io stesso, e diversi sar- yJfesa coraggiosa del carat- l'economia nazionale si fanno d’Italia pubblica inoltre il , »_ _ 

meno due generazioni di eu- resi me lo hanno conferma- fóre tedesco della Saar: que- sempre più strìdenti i contra- testo dell appello rivolto ai fcyycrniulllc flyOlaTafo 

ropei hanno appreso nomi ed to, che esi^e un interesse ^ deve restare tedesca, frg j bisogni del mercato repubblicani italiani dai prò- - 

esistenza sui bollettini miti- indubbio per le elezioni di Perchè cosi vogliono la sua interno e l’attuale orienta- motori del Convegno, e pre- Le condizioni di Vittorio Ema- 

tari, piuttosto che sui libri domenica. Esso si esprime ‘‘nfiua» ^ storia. le sue mento produttivo che ha fina- cisamente dall’on. Oliviero nude Orlando, che eono sem- 

di geogi'afia; strada battuta, anche _ e direi quasi .«o- tT'^dizioni. Ma, nello stesso lità prevalentemente riarmi- Zuccarini, Arturo Camprini, pre easei preoccupanti, si man- 

oggi, dai treni più comodi di prattutto — attraverso una essi oppongono alle stiche. Nel contempo sì fa an- Luigi Cor\'aglia, Marcello tengono Razionarle. 

Francia, treni per uomini di accresciuta simpatia per il C3mp?gne aggressive dei di- cora più acuta un’altra con- Morante, Gino Romoli, Nun- ji sen. Enrico De Nicola, glun- 

rigenti di Bonn, la forza traddizione tipica del nostro zio Sabatucci p Renato Spi- to esoressamente da Naooll. do- 

f ■ “ - *-e» " k solidarietà internazio- Paese: da un lato l’aumento, netti. L’appello, dopo aver „ ^jtato li malato male. 

I ^ tf I “•> »<» «fifa® personalità, ha di* 




fhionviUe 

Hagondange 


Uttf-M. 


a iJJtianoa* 


SA.RRB 

iMertzig ^Le^ch 

Ih Bj!isi|S|j 


tedesco non dovrà fare mai capacità produttive degli im- ferma che l’accordo « a Quat- Processo di ri^ssorWinento delta 
più guerra alla Francia. La pianti. tro » accettato da Pacciardi emorragia cerebrale, che generai- 

questione della Saar non può ii nlrme% « consacra la rinuncia del “Tonto avviene il quarto giorno 

essere isolata dati’insieme '* mono ocnumon p ^ ^ battaglia ». o« nel caso deiron. orlando 

del problema tedesco: le sue L’inerzia e, a volte, l’opera L’appello sì rivolge ai molti oggi ». 

legittime aspirazioni saranno di vero e proprio sabotaggio repubblicani che delusi e di- Alle ore 21 è stato emanato il 
soddisfatte dal suo ritorno che hannocaratterizzato sin ^gustati dalla politica di Pac-seguente bollettino; «Nessuna 
nel seno di una Germania q(ti l3 potitica delle attuali dardi si sono allontanati dal variazione è da segnalare neiio 
unita e democratica, smili- classi dominanti del Paese, si partito o sono stati colpiti da stato di salute di v. e. orlando, 
tarizzata, pegno dì pace in sono rivelate in motte inequi- jjjgjugfj g arbitrari provvedi- n processo congestizio cerebrale 

Europa. vocabile nel ^rso dellin^- « stringersi non da segni di ulteriore dlf/u- 

rtiiTREPPR Rnvpa vento tii Roveda. La siderur- memi e ji myiid u » - * 


GIUSEPPE BOFFA 


feback 

Sapn 


Difflosfrazioiii anfnglesi 
in lutto riran 


S W^ebach Dtfflostraztoiiì anftMtosì si era sviliqjpata in relazione!ideali repubblicani e mazzi- 

""r in h». l'Iran f: no.a,e che „o.U 

^ zioni anti britanniche si sono fquista tanto maggior valore 

\ SafTeUn\.n provin- 1? ® Quanto fa seguito al con- 

\ ^arai/r,...'T ^ yeeno fiorentino della sini- 

-2-22-2222JI-:-1 a,z- ffisrpP^a-nJà » «00,0 

Zina di dimostranti è rimasta Roveda-- a ^omandario agli 

affari, ma ie.ri ancora per- Partito comunista: i tuoi ma- ferita nel corso di tafferugli operai della Temi! I lOO li- lina PnOmifi t0ll3 

corsa da convogli militari in- nifestini sono ricercati e con- con la polizia, che ha tratto in cenziamenti richiesti, i quali vnwi iiiv iwiim 

viali verso la linea del fuo- servati, i suoi comizi sono af- arre-to una ventina di mani- praticamente ridurrebberò di SlCCflIfP TnillÌ«lftÌ 

co. E tutto sembra dover co- follati da frequentatori inso- festanti. un terzo le capacita di questo navulia luifliaitl 

minciare da capo, quando si ibi- La ragione dì questo fe- n mmi-stero degli esteri Hus- complesso, non sono altro che - 

vede la stazione di Chalons nomeno è che i comunisti so:n Fatemi ha dichiarato ai un allineamento alle direttive n segrcUrio generale del PCI 

presidiata da pattuglie mi’i- oggi i soli a battersi giornaiisti che «1 primo mini- diramate dai dirigenti del ba partalo su «CosUtnzIone • 

tari uerchè il siomo prima P^f gli interessi reali del stro Mossadeq ha ordinato a! Pool, ì quali regolano la prò- properziMUle in difesa delta 

sono «Itati in aHa tri» nonolo della .<;aar. ministero delle finanze di por- dazione déiracciaio a s^nda liberti e «eiu pace. 


già italiana che lion aveva già nuovamente insieme per una sione. Le condizioni circolatorie, mista iuHano >. 

in passato, solide basi, poidiè azione comune in difesa degli - — » - . 

si era sviliqjpata in relazione ideali repubblicani e mazzi- ^ 

SS«S=i£ I partamemari condannano 

rs.A-f,ss:-..--r lo debolezza morale di Silipo 


.\ REGGIO EMILl.A 

Una enorme folla 
ascolta Togliatti 


jV—. 7;— lecirerraente averaviite * ciLoiuni... u- stragi 

scollato il suo d ecorso altra- iPgK^ te oggram . _ ^ 

erso gli altoparlanti Iellati — cinato», i primi scioperi dei • 

Saluto del p.C.l. : 

_ ai comunisfi albanesi I si destava. 

. ^ . >1 j t nri ' f Italia e fatta ora facciamo 1 

le contazioni di Ortondo & , ““JL | itauanì» srera detto, dopò i 

LV WIHHXIinil Ul viraiNV ^ iwuita al Comdat» cerala jj >ci. E gli italiani stavano, 

todoermento aooravate i" «itaw « facendo», tn male piccole et 

- - « »««■«*« Megrznm; grandi lotte, tra mille piccoli t 

Le condizioni di Vittorio Ema- cewmisti e duM» e grandi errori, sulla grande. 

lele Orlando, che eono som- crahci ilnJiaai inviano frateni pia . maestra del completa- ; 
e awol preoccupanti, si man- ealoreti ralnti in occatìoae ol- mento ' dell'epopea risorgi- 
ngono .stazionarle. ta»® anniveraario liberazioM rncntaìe, attraverso il tenta¬ 
li sen. Enrico De Nicola, glun- Alfcaaia dairopprettione fasciata ® inserire il popolo nella 

espressamente da Napoli, do- »top Nella rìconqnulata libertà u*t® dello Stato. 

> aver visitato 11 malato Inaia- * dipendenza, il vostro Paese, B ancora avanti. La storia 
B ad altro personalità, ha di- fraiie aacbc ai preziosi alati d'Italia dal 1915 al 1918 or.-i 
itorato ol giornalisti: «Poteva popoli deH’UnioBe Sovietica, sulle lapidi dfely 

ore peggio. Lievissimo miglio- aurcia sicuro snlla strada della . “* guerra. Fu uria ^ 

mento, si deve ora Iniziare 11 rbascita aanonale e della edi- “* 

occaso di riassorbimento delta * 5 ! me Serra e StatapìrTJ mV ^ 

norragta cerebrale, che generai- S.m certi cfce sotto la gai& gjiata e migliaia di contadini 
ente avviene 11 quarto giorno del vostro Partito e del vostro g operai. Afolti credettero di ’ 
nel caso deiron. Orlando a*ato capo compagno Hodia, morire per Io Patria, per la . 
igi ». eoa la solidarietà di tutti ì pò- « ultima guerra deWÌndipen- ‘ 

Alle ore 21 è stato emanato il poli ebe lottano ù» difesa della denza ». Afa il loro sangue { 
gueme bollettino: «Nessuna pace, altri e piò (randiosi sac- serpi poi a qualcuno per ri-.- 
irlaztone è da segnalare nello cesti arrideranno alla vostra durre l’Italia in catene. An¬ 
ato di salute di V. E. orlando, spera di costrazione dì naa amo- questa «grande illusionè* ’ 

processo congestizio ceiebraiei va e prospera Albania. Il €o- H} Pagata cara dai pipì che • 
►n da segni di ulteriore dlffu-} mitato ceatrale del Partito co- rimasero a piangere sull’ul- 
)ne. Le condizioni circolatorie,* maaisto italiano». Umo nobile C inutile sacrifi- ■ 

CIO della gioventù italiana. 

. Lo storia va ancora apanti, ] 

Il - ■ ■ ^opo la guerra: e da allora, . 

I parlamentari condannano ' 

■ con la memoria dei carceri, 

la debolezza morale di Silipo 

-- violento Radetski infuria per-. 

,, - - VI j . 1 - [e ^rade delle città italiane,' 

Una riunione a Montecitorio dei sena- inalbera «n vessillo nero prò- - 
, . 1-1 ... . Il - simboli della mo- » 

tori C dei deputati comunisti calabresi narchia. Nei fondo dei coree- i 

_ ri. suRe vie dell’esilio. .i«{- 

I oscurità della cospirazione, , 

1 senatori c j deputati co* che egli pur dice essere stato 1 figli e_ nipoti di Ganh - iti, 
munisti calabresi si sono rio* « un lungo travaglio spiritua* Mozzini, di Andrea Cista " 
niti a Montecitorio 0 cioroo le» da farsi rìsMire almeno tengono'alta la loro bandie-- 


Una riunione a Montecitorio dei sena¬ 
tori c dei deputati comunisti calabresi 


Alontecitorio 0 giorno le > 


sono saltati in aria tre va- popolo della Saar, 
goni di munizioni americane! Quale infatti, tra le forze 
Con questo viatico entria- in prevalenza, è quella ca¬ 
rne nella Saar, attraversando pace di dare ai cittadini 
boscose coltine di terra ro.'- coscienza di questi loro inte¬ 
sa: le due ruote in cima ad res.=i? Da una parte vi sono 
una torretta dì miniera ci > •• separatisti » — e cioè lo 
porgono il primo saluto, il insieme dei partiti socialde- 
primo cenno di vita degli uo- mocralico e democristiano — 
mini che scavano sottoterra, completamente legali ai 
Tanto basta per immetterci « trust.. siderurgici francesi. 
neU'atmosfera del Paese: sia- i quali vogliono conservare, 
mo subito preparati, anche attraverso la cosiddetta " eu- 


oni americane» ^lale infatti tra le forze vigore la legge che con- dei piani di guerra stabiliti 

oni ame.icane. Qiuale intatti, tra le lor^ ^ proprietà dell ex pre- dagli americani. Lottare con- 

viatico enina- m prei alenza, e quella ca- Gjjavam Sultaneh. I Irò il Piano S^uman vuol di- g 

attraversando pace ai dare ai cittadini f 

di terra ro.'- coscienza di questi loro intc- iinMniftimininininniniiinitmtftifiifiMo«t*M»*tiMm*nmoin« b 

te in cima ad res.ri? Da una parte vi sono m a B • B È ^ f* o 

dì miniera ci > ••separatisti» — e cioè Io ma mm^BB 

imo saluto, il insieme dei partiti socialde- MI BJBBBBB MB^BB 


Il Segretario generale del PCI 
ba partato sa « CosUtozlone • 
projrrTl—ale in difesa della 
libertà e della pace » 


z6 novembre i9iz per esami* all’anno 1949. In questo modo ventennió’ùna . 

nare le lettere di dimissioai ha tradito la fiducia che U Bàlia in superficie e un'lta- ^ 
dal Partito e dalla Camera Partito, e il Gruppo parlameli* so ttow ioto. Le « nobili 

dei Deputati presentate dal tare comunista avevano avuto P^o^ sono _ 


sentimentalmente, a capire 
il dramma, cui siamo venuti 
ad assistere. 

Le elezioni a cui il popo- 


rgici francesi. Rimedi radiearii 
'O r^TìSeT\nTe. agenzia ANS.A-Reuier ho 

isiddetta _ « eu- annu-nciato che U canonico in¬ 
dei territorio, qlese Charles Loire ha esposto 


capire ropeizzazione » del temioreo, qiese Charles voice ha esposto 

venuti Fattuale stato di cose: unio- «u -mo piano tendente a . n- 

ne economica e vassallaggio 

«*.• I M \r 44^ livello cho perfide 11 suo so* 


---- i *-* Tr 4«^ livello CTiv it taui# w»- 

Le elezioni a cui il popo- sientamento con 1 soli pr.xlotil 

a.»!!., c-, !» grazie alle u,cali. n canonico inopone: 

lo della Saar e chiamato do- .j, pj -ìjia irìpr.cria rìelia «i^ituire appositi permessi 
mani sono parte integrante fame e alla occupazione mi- per la procreazione di nuovi 
di ques-to dramma più vasto, filare, essi sono oggi abban- bsmbini. steriii^rc J^ue te 
Si sa che il ricorso alle ur- donati da gran parte dei loro u matrimonio a por¬ 
ne è stato concepito ed or- elettori. sone sotto i trenta anni, pra- 

ganizzato come un enisoriio Dall’altra parte, \i sonu I ticare leutanasia nei confronti 

de^ eho oiSSIro ? P^^titi di Bonn, proibiti dal- delle persone oltre 1 settanta 

nel conflitto che oppone J autorità francéri i Quali ««ni» 

monopoli francesi ai «Trusts» «'Olanno oiononoctanlo ^una counulzaino fli cononico di 
della Ruhr per il (tttetrotio Stin^T queil'utito Jibrilo dei 

intensa attività clandestina concittadfno Jonathan 

————— - ed organizzano sulla fron- sirift in cui u satirico sc^uore 

Tutti i compacal depatatl | ttera una propaganda ag- proDoeeuo, per risolvere la 
SENZA ECCEZIONE sano I gresslva, pretesto per mani- friri di sovrapopolazione ir- 
tenntl ad essere presenti I festazionl sdovln!^^ ed im- 


Hcridere « cecefti. tn quanto i 
bimbi hanno la carne più te¬ 
nera. n canonico Loufe è di 
un altro parere. Comunque, 
siccome egli ha sessantatre an¬ 
ni, e nel mondo ancora cj si 
entra, nonostante l’affollamento, 
gli consigliamo caldamente di 


REGGIO EMILIA. 27. — Una 
atmosfera di festa ha domina¬ 
to Reggio per tutta la gior¬ 
nata di oggi. L’arrivo del com¬ 
pagno Paimiro Togliatti nella 
riltà del tricolore — dove que- 
■jta sera ha tenuto un impor- 
t.ir.te discorso sul tema: « Co¬ 
stituzione c proporzionale in 
difesa della libertà e della 
pace » — ha suscitato nei la¬ 
voratori e nei cittadini demo¬ 
cratici un entusiasmo che ha 
riempito e dominato la vita 
cittadina. 

Accolto ovunque con sponla- 


deputato Luigi Sìlipo. e avevano in lui, nonostante “* ^‘^^ào ciel- 

Essi si dichiarano pienameit* che le convinzioni religiose del* rrìena 
te concordi col comunicato l’on. Silipo non fossero loro Matteotti *? 
della Syeteria del PCI che, sconpsduie. Infatti tali con* pettaoso^ Gramaci.^TtSTw 
mentre dOTanda all organizza* vinziom religiose erano asso- di Don Mtnzoni, l’aùa pe^M 
zionc di base, alla quale 1 onde Intamente rispcnatc come as* di Amendola. Poi d’un traV^ • 
Sihpo era iscmto, il gmdizio solntaincnic rispettate sono, in col ritorno del bastone tede¬ 
definitivo sul suo caso, con* applicazione dello Statato del sco, riesplode il Rtsorgtmen- - 
danna le illecite^ pressioni eri* Partito, le convinzioni religio* fo, « torna Garibaldi ». e lo . 
dentemente esercitate so di lui se di ogni militante comunista, seguono, insieme ni cici, t •' 
dalle autorità ecclesiastiche I senatori c i deputati co- grandi mo -i della battaglia \ 
per costringerlo alla pubblica munisti cabbresi deplorano in* la libertà, 
abiura delle sue idee politiche, fine che la maggioranza della ^ Qi*p»te cose, caro direi- ' 
C^indanna altresì la debole^ Camera, venendo meno al do- io ©«TUaoo. nel vedere , 

morale della quale Fon. Silipo veroso riconoscimento delle f Diornali che annuncian- 
faa dato prova, piegandosi a u* conseguenze polìtiche detenni* “? uiorte détta vecchia Re¬ 
lè abiura c non trovando in sè nate per la loro motivazione P'”® . rievocavano i vecchi 
stesso la forra di respìngerà dalle dimissioni delFon. Silipo, ^àmpi ed esortavano aìVo- 
fermameote tutte le pressioni abbia respinto tali dimissioni, «quanti conservano 

c per denunciarle anzi pubbli* rifiutandosi di aroraenere che 

camentc come un inammissibi- il dimissionario non può rai>> fó cose nobili che 

le attentato alla libertà poli- presentare più in Parlamento j 

debolezza morale à ^ ^ volcvo fare, di Siena di ' 

Tale detelezM morale è ti«a del Fronte Detnocraiico Savoia. Ma non è colpa mia: 

"* « ‘ >> loro ^oto i colpa della storia serispS- . 

gnanto i on. Silipo, cedendo a diedero noti alla sua persona verande «te cose nobili che 

intuntduiooi c soggenmenn ma al candidato designato da] furono» nella storia d’Italia > 
eesoidci, è venuto mroo al Partito Comunista Italiano. finisci quasi col dimenticare 
dover* elementare di informa* F.ri; Fausto Cullo, Gennaro le « cose iiobiliori > deolì tto- 
re lealmente e tempestivamente MkeU, Paolo Suraci, SiMo mini e delle donne della mo- • 

n Partito e il Gruppo parla* Mtsàneni, franccKo Spezso’ narchia dei Savoia. * 

menuri comunista di quello Euienio Mtuolino. MAUBIUO FEMBUkMA ■ 


cose » di quel periodo sono 
tutte legate al ricordo del- ' 
l’Italia del sottosuolo. E ci 


soprassedere e di npnriame jnee manifc&tazioni di gioia 


Tutti i compagal deputati 
SENZA ECCEZION*E sano 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta della Camera di 
martedì 2 dieembre. » 


tiera una propaganda ag- vrovoneva, per risolvere la 
gresslva, pretesto per mani- crisi di rarrapopoteionr ir- 
festazioni sdovln!^ ed im- f JSSrSrif 

I^ali^iche. Essi vogliono Riceva che questa di «c- 

rmare le ricchezze della Saar ridere i bimbi è uno soluzione 
ai magnati della Ruhr e in- essai più brillante di quella di 


fra qualche tempo. Fra selle 
anni, ro bene* 

Il feano del giorno 

• Dale ragione a DI Vittorio, 
alla sua innegabile moderazio¬ 
ne di linguaggio, alia sua bo¬ 
nomia distensiva; date ragione 
alta sua faccia di galantuomo, 
aperta, leale, simpatica, capace 
di suscitare una istintH-a so¬ 
lidarietà umana, e vi trovere¬ 
te dinnanzi, in un prossimo 
domani, non più il fiero «ca¬ 
fone » della terra di Puglia, 
ma la grinta del Presidente 
dd Tribunale di Praga >. Giu. 
Como Ghtordo. dal Mattino di 
NaptffL 

A8MOOEO 


iimpatia il compagno Togliatti j 

ì U OiRiiiRi! ilelLcXl 

< ciintata mi il 4 1 

I La Direzione del Par- I; 

Ì tito Cotnunùta Italia- ; 
no è convocata a Ro- : 
ma nella sede del C.C. 
il mattino di fioredi, !| 
4 dicemlwe. 
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DomeilJca 30 novembre 1952 


Uh libna fileo 

a un bimbo Infelice 


Cronac£à di Roina 


U"'-.'r 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


AppeitoalbcittailiiiaDza 
dei ceataniia comuaisti 


L’^lteriare nfferiaawiite 4 cl F.C.I. è ttraniU di 
difesa delle libertà democratiche e costituzionali 
mkiaiTiatt dalla leffe elettorale traffaldba D. C. 

/ 

Il Comitato Federale ha deciso nella sua ultima riunione 
di lanciare al popolo dì Roma e della Provincia il seguente 
appello airuBft& oootro i tentativi liberticidi del governo, ai 
migliori tra i lavoratori ed i cittadini perchè rafforzino con 
la loro adesione il Partito Comunista Italiano; 

< Il popolo romano è oioamente allarmato per il tentativo 
in atto — da parte della Democrazia Cristiana — di opera¬ 
re odiose discriminazioni Ira gli italiani attraverso in pre¬ 
sentazione di una legge elettorale che non garantirebbe più 
la eguaglianza del ooio. 

c La nuova legge elettorale, se venisse approvata, dovreb¬ 
be mandare in Parlamento una maggioranza illegale, non 
corrispondente alla oolontà degli elettori, una maggioran- 
. za che doprH>be rivedere la Costituzione, colpire il regime 
democratico, annullare la libertà di sciopero, di stampa, 
impedire il progresso sociale del Paese. 

< C questo Tatteniato pi'à grave alla democrazia Ualianat 

€ Ogni cittadino, ogni donna comprende che oiene messa 

in pericolo la libertà di iuiti. Nessuno ha dimenticato la 
triste, aooilente esperienza del fascismo quando ogni libertà 
fu Dioleniemante aoppressa dal colpo di mano legalizzato 
con la legge elettorale Acerbo dei 1927 che consentì ad una 
minoranza di impadronirsi del Parlamento per distruggere 
definitivamente la demoeraxim e la libertà. 

€ Ciftadtntt Solo la lotta del popolo italiano, con alta te¬ 
sta il Partito Comunista ha permesso al Paese di riscattarsi 
dal fascismo, di riconquistare la libertà. La immensa forza, 
il sacrificio e la capacità dei comunisti sono stati la mag¬ 
giore garanzia per la marcia vittoriosa verso la liberazione 
dalla tirannide, verso la conquista di un regime democratico. 

€ Dalla Resistenza, dal sacrificio di migliaia e migliaia 
di operai, di contadini, di inielleituali è nata la Costituzio¬ 
ne che ha sanqito il patto ira tutti gli italiani onesti dt darsi 
un ordinsmenlo democratico, di essere gelosi custodi del 
bene più prezioso: la liberti. 

c Oggi, di fronte al tentativo deila D.C. di ripercorrere 
la strada della dittatura, il Partito Comunista che si è sem¬ 
pre battuto per l'applicazione dei principi fondamentali del¬ 
la Costituzione repubblicana chiama tutti gli uomini liberi 
a schierarsi a difesa della democrazia, a innalzare alta la 
bandiera della liberti. 

« Centomila comunisti romani, rinnovando in questi gior¬ 
ni la fedeltà agli ideali di Antonio Gramsci, martire della 
libertà, chiamano tutti coloro che hanno a cuore le sorti del 
Paese a siringarsi attorno al Partito Comunista Italiano 
sicura garanzia di libertà, di pace, di progresso sociale >. 


A PROPOSITO DI UN «EDITTO IMPERIALE» DELLA 6IIMTA 


IN TUTTI I QUARTIERI DELU CITTA’ 


le core Oftalniicbe di Bebecebini >■« manifestazioni odierne 

alle pagliuzze del Cattani 


del 


la Giunta va a caccia deiriufedele ■«•tre i’orbanistfKT chiama __ 

disperatamente aiuto ■ Foghe demolitrici e giuste apprensioni L’.,„da.. di oh» m pipoh. ai comitato provincuio i* SÌreii- 

---- — ■ —— - —__ sti giorni ha impegnato gli ami- della pace arrivano numerosi j„|. , uomo tranquillo • ci Oavira- emnrBAZIOME iSICkVJAI4it_K 

ci dei comitati rionali e axien- o.d.g. di aziende e di sindacati oicheii»; .li eappoito • •irite!:», 

Ncn passa giorno eh* ring. Ceroni che, ingenuamente, ve- — tanto per far piacere ad un dati della pece tae oggi il suo che. a nome dei lavoratori, por- «ìim e P»tjoli: .li Mea-Bo éeila 

Rebecchinl e la nuova Giunta dendp sorger® abusivi gratta* intransigonte ésseaaore — ima culmine nelle 40 aaaeniblee che tano l’adashme e riinpegno di rio»» • »l Piai»i*iM: «Sii}**?! .o f»f- ® ^ 

non diano una prova tangibile dell costruiti da confratamita sopraelevaziooe già abitata, ' si terranno nei quartieri della una larga partecipazione alle • al Primavaile: . Giuochi proibiti »'.*> a 

alla popolazione romana della e ordini religiosi si stuplace di su questa allegra trovata, che città e In alcuni paesi della prò- assemblee rionali. InUnto per- Qa-rcett»; . Altri tempi. ji Sslétie » | 

loro superficialità. Sembra qua- tanta foga demolitrice nel con- è costata la perdita del tetto ad vincia. sonalità del Movimento della ' ^* *'****,• V * • F«4erMlou«.^ ' * ^ 

si che i quindici uomini che fronti di un costruttore che ha una famiglia, impernia un co- Per assicurare ia buona riu- Pace assicurano la loro presenza ' BMiCi Sivll'SJMITA* 

dovrebbero vegliare sulle sorti sopraelevato di un piano un pa- municato in cui poco ci manca scita delle varie assemblee si alla grande a.ssemblea romana Mnica ia piana «iwivs uivitm 

della città e dovrebbero ope- lazzo. che vengano scomunicali tutti è intensiflcato da parte di tutti che si terrà in un cinema cit- — Il strya Baii«l* iti!» Oiviia i> I r«pe«ib*J! • tmìci • 

rare per renderla sempre più Ed in verità, cosa possono coloro che (laici) osano pren* i comitati il lavoro capillare ladino il 7 dicembre. Kiua», Aitato M mttatra Aot*#» ****•' ** *i’.*»* m jfi 

abitabile, confortevole e decen- pensare 1 cittadini di una Giun- dere un mattone in mano? Per casa per casa. Numerose sono Le manifestazioni avranno Bb* is.tà. %1U i 

te, si riuniscano settimanalmcn- la che con il cumulo di gravia- non parlare poi della correttez- le delegazioni che si sono reca- luogo, cora'è noto, alle ore 10 * iTali». 4 . a 'TtioahUe 5 V t^Ì'ìc- 

te nel salone rosso in Campido- simi problemi che dovrebbe af- za del provvedimento, preso te a prendere contatti con i di stamane al cinema Apollo, ir ‘ hiai 9 p«»»S:t» la' pnwm/*. 

glio con runico scopo di con- frontare — crisi edilizia, servizi senza aver prima inferpeltato li parroci del quartieri in via delle Fornaci, al cinema ' XilTIDl‘ li «-m. 1™**:!# prtsao 

vincere sempre più I cittadini pubblici deficienti, mancate mu- Consiglio comunale? Alla Garbatella si è tenuto Fontana, al cinema Delle Ter-1 N*we fLil. 11 . 


Numtrgge diIggMàtm si «mo lettfe dti Parrgei 
pgr illasir» Imo gB scopi podici delFinìziatìva 


PICC O LA CRON ACA 

Il gierw Aprii» 18s Tt» Appi» N»or «AS. P. i. 

t*,.Idrati lAri- t8. OUHlCOlERSZ Vi4 

in f,,?; ~ u L PADtESTWOtJBICJW: 

L.* CajiUa 461. MONTE lENOE «DOTO. Cif- 

0 m^m Ai ter.. »,7 IS. *• pgj^go. Vu dri Fati’ (3. QDARTICCIOLO: 
jHt^ede outolosiU mvjylstt, fiinpwa- y jioijefA; CENTOCELIÌ; V:* Cast- 

taU «tUIOBatlS. 

u M Conwoonoonl di Partito 

- Tutrl: * U I»<Mdi6fa • »11 ttu»; „ 

« Mi4r« iVirafaiA • al gsLri; • iateti • WMANI Sr^tar li Sei.: w» tS.30 
al Ye!!« sr>. PArVxiB: - Orguutatui: ore 

- Cinims: . Caeiri» . «1 V*l- m ftA.t A|il-Pr»p: ore 1S.30 nei 

Ionio. Asira, Oaieslar, Cola di Ritmo, settori, il 5. «oltore a Testacc.o. Am- 
»«: • Fa»lia la tal'.p* • *1- «le lO.JO nei »*ttorl. il 

!*.4e«,«an*. ÀBfntw. Dell* UMcWe « 5. «Mer» a ,7*^****' ,*•«»»»»)'•• 

FIajìIioUi; • fn>ccto9 4ll% ciltà » iUriÌ« 15,30 Rltt C4opìt^Ili. Ei9f* 
Odine, Del Fastello. MoJeraieeiao e Rea- Majii; ore 18.30 In Fed.: R»ap. 

• l.•»U^a» aìMtei». airAppio. Del. *1: 1- •*»» or» W,30 a W^ma, 2. 


AMICI DELL'UNITA* 


te nel salone rosso in Campido- simi problemi che dovrebbe af- za del provvedimento, preso te a prendere contatti con i di stamane al cinema Apollo, « 'w’’- g. i/ 

glio con l’unico scopo di con- frontare — crisi edilizia, servizi senza aver prima inferpeltato il parroci dei quartieri in via delle Fornaci, al cinema 1 ' XilTIDr la «-m. feaiaiBii# pttsso 

vincere sempre più I cittadini pubblici deficienti, mancate mu- Consiglio comunale? Alla Garbatella si è tenuto Fontana, al cinema Delle Ter- N»w» l’Lil. PraptfMda or» li. 

che, proprio, peggio di cosi non nlcipalizzazlonl della centrale Su quest’ultima conaiderazlo- un dibattito con 1 medici del razze, a Donna Olympia, al ci- — Aldo Nabli ha aniui tori malica CONSULTE POPOLARI 
si può amministrare. del latte e dell’azienda del gas ne. quanto mal opportuna è ap- quartiere, a Esqullino una con- noma Excelsior, al cinema Gol- •» jttataìBuoia i eaapagni Sijiìa Cmv .s;^ , ^ , 

E quest’opera è tanto insl- - dedica ìmprovvis^ente la parsa la interrogazione prc^n- ferenza sulla guerra batleriolo- den, alla sottosezione camerale 26 »»’««» «i iWibtl €•«- 

stente e InoDnortuna è così fa- sua attenzione, dopo cinque an- tata ieri dal compagno Natoli al gica e al Forlanlni una larga di Quartlcclolo, al cinema Del- pijoilio. 

JudloM oheStao ùomlS’d^^^ "I di dignitoso dl;InUreSMO.n- Sindaco, nell. qual, al chtede floniono con 1 degenti. to Vittorie alla Sala Placca BiSioÌ’m rlX'. m- ....... 

la democrazia cristiana arriva- to, al problema delle aopraele* che vengano sottoposti al Con- In ogni quartiere di Roma si Rondanini, in via Sicilia, al ci- i‘l,ìu. QUOlìlfn ìl inÌcfOI*n 

no a saturazione e perdono le vazionl e dello costruzioni abu- sigilo 1 criteri che fa Giunta vedono affissi striscioni e mani- noma Folgore, al cinema Auso- . DwCIflAU II lilla iCi II 

staffe: vedi, ad esemplo, ciò che stilandoci In proposito un sembra voglia instaurare In ma. festi annunclanti le varie mani. nia. al cinema Palazzo, al risto. ranBaoa aperte egfi ifpnli ATtDohi 

è accaduto ieri al consigliere comunicato che ricorda gli e- terla di azione contro le costru- festazlonl e l nomi degli oratori rante della Parrocchletta, al ci- 17 TTOM — FLAMINO: Tu Kimji.» UCUII HLICLIil 

democristiano e nostro carissl- ^ttti imperlali? zloni abusive. Almeno sapremo, che vi partecipano. nema Aurora, al cinema Gar- 3; Tia Panai»] ^ PRATI TllONTltt: una spedizione archeologira 

mo collega Guglielmo Ceron». Cosa debbono pensare i cit- cosi, per quale ragione le cure A Quadrare sarà presente al batella, a) cinema Tevere, a) ci- «‘*?'»‘**f»** inglese ha rinvenuto nell’inter- 

La goccia che questa volta ***^^01 di una Giunta che, rln- oftalmiche degli assessori siano Cinema Folgore una delegazio- nema Preneste, a piarza del iUricro;; ■' 9 ; Ti» ^el Messico i ruderi di un 

ha fatto traboccare il vaso di vlando contlnuaihente 11 prò- cominciate dalla pagliuzza negli ne di donne rappresentanti tutti Mirt». ® Os*»» Antica e a Ti- 6. boM* IOREH. Ro».j.)j tempio millenario, svelando co- 

Ceroni — con conseguente vlo- ^lema del nuovo plano regola- occhi dell’aw, Cattanl i quartieri romanL la quale por. , ' P» *»: TUTI CAMPO marzio si il mistreo dell’eterna giovi- 

Invila n»*ltnr«1/’» «ili R.f rsmmfw _ I tore, si diletta a far demolire' g. a. Iterà Tadesione al Congresso del Alle ore 15 le manifestazioni lootaiNA: Ti» Dt,« War«Ili ID. nerza desìi antirhi imner; 4 iorì 

^ r / A'tfchLliìle co^onnrd^^rem- 


SU UN TRATT O DELLA LINEA CUMPIN Q - ALBANO 

Ferroviere Deciso nello scontro 
Ira nn carrello e nn’antomol rlce 

Nel grave incidente sono rimasti feriti altri cinque ferrovieri 
Una inchiesta del Compartimento sulle cause della sciagura 


Nella stessa riunione il Co¬ 
mitato Federale ha esaminato 
l’andameato della campagna 
di tesseramento e reclutamen¬ 
to già in coreo In tutti 1 rioni 
di Roma ed in tutti i Comuni 
della provincia. Si tratta di 
una gnnda campagna politica 
nella quale tutti i nallitanti 
sono chiamati a rinnovare, con 
l’adesione, la loro fiducia nella 
politica dal Partito, nei suoi 



La teooera per U ItU . 

dirigenti, nella vittoria delle 
lotte che il Partito conduce 
pila teota dalla maoee popo-' 
lari Una caropagna nolla qua¬ 
le awjcìDara ogni giomo oon- 
tìnaia di cittadini per oploffar 
loro la nootra polìtica, 1 no¬ 
stri obblctthrl per una Italia 
pacifica, per una Roma capi¬ 
tale p r od utti v a di un paese 
democratico. 

n Comitato Federale ha an¬ 
che soflOnaato la atta atten- 
cione suga aapetti più diretta¬ 
mente uigM»l>iBll»i della cam¬ 
pagna di taaRarameato c di 
redutamonto. A quote propo¬ 
sito ha daeiao di richiÌMnara 
i’attenoiioaa di tutti t dirigenti 
sulle indk a a i Bni data ai co¬ 
munisti femoBi dal compagno 


Pietro Secchia, nello scorso 
ottobre. Una grande campagna 
politica quale è quella in cor¬ 
so non è concepìbile, infatti, 
se non a condizione che tutte 
le cellule — maschili e fem¬ 
minili, aziendali e di strada — 
divengano centri di Iniziativa 
politica nella loro giurisdizio¬ 
ne; riescano, con il moltipli¬ 
carsi dei capigruppo, a rende¬ 
re attivi tutti i loro iscritti, 
cod di poter orientare le gran¬ 
di masse della popolazione. 

£’ stata infine confermata la 
indicazione data ' già alle se- 
clonl di procedere alla conse¬ 
gna delle tessere 1953 ai com¬ 
pagni e alle compagne in as« 
semblee straordinarie di cel¬ 
lula da tenersi il 21 dicembre, 
per onorare il compagno Sta¬ 
lin in occasione del suo com¬ 
pleanno. La conferma di que¬ 
sta indicazione è stata data in 
considerazione del fatto che 
numerose cellule hanno dimo¬ 
strato. con il lavoro svolto fi¬ 
nora. di poter realizzare per 
quella data il 100 % deU’ob- 
biettivo di tesseramento e re¬ 
clutamento da ognuna prefis¬ 
sosi. 

Lo slancio con il quale è in 
corso la campagna dimostra 
però anche che è possibile per 
numerose cellule del Partito 
raggiungere l'obbiettivo stesso 
per il prossimo 7 dicembre; su 
questa base dovrà svilupparsi 
un movimento largo di co- 
struttorL utilizzando i compa¬ 
gni delle migliori organizza- 
iioal in organizzazitml più in¬ 
dietro nella campagna e per 
ia costituzione delle organiz¬ 
zazioni di Partito in quel luo¬ 
ghi di lavoro ed in qusile lo¬ 
calità dove ancora non esi¬ 
stano. 

Solo se queste indicazkmi 
saranno realizzate sarà pos¬ 
sibile che tutti i comunisti 
abbiano rinnovato per tt Ca¬ 
po d’Anno la tessera del Par¬ 
tito. 


lento articolo sul Messaggero — 
e non soltanto il suo, è stato 
un comunicato della Giunta re¬ 
lativo ad una demolizione dl- 
sDosta dall’amministrazione, di 
una sopraclcvazione abusiva in 
via Santa Teresa e alla riaffer¬ 
mata «decisa volontà déll’arn- 
mìnlstrazione di far rispettare, 
nell’interesse di tutta la cUtadt. 
nanza, la disciplina edilizia e di 
proseguire l’opera di repressio¬ 
ne contro le costruzioni abusi¬ 
ve «. 

Un simile comunicato, in un 
momento come quello che Ro¬ 
ma sta passando per la situa¬ 
zione edilizia, non significa al¬ 
tro che quattordici uomini del¬ 
la Giunta, noncuranti dei gros- 
si paletti di ferro che hanno 
conficcati nei propri occhi, han¬ 
no dedicato la loro attenzione ferroviere ha perduto ieri sono stali deposti a bordo dì di un’ambulanza, rintoasicato è 

unicamente alle pagliuzze esi- la vita, ed altri cinque sono ri- ambulanze deU’Aeronautice Mi- staio trasportato all’ospedale San 
stmti nelle orbite dell'assessore masti feriti, in una paurosa litare e della Croce Rossa e tra- Giovanni e ricoverato in osser- 
liberale all’urbanistica avvocato sciagura avvenuta nel primo sportati to un primo tempo al- ffl' 

Cattanl; forse perchè quest’ultl- pomeriggio sul tronco ferrovia, rambuiatorio di Ciampino, do- ^ TOtirlo^Mivare’ «^Sio^hà 
mo. nuovo a simili incid.^.iti, rio Ciampino-Albano, all’altezza ve hanno ricevuto ie prime cu- qichian^ che al tratta di unazli- 
grldava più forte degli altri del km. 15, proprio dove le ro- re, e successivamente ali’ospe- sgrazia, poiché il gas è fuoruscito 
Diciamo pagliuzze, perchè il taie descrivono una strettissima dale S. Giovanni. da una* lesione del tubo di gom- 

problema, del resto modesto, curva, che riduce al minimo la Essi sono: Domenico Ventue- ma del fornello, logorato del lun- 
delle costruzioni e delle sopra- visibilità. Un carrello a moto- ci. anni 41, domiciliato a Ciam- K» oso. 
elevazioni abusive è cosa irri- re, che si dirigeva verso Ciam- pino, nel palazzo del ferrovie- ... ' ' 

sorla dinanzi al caos di tutta la Pino con a bordo sei ferrovieri ri, in via IV Novembre; Lodo- Un DHIHNl Cif9 11 Mi fiMa 
situazione urbanistica cittadina. Incaricati deUa torvegUeuze e vico Magistrali, M; Mauro . j. 
caratterizzata — tanto per fare delle riparazioni alia «let- TinrU. anni M; Otoo Nleoa^ ptefla Cfi aCCHW Mfi eWO 

un esempio _ dalla mancanza teica, e stato investito daU*au- anni 37; Luigi MeielU, anni 28: - 

di un Diano regolatore tomotrice n. 911, diretta verso tutti residenti in via Nettunen- Urtato da tm fratellùjo più 

Da qui li giusto sdeano di Albano. Il ferroviere Guerriero se 36, alia Borgata Cecchino, grande, il bambino Franco Peih- 

Di Domenico, abitante alle bor- Essi sono stati giudicati guari- «ola» di du^ anni , dormclHato in 
gata Cocchina, è rimasto ucciso bili rìspeitivainente in dieci, vj» “ba^ 

colpo» •«* « 0**0 idomL 

Il personale dell’automotrice 11 Più grave è il Timi, che ha rt^^JLtato ?*S Giovanni 
e numerosi passeggeri si sono riportato la frattura de) mal- ’ 

prodigati nell'opera di soccorso, leolo. Gli altri hanno escoria- 

I cinque feriti, alcuni del quali Rioni e contusìiml in varie parti —— MX^nlkluBf - 


meo e a Laurentina; alle 15.30 -l Sp*3»i 3- S. UlTACCm: 0 . “T' '‘'"r 

a Valle Aurelia» alle 16 alla «• Ria0U.CAllPmiLI: CO- P‘o infetti erano scolpite pn- 

L WMRl: Vi, ». v«.fc« 24; Vi. Ar«i»i» mltive Scene raffiguranti .”ar- 


C-, ^ d: C i* 137. Mpeu»*: Vi» Oiiw 2; jnscftoatono ai Sacerdoti de 

àOVTiWrOZZO IH 5 Iw P Edmbim!» Là. Vi» Sifoiftufle ut tempio il segreto processo di 
. M . ». •••»> ^^» fi» *(«nf»B» IS«: T:* Foscolo distillazione de) farmaco B.V.C. 

m flJnG 16 llR66 ATAC CARTRo FRETMIO. lo- ai nostri giorni questo fartna- 

- DOVISI: Vi* *t»hbM geli» »: P. Barbe- esclusività della Aly Maria- 

.d^^J^nfo dfeoosl-o vVuuTo^T‘slUBlD NOotT "i,C. di Roma è contenuto 

dauTrV^z def Pereto «YlE» '■* »««»*-• 67: Ih Tislittmeo. nella Brillantina Vegetale Cu- 
daU*AxL ^4 ^lU Leg^ ''**’• drlle bana. la qiiale. pur non essen- 

6-6-1939 n. 930, oggi verrà ap- W: 0. Trirat» 167: Via No-'do una tinture, rende ai ca- 

piicato «ut bi^tettl dì tutte le J**®*^* pelli bianchi il colore primitivo 

L'" tov;’r'; ■Sy’.’SS’n.SaM'” osnraìr’vi.'^K,™» 'e.ridona .1 volto raspeiw dell. 
Due Croci »^ ^mpf^i Rii ab^- 137. TIBORTIKO: Vi» de(tli Eqol gioventù. E’ in vendita nelle 

nati. '"‘•3 TOSCOtANO APRO LATINO; Vi» Fto migliori farmacie e profumerie. 


RAGAZZA 

VIliTENNE SIANCIATA 

VISO BELLISSIMO 

Present»r»{ oash domerticii 

«on fotoorafia: 

ROMA - FILM 

stabilimenti 

Safa-Palarino 


Piaz/a S5 Giovanni e Paolo 


SI ATTERTQNO lilti fU aaaiii- 
(trttoTi itU» Snital ck», taMad»* 
li 1» tlttoioal <1 liMNt Iti t«ll»ri> 
rnUcl» AantnUtrui»»» titlU fe- 
itrtii»»» »aii aptrlo oifi li»o atl» 
«r» 13 per il ritir» <tll» Imtrs • 
Ifi bolliiii «(iltyi». 



avevano perduto 1 sensi ed era-jdel corpo. Tutti erano In stato ( .. . 

no tutti imbrattati di sangue. dJ choc. 

I Secondo le dichiarazioni dei ì - 

rsrAfsicfrfeFkl*#fl *,19^ WW^f!9T9Q 


UH AGENT E CON UH COLPO D i PISTOLA 

Ferisce per disgrazia 
r a ntisla del derub alo 

1 Jadi’i invece sono riusciti a fuggire 


protagonisti delfincldente, lo 
scontro sarebbe ovvesinfo alfe 
ore 14. Tanzìoaazi del Compor. 
timento ferroviarió, Immee, 
hanno affermato^ anUe^iando ] 
risultati' delITnchiesta tnttora 
in corso, che i) fatto sì sarebbe 
verificato alle 14,^. Se mpr e se> 
condo questi funzkmarL il car¬ 
rello percorreva tatti i gimni 
quel tratto di linea, fra le 13^0 
e le 14224. L'orario doveva es¬ 
sere rigorosamente rispettata a 
scanso di posaibiU siniatrl Un 
ritardo di pochi minuti avrebbe 
potuto provocare un disastro, 
come appunto ieri è avvenuto. 

Ma è lecito rovesciare cosi 


Alle ore 19 circa di leH. due cioè. la stessa via del ladri. 'ecno rovesciare cosi f aie» A» balto - iit»« •o-.o*. t 

agenti della polizia stradale so- Contemporancamenle, però. Io frcttolosaraenta sulle StCOK vit- > SUOOna RMOUMMA — Or» 10 ^ 
no stati cliiamati in vìa Anto- stesso proprietario, accompagna- time della dolorosiosima scia- l « ts- Mttinia ia casa — lt.15; \ 

nelli. dove la 69cnne Emma Ba- to dal suo autista Zlenne Già- gara, la responsabilità «felTac- / il rsffè deità «port — 13; Asfvlhi 1 

schieri Salvatori abitante in via corno Bonghi e dal meccanico caduto, come ha tetto 11 Com- > • » «t » ia *t i — 13.30; 0». r» ( 
Angelo Secchi IS. era stata In- Renato De Marchi. aweitUt te- parttoento’’ Le eom rf sembra f ^ 74; ATfontamito mm .dar- t 
vestita da una Lancia Aurelia. di lefonlcamente dal porttere. mon- strana oer nnn dfr*. nev. \ C*»»W»a» — 15.45; tomor-i- } 

proprietà di Renalo Mola, do- tre si trovavano nel garage di i lVb««y - 18JD; . I di- < 

mlcilUto In via RipetU 136. e via Salaria 155. giungevano In ^ » pmcn c PdO t mò Siiy yOfTe 1 jj„, *in'»tì«s» Cìseoat — 17; J 

pilotata da Renato ^nL La Ba- auto sul posto, n Vannini apriva ferrovteli, qu*3l tutti c oceb. Btrriiss — 17J5 t Sf»ft — ( 

aehieii, che aveva riportato la la porta della sua abitazione con ed esperti, abbiano trio- > t7.30: «■ ani. 18; F»***- ? 

frattura delle gambe ed altre la chiave, ma ai accorgeva che 'aio la rigide dfrcfplbla degli ( — 13; U uatev»» di i»* — 19 ' 

gravi lesioni, è stato ricoverate 1 ladri avevano agganciato al- orari (cosi ssaetUÌMiO nel lavoro > » 30: Orti». F«r.-M: — 20: Bri;»- } 

al Policlinico In pericolo di vite, nntemo la catena di Meinezza. ferroviario), esponendo In lei > *i. 1 

Mentre 1 due agenti stavano FRR *• dava allora a gridare: modo se stessi a cod g r a v e pe- ( ^kMrridM - 

fntemgando l’autUte c l letU- « Aprite, apnte. sono il propi^ ricolo. ■ ^ , ì 

moni per far luce sulle respoti- tene!.. Uno dei due polUiotti. . { MTtifr» - 3^3^ ^Pp'^ J 

sabllltà deirincldente. sono «ta- 1 che pistola aPa m«io, Mevaae ._, . > 73: (kri V^h — 33.te: < 

—-»• j-.._ —ij- j» —1 ^ ifOVS If V6CdÌ6 |PSAr6 \ ^■**** — d.m: n»:- v 

portiere dello stabile numero 39 stringendo l'arma nel pugno, ten. senìislbsijli M ps W TERZO PROfiftAlOU; Or» 15.30: ) 

di Via Antonem. Accorsi « pe- di sganciare la czfena. We3 '> ositoS» t. ^»tM — I6.t5; n an- < 

netrati nel cortile, i poliziotti far ciò. inavvertitamente, laecte- Rientrando tn case verso le > Irit«r»r» italiea» ~ 17.15; t 

scorgevano una scala a pioli, me- v* partire un colpo che, dopo 31.43. il sig. Gualttero FUooi. do- J IM dsTìprateJ» *1 ySere f orie Ma- > 

diantc la quale i ladri erano aver attraversato O legno di uno micUiato in vi» Conexte 32, ba > »» O.txsm^ — 2i(>J0: teatfrs» — t 

penetrati neirabitezione del si- del battenti, raggiungeva al viso trovato 11 vecchio padre Glovan- ) 31.15; • »irt» Ml'arì». tmf- « ; 

gnor Roberto Vannini. Nella spe- d Bonghi, conficcandoglisi nella ni, di sessantotto anni, samfasfiv- » «Ito i: T»si Seislsja — 31.50: i 

ranza di sorprendere i lestofan- guancia sinistra Bel ladri, nes- stato dal gas. Dopo «ver aperto l Sfsxuo'W — 33.06; • J»b • U D»l- > 

Il i due agenti penetravano a suna traccia. E.s.<d erano già riu- tutte le finestre, per rlaottmare il > Ug>m’.» — 22.C; T;v sarrii» * ( 

loro volta nell’appartamento at- sciti a dileguarsi, asportando pel- poveretto, il ffgOo ba cUamato te ‘ ?neri. [ 

traverso la finestra, .seguendo licce e gioielli per 033 mila Bre. Croce Rossa. Doco dopa a bordo ____ —-- 

' n Bonghi. traspoTteto e S. Gia¬ 

como. è stato gfodlcato gaaribOe 


aabllltà deirincldente. sono ste- che. pistola aha mano, Movaao 
, tl richiamati dalie grida di « al ispeztonasido 1 appartaseteta zi 
^ ladro, a) ladro », lanciate dal avvicinava alte porta e. sempre 
portiera dello stabile ninnerò 33 stringendo l'arma nel pugno, ten. 
di via Antonem. Accorai c pe- t*va di sganciare la czfena. We3 
netrati nel cortile, i poliziotti far ciò. inai'vertitamente. laecte- 


ri ' 7.45: U ia4;o fs* i eedtf — 
alo AUei> 9 , 45 ; — 14,13: Trmziss-:»- ; 

Uomper. ^ 1» f«n» «eat* — I2: ikdi. ; 

l a ve c e , Sst'z* — 1345; Altea Mmiwle ~ ; 

toobdo 1 ! 14.15: OMSTfesw • Brperfa • ~ < 

tuttora 14.30: Hasica 0 ]i**l»er* — 15: 

■.raMis ' • L’altiaa itesaa >. mccmto — < 

I 1549: €tea»c* M •••mAo Map> Al ; 
uBS yartit» A» «lei» — tA20; Ma- , 
’ R Sto* briii«at» — 17: Drekectr» Frt- 

1 giorni ( m» — 17.33; 43aes»n» «tebeifl» — 

> te 1340 16.30; SiMt. — ll.M: Festml ; 

Wva es- tmmmt a»yld»a». atte. Aa a aet» i 
«ttata a — Ì9»1'5: M^àna A* tallo — 19 < 

latri Ut, ' • 6j: Spvt. — 2D: O«»!e»o Cf- 5 

' »* 95 )it — 21: U pevra Ad »«t;T} ( 

avr^be „ „ - 32.30; { 

disastro. »«r tmìb» « pm» — ( 

Vvenulo. 23.13; tea»iwa»l» Ai calci» a za- S 

are cosi aie» A» UaL> - 24; ritte» «et:»*- ? 

vit- s nooona rmuamma — ot» io ^ 

ne scia- t « IS; aatUa«la ia casa — It.D; \ 

detrae- / Il caffè AelJo «pvt — IN: Aasrfhi 5 

n Com- l «bamaaH — ^ S 

t sembra ] -> - ML-*”***^*» 

^ i e.» co» DcbaMy — 16J0: .1 Ai- < 

i ritti Adl'atìa». Ai Gisam — 17; > 
■3* tutti ( Orti. Bmtì»» - 1745; Ss»fl - < 

ano rio. > t7.30: B,n»te «e ani. 18: ?»»»*- ? 

aa degli ( — iS; u c»» i» »» » Ai re»* — 19 ; 

li lavoro / e 30: Orci». F«r;*c: — 20: B,4;»- J 

» In tal t — 20.30: resta Ari a«ti,i — : 

raW 1 39 55: A MArò AAl — ZI.15: 4>»k J 

I - 21.»; tedi. Aaflrièn -, 52: '< 
j MtcÌcc» «iris» — 3249: Sp"rt. J 
} 23: Ordì. vVaih — ».te: Ba- 
lÓMrp / Rì-;1k-S»»M» — 9.05; N»l- V 

ì tjwi Aaa-lt»!-». i 

Ito > TERZO P806LUI1U; Ore 45.39; ) 
* > Ai ^»tM — 16.45; Il < 

verso le > Ids«r»re itzlea» ~ 17.1.5; t 




frammentiamo che doma¬ 
ni 1. Dicembre è l’ultimo 
giorno deìla nostra vendita 
di fine mese con offerte 
straordinarie sìi tutta la 
merce dei più recenti arri¬ 
vi delle stagioni autunno e 
rnuerno- 

if pubblico che in questi 
giorni ci ha onorato della 
sua preferenza, ha consta¬ 
tato la reale portata dei 
nostri ribassi, che, applica¬ 
ti con criteri di assoluta se¬ 
rietà, rappresentano sensi¬ 
bili ed Ttsdisesstibili vantag¬ 
gi per il consmmatore. 

GRANDI «AlàZZCn OEUr 

URBE 

tun rum zrama 


Via gtelle Terme di Dia el ogi 


32->a - Bona 


Inasto gtbbigiiamenio per uomo 


ConfoMioni pronto e su misura 


0 PALETOT « IMPERMEABILI 

to RICCA SCELTA m gimacka fmtazla pura 
(CMR - Pantafonl ve No t o , panno, ecc, 
to CAMICERIA PINE pmp oR», imm, fkmo tt m 
to MAGLIERIA INTERNA ED ESTERNA 
to guanti, cravatte zeta nmtmrmim 
to GIACCHE tipo rowM pronte a gu misura 


OMISM - PUTA' - PtraO 


iZYOLUZtONB DEL PREZZO DI UN MANUFATTO 
1 IL CUI COSTO ALL’ORIGINE SIA DI L 4.000 AL METRO 


Aptrte N Gninist 
di «limHIIISS» 


a è ap er te tert are a la V ia 

zathro tePi^^aulpar rn ma n a 
déffàMirteviin ItaRo-Tmaft. 
Salutati dagli apglauai del de¬ 
legati MM otatl chtematl alla 

presidensa S. E. Saverio Bri¬ 
gante, 1 aoMdori BarBagoar • 
Criaolia. 11 ptefL Pootef. Ma- 


DOKANTE UN «DISTACCO» DELLA LUCE 

Aggredita nel buio fitto 
e rapinata della borsetta 


dell'AMbciaaii 

IM AlMMMtre 

P'Alf igaiidro. 


n camta^BO 

BerUnguar ha 

ptomBdaàa lo 

xaMohme poH- 


r— *—■ Impiegate dclrambaactote 
aaiartcana è state aggredite e 
rapinate da un giovane U qua¬ 
le è alato però acciuffato poco 
dapo da un pattugliane di po¬ 


ma. 

n fatto è accaduto ani.IS. La 
igneia Maria SaatuccL di av- 


aotto 1 vari aggnOl * omOtì par 
cui acce osl ta raObr»»* ed e- 
gtendera, noiieiàa del pogola 
italiano con qnMlo aovletieoL 


no di Aardia, srenci e Doni¬ 
lo doBa Utertao-niM, Bttal- 


DMaava a casa, provealente dal 
ufficio che è situato ta_vla 
e percorreva la via Fte- 
UMBtDa. Bla p e » capiv a ad »M 
Uatto ua luimae dà paad sé- 
ar e tPa U «. eeme colte da ua pre- 
aaattecato, acceterava r ena tura, 
■oteva. con una certo 


tot. Iteprowtsuncntc. quaada la 
ten te ccf ara giunta net presti 
Osila ehieae di ' S. CamlRo. la 
ahaOa pAaotbaiva nei baio, a emm- 
oa dt una interiuztoae di cee- 



gente. Accorreva un pattoglione 
di agenti che. dopo breve inse¬ 
guimento. riusciva ad acciuffare 
Il rapinatore. Al commissariato 
egli veniva identificato per il 
27enne Emilio Crisanv. nato tn 
Romania, alloggiato al c a mpo 
profaghl di Fraschette. Egli ba 
detto di aver derubato te San¬ 
tucci per fame. Nella borsetta 
c’erano soTtanfo 300 lire 


EwRr fra le sartne 
alla ibCTc a dTm lo ll» mifa 

Oggi le sartine romane celebre¬ 
ranno la loro feste. Avrà luogo 
infatti, al Teatro dei Nottambuli 
in V. Veneto 89. alle ore 17. la 
feste delle < Caterinette > tndetto 
dal elicalo delle Serftnc di Boma. 

Presenterà U s4g- Marte Zìmvo. 

Durante la festa il radiata Lu¬ 
ciano Etomer, cercherà, tra le in¬ 
tervenute. un « volto naovo viva¬ 
ce ed tntettigentc », per 11 MIbi dw 
tniziBià a marzo e ebe raee a st- 
terà la storte di una raoszaa tta- 
lliana in Inghilterra. Alle sartine 
che fnlerverrznno, il Cfrrolo of¬ 
frirà del fiori tn omaggio par au¬ 
gurare a tutte le sartine di Roma 
ua avvenire aereno a àsUcei, i 


in dieci giorni. 


Bstraeaég la Hiaa-IfMi 

Un pauroso incidente, che per 
fortuna non ha avuto gravi con¬ 
seguenze, sì è veriilcato ieri mat¬ 
tina a Manziana. Un camioci. ca¬ 
rico di nocciotfne araeiieaBe, per 
evitare ua’aatocnobile. ha Man¬ 
dato ed è finito sulla strada fer¬ 
rate della linea Roma-Tltnbo, ca¬ 
povolgendosi sul trtnarL n traf¬ 
fico ferroviario è rimasto Inter¬ 
rotto per im’oTa e nse x za etnea. 
Infine, dopo ri pet ut i amt s tt v i. I 
Vigili del Fuoco, giunti da Roma 
con una potente auto-gru. anno 
riusciti a rimuovere il pesante 
automezzo, a riraetterio in piedi. 


CifcilniMK fililiiii 
tra ftamt a R lailertiiì 

Da domani sarà iatitulto M di¬ 
vieto di soste sul lato afnlstio 
di Via Icario da Via Porta Pln- 
ciana a VI» Venesa. 

Conseguentemente sarà abolito 
il divieto di (KKita su tutta la Via 
di Potrà Ptàetana. 

In attiMzione del Plar,o di 
ptovvedhnentl bitete a snetere 
t: traffico nel centro cittadino, 
sarà adottata, ael prlad giovai 
dri mese di dicembre la circo¬ 
lazione lotattela la Plosaa Bar- 
bcrinL 

In ceoseguenza. tatti gli auta- 
velcoH. compresi qualll dcU'A.'T 
A.C, diretti o pi«amriiaN| Mila 
vie che Immettono su Piazza 
Barberini dovranno »aeaMlia 11 
senso rotatorio attorno alia Fon¬ 
tana Barberini 


IN UN PRATO A SEriTKBAGNI 

Azzannato da cinque cani 
mentre rarcoalie cicoria 


Mreitre raeooBlieva cicoria, 
da livcTiderc poi ia città, ai 
on prato presso Settebogni, un 
ihodestìsÀnK) venditore ambu¬ 
lante di erbaggi. Q quaranten¬ 
ne Raffaele Formicota, domì- 
cQiato in loealitll Villa Spada, 
al tredkrosinw chffometro della 
v>a Salaria, è stato assalito da 
cinque grossi cani inferociti, 
che lo hanno azzannato In va¬ 
rie parti del corpo. 

Al colmo della paura, il For- 
m-.cola d è dato a precioitose' 
ftiRR, rempre ìnsafibito dalle 
bestie urlanti, dalle quali è ria- 
««ito infine a liberarsi raltan- 
do ohre uno staccato. 

Verso le ora IS, il poveT^at>- 
nno è stato trasportate ai *8oli. 
clinico a bordo di anVDnbidan. 
za della Croce Reasa. 11 medi¬ 
co di tomo ba nsrdicato c quin¬ 
di Radicato •Uaribilc in 14 
giorni. Egli dovrà inoltra jut- 
tvpor^ ad una cura antirafabi- 
ca. 1 carabinieTì atanno IndA- 
'gando per conoscere il proprie- 
itdcio del caoi, il <pMla può co- 


sere chiamato a rispondere del 
danno provccata Balle sue be¬ 
stie. 

Ferito dallo scoppio 
della a«ia « doppietim » 

ET stelo ieri riewerato all'ospe¬ 
dale S. Camfito B glardinleTe Fe¬ 
derico Trevteaa, 04 30 aani. abl- 
tente tn vìa Naiaana I3u a Frege- 
ne. rimaste ferito ia an Incidente 
di caccia. Al Trev isau era infatti 
scoppiato tra le mssu U facile, 
mentre ttrava c oa too U selvag¬ 
gina, ia tocalità Logbetto. 1 saai- 
tari Io hanoo iMr.toarato guari-i 
bile in 10 0ornl. 

Tesdìo, spiéì e mMeta 

fcifii a< Wi Mk» 

Un teschio ed altre ossa amane, 
una piccola oameta A bre nr o ed 
una corta speda eorruea da) tem¬ 
po sono stati trev att ieri la loca¬ 
lità Prasslneto, asS territorio di 
Ostia AaOem, Mal ttsana Urlo 
StndonI, o a sr ala del loeale Can- 
sorzto BonifiefM. 91 ritiene trat¬ 
terai di oggetti deU’cpoca di Ro¬ 
ma Antica. 


I ìl SBTEm ncfiu UTBI... 

I - Cnto MMca al mi.. L 4JM 

i - Pir c i i tii a lt iofM per 
i riKasso ili Bqoqì li 
I aetoMi12%. p M 

1 > PneaMiate tfovota ai 
I prfMlfrl8Sartl15% p 

1 ' Perceiitiale riscMt 
I v«iAln»rateS%-. p M 

1 ' Daiit, faste, spese le- 
i lerali, percenhiale me- 


SISTaiil MNttVICI 

-talifafekrIeaaliiiL.. L4M 


- Dall», tassi, usm •>- 




Pmne f endtta a SMe* 

PriooMfewita-LUHI m DQBROVtCH_Li 

D RW GDAUTA U HVOSITA’ DB HOSW REE 

DQBROVIGB TESSBTI Btmm Mwmi». 

—= OGGI GHAlVnK ESPOHmOlSK 


























































P«f. 3 ■— « L'UNITA» » 


Domenica 30 nóvemlire 1952 


IRTERVISTi COR L’ILIUSTBE OIUBISTA 


Il in8yisir8to & Xr^cifAmiiì 

Perelli tiriv8 * * “- 

- \ ^ A l rivoluzione - li più ^ 

7'ORINO 29. sentenze (t’annulhimento dei Ì ■ . i'Ji nAii l'niiiA fiAiin ì ^anil-olicifl ? I 

Sua Eccellenza Domenico matrimoni >. Jj{ 19 f * POII ** RjOllie 80110 1 CtipirilllSLl w - 1 

Pcretti Griva ha lasciato ve- óra Peretti Griva può at- IIV. V - - 

nerdì per raggiunti limiti di tendere più coiuodainente alle V x tiI flml ««t u- 

età lalta carica di Primo Pre- sue molteplici passioni: sta V II ’ìtÌmÌ 1 IV enneiun^inne ««r 

sidente della Corte d’Appello ^rivendo «n Hbro che si iati- ^ unire i suoi pensieri.^ g?an- 

di 1 orino. Abbiamo avuciiia- tolcru semplicemente La Ma- Un paragone fra una gran-di stanno a guardare inte- 

to 1 eminente magistrato nel gi.s/fa/nra, hbro che uscirà X de città e una bambina di neriti questo ritmo vitale 

suo studiolo privato, il primo prossimamente per i tipi del- «Khi* Sverlla tl ho oorl.m irTi^nlfero . ' Pochi mesi è un assurdo, impetuoso, di una rapidità 

giorno che, lasciata 1 abituale la casa editrice Cumula di * «teglia, ti ho portato il ionnlfero.... ». in quale mai l’uomo conoscerà 

e faticosa attività quotidiana, .Mmleiia e che conterrà le sue terra.' Elip^ure quello che ho nel resto della sua vita, 

egli ha potuto concederci un esperienze di magistrato. Ma /N I I fH . visto' a Mosca mi ha fatto Mosca è una città di sette 

po’ del suo tempo per raccou- la personalità sua presenta dei pei^àre alle mie bambine, milioni di abitanti ed ha ot¬ 
ta re a noi giornalisti della sua luti addirittura sconcertanti: è | C’è un momento in cui sue- tocento anni di vita; ha vi- 

luiiga e feconda attività di quasi pronto uu suo libro di ^ ^ J, . ; cede qualcosa di straordina- sto splendere e tramontare 

magistrato. fiabe per i bambini che avrà IP\ | fi rio n^a vita di una bombi- civiltà, dominazioni, classi. 

< Per 41 anni — ci lia det- per titolo Una allegra comi- l ^ i na di pochi mesi; prima era Ma girando per le sue strade 

to Peretti Griva accogliendoci lina di animali. I' t . •Pr i fagottino informe, torpi- si ha la stessa impressione 

cordinlinenle — ho fatto par- Nel suo modesto studio del- -Ln ,— f ^ 1 do; un mattino succede che di un corpo che cresce tu¬ 
ie degli organi giudiziari. Mi l’alloggio di corso Beccarla Vj V | comincia a muoversi, scopre riosamente, e di rnese in me-| 

laureai alVUnioersità di To- dove abita con la famiglia, J Ai#c 1 1 i- i„ce impara a servirsi se, di giorno in giorno, cam- 

rìno all'epoca in cui al nostro Peretti Griva tiene un grosso flr, /* /~ 7\ -f" # h-oii nrehì na miei eiorno pelle, volto, colore. Solo 

.Àteneo insegnavano gli Einau- torchio, che è respressione del- ^ L V o* nrocf^oi-n nirinca corpo e antico di oUo- 

di. i Raffini, i Chironi, i Bru- la sua passione per la fotogra- ! /Uì leni e.,duesta rivolu- 

sa. tutti grandi maestri di dot- fia. Egli ìm tenuto esposizioni 1 ^ mente, ride, cianfrug , zione nella viltà avviene re- 

trine giuridiche. E posso oggi in tutto il mondo e mostra / \ f ^ mam agli oggetti; fin- cidendo le parti yecchm, 

dire di essere assai soddisfatto sempre con orgoglio le foto. / \ W K/ T f viene il miracolo delle sventrando le strade^ 

dcllR min carriera oerchè ho oiii simili ad acaueforti che I .1 • «T I ir'fll ■ J prime parole e Si sviluppa do a terra i quartieri. La 

. 1» Uà A I /. 1 I fi Ifi ff ^el pìccolo corpo un processo avanzata trionfale della nuo- 

potuto conservare integra ha scattato sull Oceano Artico I ^1 KM 'r | 111 li) Jj oscuro, esplode nelPorgani- va Mosca sulle rovine della 

‘^dipendenza e la mia e nei {msti piu impensata f J /K l /Tt ^ t il III smo la forza vitale, la ca- vecchia città si può misurare 

diruta personale >. Ora Peretti Griva ha ehm- » JT TLKf*—Cj ^ j j II ^ if pacità di afferrare le cose metro per metro, in ogni 

Peretti Griva e sempre sta- so la sua feconda opera^ di ITI del mondo, di stabilire i pri- rione. Viene salvato solo ciò 

to uomo profondamente aper- magistrato: a lui va il rico- rT mi nessi. Ogni mattina il che è opera d’arte: nel cor¬ 
to agli ideali democmtici e noscente saluto e il ringra- M ^ ^ piccolo essere ha imparato tile di un grqnde palazzo in 

valoroso militante dell antifa- ziamento di tutti i cittadini. misteriosamente una parola via Gorkl, salvata come in 

seismo. Anche durante il ven- GIULIO- GORIA « Ed or» un piccolo ritocco per te rassomiglianz»... », Inuova, che la sera prima non vino scrigno, ho trovato una 

tennio nero egli seppe con- niiiiuiiiiiitiMiiiiniiiiminiiiuiinitmiiiiiiiiiiiniiumiiniiiiiiiiiimummuninum,antica casa signorile a duo 
servare integra la sua indipen- . «__ _ * piani, dalla facciata stupen- 

fS/ioT“i93l?Va»<io e^a INTEEESSANTE C ONVERSAZIONE CON L’AT 'JBICE FRANCESE 

Presidente a Piacenza, sCdan- _ vo, la casa è stata gentil- 

ilo le ire del fascismo, con- V W • « V • VI ' • W mente tirata indietro di al- 

Umanità di Frangoise Rosay^;®! 

polo nella guerra di Hljyra---- —^ancora nel primo decen- 

zione nazionale. Due volte i _ _ „in rtnnn 1 t ■Rivnlii^inno- nm 

tedeschi lo arrestarono ed en- **Uunico CQiTìpo dì battaglia degli Uomini poUtìcì dovrebbe essere il tavolo delle via larga una quindicina di 

troinl)6 le volte riuscì €l scsiu— ^ ruBtri^ uri po* oudulcilB co™ 

pare per il rotto della cuffia. discussioni„ - Uno petizione per la salvezza dei Rosenberg - Un libro di memorie stellata di case a due ò tre 

Già nel 1944, su proposta ----- -v- _ . .. piani. Oggi è un’arteria lun- 

dcl C.L.N, regionale piemon- j ghissima, larga quarantasei- 

tese. Peretti Griva venne de- Non tutte le vecchie attn- le guerre e non dopo. Perche, un’attrice cosmopolita. E’ ri- fu pubblicato nel ’44 n.djr.) te metri, dove il fiume con- 
signato all’alta carica da lui cì percorrono il lugubre j via- dopo, nessun accordo potrà masta sempre squisitamente non dureranno tu eterno. Bi- tinuo delle automobili la 
ricoperta sino a venerdì scor- tiel tramonto », vivendo tra comunque far resuscitare le francese; lo dimostrano il suo sognerà, dopo tante discordie sera, sì incanala e scende 
so e il 26 aprile del 1945 egli * fantasmi della Joro epoca vittinie dello guerra. gusto, il suo spirito e il suo e tanto sangue, ricostruire il comodamente dalla stazione 

entrava in possesso del suo ^ ® r.~ donne — prosegue amore per la ^Francia e per mondo. Il cinema, fra tutte di Bielorussia fino alla ster- 


il 


« Ehi! Sveglia, ti ho portato il lonnirero!... ». 
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: . GIRANDO PER I QUARTIERI DELLA CAPITALE DEL SOCIALISMO 

A Y ^9 

Mormazlone di Mosca 

-, -i 

. - - s . .... - 

lina dttà in ri?oinzione - li più grande viale di Europa - Una metropoli nella metro¬ 
poli - Come sono i capitalisti? - La strada nel sottosuolo - Niente bolletta deH’acqiia 

I \r sapeva, un avverbio, una visione tra il centro e i sob- tetti del grossi casamenti dei le ore più intense, l’inizia de 

* congiunzione difficile per borghi. Sotto gli zar i sob-rioni periferici si stende la lavoro negli uffici, al matti- 

■ unire i suoi pensieri. I gran- borghi di Mosca erano un selva delle antenne degli ap- no, è stato scaglionato di 
Un paragone fra una gran- di stanno a guardare inte- formicaio di baracche, di tu- parecchi di televisione, come mezz’ora in mezz’ora. I mo¬ 
de città e una bambina ai periti questo ritmo vitale guii, dove si ammucchiava- nel centro, intorno al Krem- scoviti si svegliano più lardi 

pochi mesi è un assurdo, impetuoso, di una rapidità no gli operai delle grandi lino. di noi e vanno a letto più 

t\on stft nè in ci6lo nè in cj^UcìIb iììbÌ l uomo conoscorà fnbbriche tossili^ il popolo NaturaimBnip il rnmo ’pl-» t&rdi* liHrte dei nosozi chili" 
t.rr.; a®ur« quello che ho nel reeto delle eoe vile. minuto degli nrllgiam, la Uelilà, “remuto dXnuo- K'^zeanolte.^ 0 ^“- 
Visto a Mosca mi Mosca e una citta di sette moltitudine dei poveri. La va vita, si è allungato smì- notte comincia l’ultimo spet 

'inT Riie-.* di abitanti ed ha ot- classe, l’inegua- suratamente. Nel 1926 Mo- taccio nei cinematografi e la 

C’è un_ momento in^cuì sue- tocento anni di vita; ha vi- era _segnata fisica- gca si estendeva su una su- massa dei lavoratori esce 


visxo a mosca mi «a laim Mosca e una citta di sette moiiixuaine del poveri. La va vita, si è allungato smì- notte comincia l’ultimo spet 

'enT Riie-.* abitanti ed ha ot- classe, l’inegua- suratamente. Nel 1926 Mo- taccio nei cinematografi e la 

di Ptranrdfnr ^9*"®"*“ ^i Vita; ha vi- gianza era segnata fisica- gca si estendeva su una su- massa dei lavoratori esce 
^ ® ®®^®t®"te perficie di ventitremila et- daUe decine e decine di tea- 

rio neUa vita di una bombi- civiltà, dominazioni, classi. di miseria e tarp venti anni dopo, nel ’46. tri. Perciò il lavoro negli uf- 

na di pochi mesi; prima era Ma girando per le sue strade *, d lusso, i palazzi ja sua superficie era cresciu- fici s’inisia tra le nove e le 

un fagottino informe, torpi- si ha la stessa impressione B “ del centro. Il picco- di diecimila ettari, sino a dieci e mezza. A Mosca nor 

do; un mattino succede che di un corpo che cresce fu- ^ Rivoluzione ha can- trentatremila. Il piano rego- solo non ci sono i capitalisti 

comincia a muoversi, scopre riosaniente, e di rnese in me- celiato questa divisione: Mo- latore prevede che essa si ma lo Stato, le organizzazio- 

la luce, impara a servirsi se, di giorno in giorno, cam- sca è la prima delle grandi allarghi ancora sino a co- ni federali e cittadine sona 

desìi occhi Da ouel giorno pelle, volto, colore. Solo metropoli europee, dove la prire una superficie di ses- capaci di mettersi d’accordo 
Q* eroceere nirloRA corpo c antico di olto- linea di demarcazione tra il santamiln ettari, e cioè una per non costringere Timoie- 

comincia a crescere luriosa pento anni e questa rivolli- centro e il sobborgo, tra la zona pari a quattro volte la gato a stiparsi nella metro- 


o» 
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« Ed or» un piccolo ritocco per te rassomiglianz»... ». 


INTERESSANTE C ONVERSAZIONE CON L’AT 'TRieE FRANCESE 

Umanità di Fraiigoise Rosay 

**L*unico campo di battaglia degli uomini politici dovrebbe essere il tavolo delle 
discussioni,, - Una petizione per la salvezza dei Rosenberg - Un libro di memorie 


oscuro, esplode nell'organi- va Mosca sulle rovine della le borgate di Prenestino e jj aegU ingegneri • ♦ * 

smo la forza vitale, la ca- vecchia città si può misurare di Tiburtino — è crollata. Il addetti alla costruzione mi A Mosca l’acqua non si pa- 

paeità di afferrare le cose metro per metro, in ogni viale dì Leningrado si apre mostrava la distesa verde, Ba. La cosa stupisce, natu- 

del mondo, di stabilire i pri- rione. Viene salvato solo ciò nella periferia settentrionale; umida di pioggia, dove sor- Talmente, il romano che 

mi nessi. Ogni mattina il che è opera d’arte: nel cor- il grande viale di Mogiaisk gerà un quartiere di un mi- f^^^sce le bollette dell’Acqua 

piccolo essere ha imparato tile di un grande palazzo in è gettato nel lontano quar- lione e mezzo di abitanti: una .® chiunque riflette 

misteriosamente una parola via Gorkl, salvata come in tiere ovest della capitale; sui metropoli nella metropoli. difficoltà di assicurare il 

nuova, che la sera prima non vino scrigno, ho trovato una ’ rifornimento idrico a una pn- 

casa signorile a duo '■r 'T Jlk • -» polazione di sette milioni di 

piani, dalla facciata stupen- 1 '•'R abitanti. E il problema ess- 

fìR RR ANI'.RSiK Qviando via Gorki è sta- JlJld w €;■ !■ steva a Mosca fino al 1937. 

tjMU X UiAJM ta allargata e rifatta a mio- Moscova ha un livello 

vo, la casa è stata gentil- basso, non poteva fornire una 

mente tirata indietro di al- Ma neppiue quesito svilup- ( ce un latto di cronaca. Il massa d’acqua sufficiente. 


Una fascia verde 


„.pure recita nel cinema e nel Frangoise nuauj 
unicio. /liUln teatro da qualche decennio e suo viso assume 

liberazione lo chiamo a r diali, non è tuttavia un’attri- non mettiamo i 
parte della CommiMione per ^ vecchia »; è alta, diritta, do perchè vad 
I epurEZlOllC» ali epoca in cui pefrpmam^'ntp p nin*» vrìn^snì^nro in / 


Lzn «ouia U gu^uu commossa 

liberazione lo chiamo a diali, non è tuttavia un’attri- non mettiamo 


cuni metri e serbata intatta PO rapidissimo in superficie giorno della inaugurazione Mosca allora è andata a 
agli amatori, tra le braccia poteva bastare a un centro di della Conferenza economica prendersi l'acqua nel Volga, 
del grande edifizio moderno, sette milioni di abitanti, in mondiale, a cui vennero in- Stavolta il viaggio è stato più 
La compagna Montagnana mi continua crescita; tanto più dustriali e banchieri da tutto lungo ancora di quello com- 
descriveva via Gorki come che gli urbanisti intendono il mondo, c'era una grande piuto per allacciare Stalin- 
era ancora nel primo decen- gettare tra quartiere e quar- folla di moscoviti ad assiste- grado al Don: l’onda del 
nio dopo la Rivoluzione: una tiere i nuovi parchi, la vita re all’ingresso dei delegati Volga per congìungersi alla 
via larga una quindicina di verde della nuova Mosca. E nella sala della Conferenza. Moscova ha dovuto scavarsi 
metri, un po’ ondulata, co- allora la rivoluzione è arri- L’importanza eccezionale del- un canale di 127 chilometri, 
stellata di case a due o tre vata anche nel cielo di Mo- l’avvenimento spiegava la valicando dieci chiuse e sa- 
pianì. Oggi è un’arteria lun- sca: la città s’è messa a ere- ressa; ma fino ad un certo landò fino a 36 metri di al- 
ghissima, larga quarantasei- scere verticalmente, ha co- punto. Si seppe poi che mol- tazza. I ponti della Moscova 
te metri, dove il fiume con- mìnclato a gettare in alto le ti erano moscoviti curiosi, 1 sono stati elevati per reggere 
tinuo delle automobili, la guglie dei grattacieli a 25-30 quali erano venuti a vedere t'accresciuto flusso che l’onda 
sera, sì incanala e scende piani. Dalla lunga terrazza com’erano fatti, in carne ed del Volga faceva correre sot- 
comodamente dalla stazione del Kremlino, che si affaccia ossa, i capitalisti. A Mosca to i loro archi. Grandi cen- 
di Bielorussia fino alla ster- sulla Moscova, guardavamo, infatti c’è questo dato singo- trali di filtraggio hanno bloc- 
minata Piazza del Maneggio nel tramonto, questo cielo lare, rispetto a tante altre calo l’acqua nel suo cammi- 
c, per le due lievi rampe che nuovo di Mosca, dove le ci- città del mondo; i capitalisti uo, la depurano dai batteri 
fiancheggiano il Museo Sto- me dei grattacieli si affian- cono scomparsi. I moscoviti 6 la mettono a dispo?i/iona 
rico, sale fino alla Piazza cano alle sagome delle cimi- andavano a vederli, come noi tisi sette milioni di moscovi- 
Rossa, al Kremlino. niere, alle cupole antiche, sul andiamo al museo etnologico, ti. Ma non per ciò il Soviet 

, • mare dei tetti di ardesia. Ab- a vedere i resti delle età di Mosca ha aumentato le ta- 


parte della Commissione per «“Vè^hia »• è a fa dirit à do Vérchè Va d aTo a farsi . va’- ^ saJ®^fino alla Piazza cano alle sagome delle cimi- andavano a vederli, come nò dei sette milioni di moscovi- 

r«>niiraziniie alPenoca in cui ^ , « veccnia », e alia, airtiia, ao perche vadano a farsi frasi contenute nell interes^ ra. Iodio, le epidemie, i piu Rossa, al Kremlino. niere alle cupole antiche, sul andiamo miiRor, ainrtinair.n ti Ma non ner ciò il Sovir-t 

alto commissK il estremamente simpatica e gio- massacrare in guerra; siamo sante libro Le cinéma, notre grandi cataclismi non prospe- . mare dei tetti^di ardila /S- a vSe S Sh Sia di Mosca ha aumentato l^t t- 

4rnS™CaSÌ- c.,e Pe- ^ «'* « ±1 «<1^: a M-aJe bonetto de.- 

^agS TogUa5?“come ToguS- int|ndc° rifugiarsi qSelte jdee^TebboS^esle- ml'?Ftyder;^lle^t%lsi% -altrf’’ cZ S\mdiÌmÌ^ad m^nf cSr^Jiì^e^SJra*^ il ?en- Il pTaSto'^gln^rale^deRa^Utà' * * * /| gas C IVIettricifà 

pugno Ipghatti. Come logliat- nella <z splendid isolation »; e re condivise da tutti; ma, flettono con molta esattezza le immaginare troppo differenti tro di Mosca Ma la stessa annrwato nei ’35 mantS La liquidazione progressi- 

h egli a oriundo di Coassola questo sia perchè lavora mol-chissà perchè, qmndo si par-idee dell’attrice: do quSlo che s^... R .succes-ampjzza SandiS la risovi KnittSra su cui vecchia città, la « Sas combustìbile, che 

di Lanzo. Richiesto come egli to nel teatro e nei cinema, sia la di pace e si fa qualcosa ^sì, io amo il cinema per^ so che ottengono in tutto il alla per?fe?ia. Il viale di lJ- nat? un^?eSo il S-SlP “’eazione di grandi arterie bastasse alla crescita impe- 

giudicasse 1 opera di Togliatti perche partecipa attivamente per con^istarla, si viene toc- chè è al momento attuale... mondo i film umani dimostra ningfado è - un serpente dì no con Sno s^luppo chSre ha dato l’avvio alla soluzione tuosa della capitale, si do- 

come ministro di Grazia c e ccm coraggio giovanile ai ciati di comuriismo La cosa la sola vera lingua intemazio- però che i grandi sentimenti asfalto lungo sette chilome- rVggera Tre Sdi str^^^^^ del problema del traffico. Ma vette andare a cercarlo an- 

Giustizia, Peretti Griva ci ha probleini piu gravi e scottim- non mi meraviglja troppo, naie... il miglior mezzo di d’amore materno, filiale, e di tri; il traffico delle macchi- da nOTd a sud da nord-ove't poteva bastare. Mosca piu lontano. Mentre an- 
risposto testualmente: < Posso ti che la vita pone oggi di- perche durante loccupatone comprensione che il genere amore ” tout court”, sono gli ne e degU uomini vi è arti- a Vid-est da nord-est a sud- ha mutato la sua struttura: infuriava la guerra, a 

dichiarare che^ egli fu estre- ^an^oUe persone oneste e nazista, ^uando_ mi rifiutai di umano possieda.^ I tempi cru- stessi dappertutto...». colato cfmeTn tte Srade di- ovSf &UeranZ alSstn c^- un secolo fa al centVo S Elciansk. nella zona di^ Sa- 


pagno iogiiaHi.c.omciugw«i- nella ^ spienaid isoiation »; e re c on atv t s e da tutti; ma, flettono con molta esattezza le immaginare troppo differenti tro di Mosca Ma la stessa annròvato nei ’35m^^ La liquidazione progressi 
ti egli e oriundo di Coassola questo sia perchè lavora mol- chissà perchè, qmndo si par- idee dell’attrice: da qufllo che sS... lìlLcces- SSpfezzVSandiS la rittovi KrittSra su cui Infosca è va della vecchia cittàri 

di Lanzo. Richiesto come eg i to nel teatro e nei mnema, sia la di pace e si fa qualcosa or sì. io amo il cinema per- so che ottengono in tutto il alla periferia. Il viale di Le- nat? un^?entro il S-SlP “’eazione di grandi arteri 

giudicasse 1 opera di Togliatti perche partecipa attivamente per conquistarla, si mene tac- chè è al momento attuale... mondo i film umani dimostra ningfado è - un serperne dì So con Sno s^lSbpo chSare ha dato l’avvio alla soluzion 

come ministro di Grazia c e ccm coraggio giovanile ai ciati di comuniSmo La cosa la sola vera lingua intemazio- però che i grandi sentimenti asfalto lungo sette ?hilome- rraSkra Tre Sdi strade d®l Problema del traffico. Mi 


indipendenza della Magistra- durante una delle sue fre- ^brea. Gli uomini politici, se- 
turaA. quenti visite a Roma, in un condo me, non dovrebbero 

Per la sua profonda dottri- grande albergo di via Veneto, ‘ua\ abbandimaTe il tavolo 
na, per la sua complessa per- dove l’attrice occupa una delle discussioni; quello do- 
sonalifà Peretti Griva ba ri- stonza dalla quale si gode ^r®bb® essere l unico campo 
c operto con grande onore la ««o. stupendo panoramo del- O' oattagiia. . 
gravosa responsabilità di Pri- città. DFamnia di OfirKÌ 

lii ?nitopp"ldi^ totoTSr dftX^dXTJà II po,lro di,co«o H é or- 

.f;dena nXa-cXtodope. 

abbiamo voluto chiedere un ^ peccato, di Alatarazzo, mo dei Rosenberg, i due co- 

parere su alcuni dei piu gru- lazzari e la Sanson. Il niugi americani condannati 

VI problemi, che oggi interes- prossimo film italiano sa- senza prove alla sedia elet- 

.saiio tanto da vicino la vita ponte dei sospiri. Pre- trica unicamente perchè ode- 

ciej nostro Paese. cedentemente, aveva interpre^ renti al movifTiento dei parti» 

< Mi stupisco — ci ha subì- ^f^^o Italia film come Wan- giant della pace e perchè di 
to risposto — che oggi, a 5 an- jg peccatrice, I figli di razza ebrea. Frangoise Rosay, 
ni dal giorno in cui è stata nessuno, ecc. insieme con altri intellettuali 

apmooata la Costituzione del- Francoise Rosau è un po’ francesi, tra cui Jean Paul 
la Repubblica, ancora non sia- meravialiata del successo di Sartre e Jean Cocteau. ha 

no stati creati la Corte Costi- che questi fSm SipT- firmato una petizione per 

tuzionale e il Consiglio Su- rati a certa letteratura d’ap- chie^rne la grazui. viva- 
perìore della Magistratura. E’ pendice ottengono; in Fran- scossa dalla mortole 
certo che se la Corie Costitu- — ci spiega l’attrice — minaccia che pesa sut Rosen- 
zionale funzionasse, essa rap- anche gli spettatori della prò- e dalla mostruosa mon- 
presenterebbe una efficace ga- vincia son portati piuttosto tatara tramata contro di essi, 
ranzia contro le inoadenze po- verso i film a carattere * cui viluppi esso ha seguito 
litiche e forse qualificherebbe drammatico. Il problema è «tessi 

come anticostituzionale il prò- molto interessante ed attuale. nmmi 

sella deli, nappa lesse elei- A parer np,(ro, il feiiamepo 

?prale. f parimenll H Capri- ri spiega almeno in parie «I che àuX 

glia della i/agUIralnra per- Iella ehe In «"'to « Swc“ ha Jc^Sto. rftoe pftl 

diMndenza dS ZS^ldadl Sènuto “nXaietoTri IwS e 

liarip di Ironie agli iniervenli j' p n'p Se’Xtnpiii'^ln rnalu paesi 

sempre Indedderabdi del po- Sri Xp'Snreser,^ ?"• leanSo. Pure, npnp.topto 
tere esecutivo a. fino ma »u^ peregrinazioni, Fran- 

Si .ralla ii pp^e popPlarì per «""“P npn è diP«..P<a 



stinte, affiancate runa airal- colo. produttiva era Tin- dal pozzo che affon- 

tra. La larghezza del nastro Intorno al corpo abitato dustria tessile; oggi essa ha u®va nel sottosuolo — dopo 
d'asfalto è di 118 metri, più verrà creata, per la profon- un complesso di industria anni di ricerca paziente — 
degli «Champs Elysées » di dità di dieci chilometri, una pesante tra i più potenti di finalmente la colon- 

Parigi, che sono larghi 97 grande fascia di parchi e di Europa, ha un porto allacciato ua del met^o. In un anno e 

metri, del « Mail » di Londra foreste in cui sorgeranno ® cinque mari, è il nodo ferro- niezzo, nel Paese ancora san¬ 
che misura 49 metri, del stabilimenti di cura e case di diario centrale nella grande rumante per l’invasione stra- 

« Bouvelard du Midi » di riposo per i lavoratori. Al Pianura russa. Girando per uiera, fu costruita la via sot- 

Bruxelles, che è ampio 69 centro che dirige il piano *® ''i®' nelle ore di pieno la- terranea, che doveva accom- 
metri; dov’era prima uno regolatore, vengono vagliate voro per le fabbriche e per metano da Sara- 

squallido sobborgo moscovi- metodicamente le esperienze eh uffici, non sapevo spiegar- ‘oy a Mo^a; una via lunga 
ta è sorto il viale più largo che risultano dalla costruzio- *ui io straordinario affolla- onocent(x:inquanta chilome- 
d'Europa. Cosi le piazze del- ne dei nuovi quartieri, stu- uicnto, la massa di gente in traversava il letto di 

la nuova Mosca si sviluppano diati ì metodi per raziona- circolazione. Mi è stato fatto “Umi, correva sotto villaggi, 
in un ordine di grandezza lizzare i servizi, eliminare gli notare che Mosca, oltre ad paludi. Nell’estate 

assai diverso dalle dìmenslo— errori, migliorare la tecnica essere la capitale dell’Unìo— o* a tempi di primato, 

ni chiuse, misurate, che in- e ì ritmi dei lavori. ne, è oggi, tra l’altro, un . allacciata ai poz- 

contriamo nelle nostre anti- . grande emporio commercia- ^ ui Elciansk; e le fabbri¬ 

che e meravigliose città ita- Riscaldamento per zone ìc, dove ogni giorno i ricchi ®he giganti, i quartieri del- 
liane. Gli urbanisti moscovi- -, . colcos dell’hinterland manda- grande Mosca che si di¬ 

ti tendono a costruire grandi , Un esempio: il sistema di no a vendere la loro merce e ramano, a raggera, dal cen- 
spezi, in cui gii edifìci che riscMdamento, vitale m una ad acquistare i prodotti in- ^®i Kremlino, ebbero a 
delineano i contorni sono una Mo^a, nei noni dustriali. Un fiume di tre- a»sposizione questa nuova 

specie di orizzonte: slargano . nuova costruzione non cento mila persone, fra turi- rorza, l’azzurra ricchezza 
le vie, arretrano palazzi di viene piu impiantato ci'sa per gti, viaggiatori, uomini venu- ^Borgata sulla riva del "Volga, 
decine e decine di metri, se- P?*’ grup- \i p^j. affari, si rovescia gior- Poi verrà il 1955, e quel 

condo una tecnica ormai P* edifici coUegati tra lo- nalmente nelle sue strade giorno in cui le acque del 
normale alla ingegneria so- *'0- io.Poa gr^de e comples- dalle città dell’Unione, ap- Volga si precipiteranno nelle 
vietica, rovesciano tappa a ®f otta come Roma, do\-e esi- proda al suo porlo, scende turbine delle centrali di Kui- 


è comnlicato fare nuesìe « « t- popolaeione e degli ospi- .‘a sera nei negozi di via Gor- 

neTsoftoU*fo!%ri ^Stalin"^efrlSne P?o^S?r! 

Arbat, gettano al fianco ^ del fasto della J^jK^ersi'tà ^alta 

parallele. riscaldamento? uuuenucaio cne cosa essa e ladino moscovita usufruirà 

Il primo risultato di questa A Mosca ho sentito rac- oer il suo lavoro e 


tere esecutivor. a’-'~l’Arn~nnWHinjiWtniiTìn rna peregrinazioni, Fran-j Irivoluzione in atto nel'corpol contare un epi«xiio, che sem- *”® strumento di vita corno- r^so ^^^nche*^^ 

Sulla progettata legge go- jj op^e popolmi per Rosay non è direnfafoj Un» Intens» espressione di Francoise Sossy |di Mosca è la fine della di-lbra un aneddoto ed è inve- **^d che. lontano mille miglia,1n- 

Tcrnatira sulla stampa PeretU jj contenuto, non per la $nnt$nstininmnuiimmimmimiutnnmnnumniinniitnniniitisiMiniiiinnnm$minnmiiiinniiimmmmt$imimiHtnmnnniiin$inmmiiitiiiitiii$iiims i« catenate dalle macchine, le 

Griva ci ha detto: < non ap- i„_„ ìm nub- cuipno io ^azio, la cma- acoue del brande fiume 

praaa la cererà praocaliM I pgttMA VMSIOXE A ROMA DEE. FEEM Di PEETRO GERME si!"’ Si^JflttuXnno Se la ca^leTel 


Un» Intens» espressione di Francoise Sossy 


agli organi di stampa e non però, aggiungiamo, il gusto 

approvo che questa censura nostro pubblico va eroi- _ _ _ ciano un Diano all’altro Gi- r-iaiKo 

IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO B-f3SS'i=i=" 

^ interri^pc vi- ------ coperta, dove 

gionw^ conirasimic con _ if vacemente per esprimere la l» questione delio Ubeiszione dionaii in quegli anni. Pletroidere che questi ceti non ootn-|un approfondito studio storico fe li fllm divento un Ombre rosrelogtli ambiente costruito| 
principio e costitun^ sua profonda ammirazione qel Mezzogiorno d'IUUo dal Bor- Germi si è rivolto invece * qual- prendono a senso delia lìbera- dairesame delle attuali condì- catalxese. con tutto il facile n- sapendo che periodicamente 

naie che stabilisce la punibi- verso i film realistici italia- boni, ed il compiesEo problema cosa di più modesto e — pur- rione piopcto petdit il nuovo rioni del Mezzogiorno. K ciò è dtcolo ette può nascere da ciò milioni di cittadini dovran- 

lità per le sole attiòità coscien- ni, cosi diversi '— dice — dal- dei:» unità tra Nord e Sud, tra troppo — di «asal meno signlfl- Stato italiano si sostituisce al in un certo senso assai più in- Ecco infine che, visto ucciso il no passarvi, trascorrervi un 

temente volute >. le solite piatte storie d'amore, città e campagna che u giovane calo: ad un ranonto di Rtocar- marcio Stato borbonico con gli tdeasante, anche se scoraggian- temibile brigante, le popolazioni tratto della loro giornata. Il 

Lunghe e inutili polemiche stato italiano doveva creare, ha do Bacch riU, « CTl More bresciane- steari sistemi di polizìa o. sei ta. In questa prima parte, II meridionali fraternizzano con l costruttore perciò ha cercato 

hanno suscitato, come è noto, Awailf» a ff'ejrder suscitato da tanti anni dlsc^ «co del norizo novecento, n rac- migllote dei casi, con patema- film di Pietro Germi dimostra beraa^erl. e sul corpi del morti l’ampiezza la luminosità, k» 

le concessioni di annullamen- * approfondimenti. Da conto è l a riort a di come an lismo. Il nuovo Stato italiano come si possano con pieno sue- viene Improvvisata una tarantel- agio* cassando in alcune 

ir. Parlando della sua ccrrie- Giustino Fortunato, a Dorso, a reparto di l iwaH» * » piemontesi porta nuove tasse, e non sod- ce*o applicare al film storico le la divntlta e poco giudiziosa. -J ^ 

to di matnmom avvenute in rattrice ricorda con par- Croce, alia lucida analisi di venga inviato a «nMata «alM ODEo, ad esmnpio, la fame di conquiste dM nostro recente cl- Una soluzione davvero troppo 

? uesti ultimi errai pi^o la Scolare piacere i film da lei Gramsci, illustri storici, politici oaontagno ove ri. marmiiigi il bri- teua, delle p^iolizlont merldlo- nema teallsaco. Era, del resto rapidamente elusiva per poterle ii oar, aove STOerli 

orte d Appello di Tonno, che interpretati sotto la direzione - saggisti ai sono ooci^tati degù gante oalabfeH Mena-iwna «‘la aalL in aoatanza, confo airpunto una dimostrazione già compiute concedere credito, di fronte a ® sors^giare una bibita, e 

ei è guadagnata addirittura la suo marito il famoso re- avvenimenti delia seconda mete sua banda, Baff a- Bam a, al pati aOetmmm Ornaci, Funità non da Aieseandro Blaaetn quando quello che. nella prima parte s^R anqo rneonUerar Fin- ^ 'm' 

fama di < la Mecca dei divor- pista Jacaues'Fevder scom- secolo scorso per trame Ipo- di trittl I brivsnu, non ri • fiat- vriUen laf foi — ta en» bare di con lEtO, si era accostato con del film, vi era di approfondi- presso di un cinematografo, 

zi >. Quando gli abbiamo chic- Mrso alcuni anni come La insegnamenti e valutazioni to tale p* guato dril'avventank qif^ii 1 1. aw come egemonia impeto garibaldino alia gloria mento di alcuni temi della uni- ^ 

sto nn nareìc in nronosito • ba pubblK»zlone, anche recente o della rapina. La pilnm pactt M J«|àf ani «ad», e/l JTezao- del Mille. tà Italiana, qui si trova un coro- CrffC SettCTTEmem 

dato che*la «collante m^rià carteggi inediti, ha getteto del film Cl Ulumina felloemenCe fffomo — ^1 scriveva rlferen- Ma ecco che nella seconda promesso sgradevole. Quello - D ilTfl DID là MAGNAIU 

dato che la scottante ma ena scanzonata satira dello guer- luce sulla questione, che sul signifioato politico di quei dosi ad un periodo ancora più parte 11 film sembra traballare stesso compromesso che si nota . Intorno a quest’opera gli rlK LA FIAvAAlH 

Tanio inierewa min i ciiiaoi- ra, e Le grana jeu. La Rosay ancora oggi assume un valore brtgantagglo. che é un brlgan- tardo — era ridotto od «n tner^ di atanchezza. Ecco l’intervento in alcuni personaggi, come quel- ingegneri fxivìettci stanno la- E* difficile salire rapidament 

ni, reretti Gnva na tagliato na recitato anche tn film bruciante di attualità poIlUoa • saggio sanfedista, bortunlco oafo di oenàita semicoloniale, a di eieznentl estranei, di eccessi- Io del prete che deplora 1 bri- vorando dal ’35; e hanno *• ***** •«*** supreme caricb< 

corto rispondendoci; < in ma- americani, specie negli anni sociale, e* perciò che questo film legittimista, sostenuto dai ceti ona fonte di risparmio e di Im- vo semplicismo, di concessioni gantt. che c davvero un con- continuato a scavare e a co- Stato. Eppure rinslese Duu 

feria matrimoniale si è stril- dopo il 1930, in Qróle de dra- ai Pietro Germi, fi brigante di più ricchi della regione, ostili poste ed era tenuto ” disciplina- al gusto del pubblico. Per cui trosenso. nel Mezzogiorno del struire anche quando i tede- *** Lamoat ha battute in quesh 

lato tanto contro il "ribelle" nie di Carnè, in Carnet di rocca del Lupo, va attentamente al canibiamento dell’antico re- to" con due sene di misure: vedremo Che l’uccisione del bri- cardinale Ruffo e dello Santa schi erano alle porte dì Mo- V? ^ 

Peretti Griva. Io non sono sta- bailo di Dumricr e in mol- considerato, per Io meno dal girne o reslstenU al poalbfie ta- rnisure polieiescfte di represslo- gante Raffa-Rafr» diverrà la Fede, sr questo cempromesso sca: la terza linw è stata riv^tete ur^ euliVi' 

to mai ribelle, ma mi sono li- oltri film. punto di vista delie vaste poo- gllo del loro privilegi « spietata di ogni movimento conclusione non di quella vi- che vizia e mina molti film di struita durante la euerra ««*♦• L’ha fatta promuovi al 

mitato a maritmere ingessibil- Abbiamo detto all inizio che itbUltà che son date al cinema Ma v è qualcosa di più: un ez di massa con gli eccidi periodici cenda politica e sodale che di- Pietro Germi, l'elemento su cui L’annn ventiim «arà l’aJtlasuae titolo Jean Kcaoir. i 

/^ScoLri Franroise Rosay ha visto nel- di contribuire non «iltanto alla funrionaxlo della poUzla botbo- «tt ooiiMKnl, mfeitre polTzIcsche cevamo. ma pluttoeto di una vi- vorremmo porre l’accento, per YneUn faSSSTAgS^do 

la sua vita due guerre- nel chiarificazione di proNemi ato- nica, passato onestamente^ ri poHNcfie cenda privata: Il giovane ma- suggerire al regista una mag- ^ d’ora», n pi* *»a»e preMcw 

mtntsfenah, la giunspndmza questo non’è un *** soprattutto alla diffu- eervlrio dello Stato Itauino Mi qprito tema delia freddez- rito di una donna sedotta dal flore chiarezza e un maggiore ri Bw ir, hayant aaitaze te la 

seguita già da motte altre Cor- dire nè unametafo- **<>«* <** ^ >• ««ntJra ostilo alla politica di re- ap ri» «aetelto e popola si svt brigante farà giusUria del se- coraggio. J® diverse «ni» radialL "Wd***^ 

fi e dalla stessa Cassazione. nerrhè da aueste t>rru> »“•»*« àegli spettatori. presalene cmlllteres del zqpwto luppa. dloevamo. tutta la prima duttore. Ecco anche che Germi Gli attori: Amedeo Nazzari Quando tutte le linee radiali f* d aw 

Con TartieeJo 72 venuto il 16 .j ’ n brigante di race» del lupo di bersaglieri. Egli ceies ri spto- del film di Germi, la mi- ri tescu andare a ripetete cose burberamente militaresco nelle saranno compiute, sotto il hMOtett JSg 

agosto del 1950, ri è voluto ~ ‘ trae la sua ispirazione, come garsi rortglne della simpatte par gltore. te più conclaa. drammar orecchiate da John Ford, oaden- vesti dei capitano del bersaglieri suolo di Mosca si stenderà aoHce . che la pceaaeS 


IL BRIGANTE DI TACCA DEL LUPO 


gaUerie, dei lunghi saloni. ' 

delle scale mobili che allac- ismo. 


PIETRO 1NGR.40 




PAZZO ^ U MaIuM 

B* difficile salire tApidsment^ 


mente, nonostante le circolari »«**> "®*T 


rive lavWe. Chi m 
Ite, patte «H V» 


Techhketsv 


‘.v' .A*: :ì-ff pwsk4'^*.**ì( <</ t 




» j U, 
r ,1^ -«i-Jl \ > 








■ ■. ^ Of • V‘ 

_ -•àJ'iT-l 




>w* 




... . . _,j ^ /■••,; • 


Pag. 4^ tfL*UNlTA*» 


uomenica 30 uuveùibre 19ÒÀ 


ROMA E INTER 
VISTE DA FONI 


OGGI ALL O S I'APTO L’IMBAITUl A CAPOL ISTA 

Una Roma tutta fuoco 

contro gli stoccatori dell’ lnter 

Pili cojiimuì e costanti i giallorossi possono aver ragione della spregiudica¬ 
tezza estrosa dei neroazzurri — Speranze della Lazio sul campo di S. Siro 

L'Jnter ha 18 punti e la Boma Forse gli appassionali romajilslli vedremo. Amici lettori divertito- tavorevoll al Mllan. ma cun una 
ne ha 15, il distacco à piccolo e In principio non apprezzeranno li vi e aiate leali come sempre. accorta tattica dilensiva la La- 
ogni sportivo può onestamente gioco di Mazzo, perchè non è ei>- * * * ,^jo potrebbe, senza troppa fati- 

dire, senza paura di essere ao- parlscente, è fatto In eordlna, di Bulla partita Mllen-Lazlo 11 di- ca. tornarsene a rasa con un 
cusato di partigianeria, che lo allunghi da metà campo, di In- scorso al fa complicato. Sperone punto in tas< R 
avantaggio della Roma dipende terventi sulla zona della media- solo Ieri mattina cl diceva che MARTIN 

molto da afortuna, dal * derby », na, eppure Mazza è 11 pendolo per vincerò con la Lazio 11 MI- ._ 

partita bizzarra sempre, . senza regolarizzatore dell'lnter quello lan deve attaccare subito e con i * • J li i ‘ 

vincoli logici, dove la' tecnlcajche dà consistenza a tutto l'at- grande Impeto, perchè 1 tre ave- Ip flQpriip f(p||j| |(|T|fl 
cede 11 passo alla passione s al tacco. desi oramai non bano nelle gam- Lu llulillw Uullfl kHlilU 

caso fortuito. .... .....__ a be lo scatto di acciaio di tre . 


Il 6. P. Da lAVORO 

il ajruM.1 IVI I SUI CIRCUITO DEI VESUVIO 

--—--'... pianista Marcelle Meycr. 

u. " --ABTI; Ore *18.19,30: C.la della 

Città di Roma «1 dialoghi delle 

ÌOfM In L'N ItlCiOai-' HA pt;ClSO ll. UbUbY KOMAiNO A^figa^ -ot.KA. A. 

■ ■ 9 * n. ■ ■ ■ ELÙBoTore 10.19,30: C.la SUbile 

L intraprendente Romulea 

* ' Piccoli di Podrecca », nuovo re- 

piega il Chinotto (2 a t) ;SpM: 

.... .-. QUIRINO: Ore 17.30-21,15: C.la 

Il j. .. .. I, . . , , , , Macario In « Pericolo rosa ». 

^ Il ^laliooercli, piti ordinilii nelle a/Aoni, e mancalo lo stoccalore satiri: ore n.is-aus: «Madre 

. Coraggio di Brecht con S. To- 

' ' "" " ' ’ ' ■ - Il I I fano, G. Gherardl, C. Verna. 

ROMULEA: Pagliara; Bantelii, Impostale dal Chinotto Neri han- po e stenta a ritrovarsi. La Ho- 7Amleto»* d’Arte 

Cenci; Oervinl, Lirosl. stocchi; no avuto nella chiarezza e nella mulea galvanizzata dal successo tiaDiMa» 

Qiannone. Parise, Benassl, Lom- pacatezza della esecuzione, al- scatta come una molla corre e • 

bardlnl. Travagline trettanti coefficienti positivi a gioca. Al IT Travagllni impegna f 

OHINOtTO NERI; Giubilo; An- confronto con le azioni tenden- Giubilo. Al 18’ volo di Pagliara ^bra'-IovSsem^* 1 
dieoli, Oiorgeltl; Pregarz, Previa- ziaimente occasionali e arruffa- su incursione di Roccasecca. Ma schettleii e rivista * 
to, DI Napoli; Caruso. Ragazzi- te della Romulea. La differenza al 23’ ecco fulminea la rete del La Penice: n figlio del dottor 
ni. Forte, Roccasecca, Malaspina. sta. invece, nel rendimento, co- pareggio gialloverde: DI Napoli- Jeklll e rivista 

Arbitro: signor Caciagli di Fi- me del resto dice 11 risultato Forté-Malasplna che raccoelle al Principe: Il generale morì aii'aiba 

renze. nudo e crudo della partita. volo e Insacca alla destra di Pa- '^®Rurno; Camicie rosse e rivista 

Marcatori : nel primo tempo. La Romulea nelle sue azioni gllaro. CINEMA 

airil’ Benassl. al ^4’ Malaspina; di attacco, ha schiacciato l’ac- Da qui alla fine del primo A,B.C.: 11 caimano del Piave 

ripresa al 16‘ Lomliardlnl ceieratore fino In fondo, mentre tempo azioni alterne con mag- Acquarlo: Fanfan la Tullpe 

LaaARD CMARLLS, lo (rigore). il Chinotto è rimasto tllutante. glore prevalenza del Chinotto * 

«sparviero di Cincinnati», Alla presenza di una folta cor- in altre , parole l’attacco del Nella ripresa la Romulea In- aiwÌT n'avì'rt» . nfi.oK». “ 


iSPETTACOlI 


to 11 'Min,. 


cede U passo alla passione o al tacco. «1®®* oramai non hano nelle gam- 

caso fortuito. „ ^^^bio del milanesi è su «'r! 

sul risultati del derby è ne* Lorenzi tìio attraversa un perle- minuti ^ 

cessarlo Urare un frep nero, e do di conturbamenti è nervosa Lazio è debole aU’attacco, 


battono l'Empoli (3a0] 


- UN ItlCOllF HA PUCISO IL UL'UliY KOMAiNO 

L’intraprendente Romniea 
pie ga il Chinotto (2 a t ) 

Ai giallooerdi, piò ordinali nelle azioni, è mancalo lo stoccalore 


In RtBiinUrbn s tuttn In nnnnrviu nstrpmnTTipntn mutsvole Ieri In « ueuu.d .... . . .... — u e rimasto uvucame. giore prevalenza oei cninouo V T « i - • 

zlonl Dlrt minuziose del tecnicL treno era nallldo e abitato. Lo difesa e una hj^POLI. 29. — l rincalzi la- «sparviero di Cincinnati». Alla presenza di una folta cor- in altre , parole l’attacco del Nella ripresa la Romulea In- Aitasi 

portano alla conclusione che gli conosciamo da tempo e sappia- cer^Uo^deì- hanno battuto, oggi le ri- ex camuionc mondiale del «derbv» "mlnore^^roma' alrLuez”**’ adotta una tatti- Alcyòne; Processo alla città 

inrontri Ktrnclttjiiiini ni iiavnnn mn rbe ha alti e bassi reoentlnl ^ Bergamo Che e 11 cervello del delLEimuoll iier 3 a 0 1 «n : i i j • 1 atteso «derby» minore rorna all altezza del baluardi difenslil ca di copertura e subisce la pres- Ambasciatori: La presidente 

roSeraraTnwS Ln M^oSo ™ pS!ò L di lu^c^è uriran ® elemento prezlo eSì reauL;» da Mi- niasslml, dopo la recen- no. con la vittoria, aia pure di della squadra tU Serantonl. non slone degli ospiti. Al 4’ Malaspl- Aniene; Sansone e’^DaUla 

alla valut^zmne ^’lattlva ^ un Dunt^^ Interroeatlvo. Se Lorenzi la prima linea 11 ^anriiB e Palomblnl vittoria ottenuta a Chi- “tratta misura, della Romulea, iha mal aaputo scavalcarli iier laina mette a lato; al 5’ Ragazzini [Apollo: Donne verso l'ignob 

r”® «tt «« ^ M»“n se pareggio o perde si al- « P^'^mblnl. _ ^ Romulea ha vinto con tut- laUtanza del giocatore capace di impegna con una parata In due Appio: L^ultlma minaccia 

. ! • .. «.Va f fatici lontana di parecchio dalla --““ te le carte In regola, ma l valori sferrare la Bloccata a rete. Ma tempi il portiere comunale, al .. . 


liuruxiio aim one gu ui» «juil/u C c>hA A >1 rprvftllo rtel-l uìuuui«>d l utteso « derhv » minor» rnrna- 

incontri stracltUdlnl el devono S dW^sa e Un elemento predio 1®»/ massimi, dopo la recen- no. con la vittoria, ala pure di 

considerare a parte, non servono e perciò su di lui cè un gran iinpa il 6°^ realizzati da MI- «tratta munra d»ii« BonTuiea 

alla valutazione obiettiva di un punto interrogativo. Se Lorenzi se^narccelo o perde si al- Caprile e Palomblnl. * ottenuta a Chi- ^ Romulea ha vinto con tilt- 

» al* • fìrftRHn fsArÀ utìa ffruiiflfì f At.tfMi. SnUnrd'^®Sc%°o'’dana“V^^^^ -— »“ t.'Ji carte in regola, ma l valor] 

LTnter, Inoltre, sul suo cam- ““f “““ ma in classifica, perciò anche 1 NIZZA, 29. ~ Lo svedese HJal- nato a far parlare di aè. Egli In campo delle due squadre, 

mino Ein'ora ha avuto nolo av- « ““hatori » svedesi si Impegne- marsson, vhe nrossima estate sarà “Obo alati più vicini di quanto 

versar! modesti e nel derby, che partita dipende dal due ^ ,o al Nizza, non ha avuto euc- prossima estate tara Il puntegRio, Un esa- 

ha visto il Mllan superiore, ha torla al colori rossoneri. K?l1”«arìf Ifasferlio® a* cann^^o “• vincitore dell’in- ^ gj^co cl porterebi^e a ri¬ 

levare che le azioni d'attacco 


• - w....... ««» «uusuwi.* T.....VMV* WM»»awS«fc C «'(alila 

le vittoria ottenuta a Chi- stratta misura, della Romulea. ha mal eaputo scavalcarli per la na mette a lato; al 5’ Ragazzini Apollo; Donne verso l'Ignoto 
caen «ii limmv tlivina » lor- ^ Romulea ha vinto con tut- latitanza del giocatore capace di impegna con una parata In due minaccia 

te le carte In regola, ma l valori a/errare la Bloccata a rete. Ma tempi il portiere comunale, al a?** n 

MraiA .ai a.».^li i_ ___ _«-»«^ .«.._ _«_ ‘ A.rmnA1#Tinì T,«s« nallras na 


avuto 11 caso favorevole; li caeo rimangono, lutto somma^ 

si equivalgono. Se Nyer» questa 
■' ■' ' " 1 mattina alle prove In campo tl- 

T «» nfixIssaliìlS sponde affermativamente, l'Intei 

^ disposizione un gloca- 
tnrmilFÌnni ^®re di grand» classe, ma che. 

. I A I .1 essendo stato Infortunato, logl- 

noBBA; AiMni; Asimmtl, camente non può rendere come 
OroMo, Tra Ra.» Bwtoletto a consueto; entrando BroeelnI 

" V ***- I milanesi hanno un uomo «ano, 

dolfini, Qalll, Sronèa, Sundq- classe modesta. Orosso. 

Glovanninl, Armano. Perlsslnob 
INTER: Qhatsi; Bla •on, ||to, Azlmontl, Blason, Giacomaz- 
Oiavannlni, Qlooomaui; Nari zi. Tre Re, hanno lo stesso peso 
a Naatl; Armano, Mazza, Lo* tecnico I quadrilateri Bkoglund, 
ranzi, Bhoclund (Brooolnl), Mazza, Nestl. Neri e Venturi, 
Npara (Skogluncl). Pandolffnl, Bortolctto. Bronée si 

• • • . equivalgono. 


aria ai colori rossoneri. ggH garà trasferito al Cannes o 

1 pror.ostlcl sono leggemìente ii Toione. 


contro Marclano-tValcott 


LAZIO: Bantimanti IV; An- 
tonazzi, Malaearna (Santi- 

iTom^^Jlft'JtSiri’Bra'Jiin: «orria^^ma'K'in’ctaa'^Sa 'pe*- chTe^-gìì re"sue”imp-reV: ch^ muÓvÒ^le7‘’^rnc‘*deila":;:;^ che cinque polmoni, pùnti; “sii^stri'TCoìómbo) dosata passaggio dì Giannone mette a segno la prima rete Capirai: Morte di un commessa 

AntoniottI, Uraan. Ruaelnalll. au di un terreno che conosce «onl sulPatteso incontro. squadra come se fossero pezzi vén/u° o”. Snnfi (ATAC) ai rovesciata. CapralK’Ragazze da marito 

MILAN: Buffon. Sllvaatrl, palmo a palmo. _^Per la Varllla di df, .^c^cchiera è p eno per due volte Infatti questo sta> na anche questa senza esito, j Capraniebetta:^ 'Un uomo tran- 

Padreni, Zwatti; Annovazzl, Crediamo che gioverà oll'intcr cpli et ha dello — non umanità, conosce 'la psicologa .. , Mazza eh» oiaca ar~ calore gialloverde ha tirato In .Al 16' la seconda rete ijcr la qutllo 

callo: Burini. Gran, Nordhal. un suo noto difetto, quello di Vare opportuno cambiare complicata c bizzarra dei glo- » batte Mastiacola (Bertela) ai entrambi l casi, tl Romulea, scaturita da un rigore Castello: Ricca giovane e bella 

Liadholm. Frlgnanl. Neri, olovannlnl. Glacomazzl e ^^^.J^aodra Una squadra che calori di calcio. eateZ cosSer^^le tallonato M»r.»in fCA,,oi Portiere Pagliara, in giornata di per fallo su Giannone. Il fallo 

- Blason di rilanciare lungo senza tenuta compatta, t *La partita di noma — con- BortalJtto %ko t d Grazia, gli ha detto di no con può anche essere marchiano, ma Centroie‘c^orao- An.ni- nnn hn 

~ ^ pensare a passare la palla con calciatore .si uniscono di più tinua l'allenatore neroazzurro Bernardim prontezza Farbitro prende di corsa le sue pe/^per^^ ” ^ 

di nome Lorenzi ho doto la ylt- precisione o tempestività. Con tra di loro, sentono maggior- — è difficile. La Roma ha un «« ^ ai punti. _ , . Ed ecco la cronaca: al 1’ Lom- decisioni e Indica 11 dischetto crae-star; Camicie rosse 

torta all’lnter con un gol Im- un atteoco di classe come quel- «««te la responsabilità, àia- forte quadrilatero. Domenica .Welter leggeri: Profumi porge a Giannone. ma bianco. Giustiziere è Lombardi- Clodlo: Il pescatore della LulsUna 

provvlso. Inaspettato, che qual- |o giallo-rosso 11 rilanciare rapi- mo primi m classifica da al- scorsa a Busto Giàanin Ferrari "v quezi» uomini (Bertela) . batte Di Segni oiorgettl nel nuovo ruolo di ter- ni. che con una finta inganna Cola di Rleuzo: Camicie rosse 

siasi tecnico è costretto a giu- damante e tempestivamente sarà cune domeniche ed è bene che à andato a vedere come gioca. a „ (Audace) ai punti. zlno si destreggia bene sofflan- Giubilo, e segna il gol delia vit- Colonna: La figlia di Nettuno 

dleare accidentale, strano come molto utile a Lorenzi e amici uomini che hanno lottano per Pandolfinl ora era a sinistra ^ serie gallo (semifinale): dogli la palla. .Al 6’ ll primo torla per 1 suol colori. Comsseo: Il marchio del rinnegato 

una rosa sulle nevi del cervino, che, di contro, possono tentare portare la bandiera della socie- ora a destra. Siccome Zecca ha “ ritmo jor- Mllan li (Colombo) batte contrattacco del Chinotto: Di La partita ha in seguito l JloI**. cti 

Fatte tutte queste necessarie botta di sorpresa che Inchto- fd in festa alla classifica sento- tendenza a giocare arretrato , „ ’ ,Vn^#A* ^ ® t 4 Clccaccì (ferrovieri) per K.O, Napoli lancia Forte che tira, ma suol momenti più interessanti Cristabo: Sansone c Dalila 

B, come abbiamo dettm oneste da ravveraazlo. no l'orgoglio e la soddiafaizone Bronée c Pandolfini chiudeva- tranqmiiita, na il passo ai alla terza ripresa; Spina (In- pagliara para e rinvia .All’ir ed emotivi nel contrattacchi del Delle Maschere; Fanfan la Tullpe 

premesse, è evidente che *1 Roma cl pare possa tenere del lavoro fatto. Cambiarli sa- no al centro avanzatissimi e noraico*. domita) batte Ciarli (Auda- nuova fuga di Giannone che chinotto, che come abbiamo Delle Terrazze: Papà diventa 

stacco el riduce e porta le due ^tmo più continuo e più el- rebbe umiliarli, zcontentotorli. Pandolfini, dalla sinistra, fa- f ce) ai pimti. giunto sulla linea di fondo, finge scritto più sopra, per due volte 

Isquadre ed un medesimo uveuo. grazie a Pandolfini a Grò»- Certamente se un giocatore ha oliando liasoersalmente uerso ®Pmlone, loaa la sua Mnete e Medio massimi (quarti di di tirare a rete, e poi effettua sfiora ll successo, ma trova In 
A Milano abbico 'potete ‘uter- ^ venturi e a Bortoletto. un forte calo di forma, se non la porta, essendo un destro, i? Anale): De Persio (Audace) un dosato passag^o al centro. Pagliara una barriera Insupera- 

vistare rallenatore delllnter, l giriamo e cl rigiriamo le *la bene, è necessario mutarlo, aveva un angolo di tiro au- * temo apjMnsceme, batte Mercadante (Latina) ai sfruttato abilmente da Benassl bile. 1 migliori: Andrcoli. DI Na- Dorla; La valanga Kiatia 

valente dottor Foni, di cui 1 gè - joftnazlonl e sempre conctudla- Adesso anche Skoglund va, mentalo di parecchio: la porta, squadra e utWHimo plinti. che eopraggiunto In coraa e con poli e Forte per il Chinotto; Edea:’ Bongo e 1 tre avventurieri 

tm lettori poeeono l^ere tratta di una partita sente il dovere di altenarài co-|co«l facendo, gli si allargava P,. B^^nae wvoto cm svi- piuma (quarti di finale); un colpetto non ha difficoltà a Lombardinl, Cenci e Pagliara per e Nel regno dell’Alce 

tervlsta In questa equilibrata • un pareggio aareb- me si deve, di impegnarsi: unidi un metro. Bronée è ambi- *: Celli (Berlini) batte iWastra realizzare. laRomulea Espero: Moglie per una notte 

ne Poni, con la •«ri*» cM gu H giusto risultato, poi oggi po' l'ho messo a posta il ma-ldestro, non si muove molto, j*** * (San Lorentlza) ai punti. il Chinotto Neri accusa 11 col- VITO SANTORO 

è naturale, dice chiaramente et- eato ecnso del_doveTe i^orti* ' / MODERNO 

traverso 1 auol giudizi che le i 11 gMBaaaBBaaaBPaaaaE—^^aaaa=aa5aa3aBaag8aaaas5Basa=ssa=a —r . e vo. htazza per Poni è 11 «oor- " ■^wra——■ags&saga8SB=5aeggBaeagaaMMgg8B88gaegr8g^=sagi"n"ir- — * • 

due squadre, eecondo lui, el a at a t i ■ » ir i c-> n Minatore e l’equillbratorc del* _ . ntit» iuiBf\i»T*àU*rff /*rkBCA ài TDiTT’rrt ITAIIAMA T #1 DflflrfnA 


i^Ts^r^TposizioTe uù gioca- NOSTRA INTERVISTA CON L’ALLENATORE DEI NERO-AZZURRI 

tore di grande classe, ma che. 
essendo stato infortunato, logi¬ 
camente non può rendere come M M # 

stoma e Snter viste da Som 

Giovanninl, Armano. Perlsslnob 

to, Azlmontl. Blason, Giacomaz- ' 

tecnico I quadrilateri Bkoglund, Considerazioni sul quadrilatero giallorosso - Mazza e Nesti atleti esemplari • Lorenzi comprensivo 

Mazza. Nestl. Neri e Venturi, ... - 

Pandolfinl, Bortoletto. Bronée el . ^ , . . • ' ' 

equivalgono. MILANO, 20. — In vista del- trimonio, tm po' t'escluiione e, ma ha scatto e tratta molto (ATAC) batte Stornelli (La- »• aaaaawie 

LTnter ha dalla sua parte una trasferta dell’lnter a Roma, soprattutto, il fatto che co- bene la palla e jtoi il suo la- lina) per getto della spugna ** 

branarazlone atletica « una ore- ab'itemo avvicinalo 11 dott. Fo- mandiamo la serie A-. varo di mezz'ala sistemista Ji Gallo; Piperno (Colombo) „ . . , CapanneUe: La carovana mal». 

?teLT fisici leggirmente eup^ ni, allenatore dei nerazzurri. Foni non è solo un tecnico completa Pandol- batte Zanette (latina) ai JOMULFJA-CHIN^O NERI: 2-1 - Renassi ricevuto un fJlm' ^ 



Arcobaleno: Les belles de nuit 
(sottotitoli in italiano) 

Arenula: Vecchia California 
Ariston: CU occhi che non sor¬ 
risero 

Asteria: Parrucchiere per signora 
Astra: Camicie rosse 
Atlante: Donne verso l'ignoto 
Attualità: La regina d’Africa 
Augustus: Fanfan la Tullpe 
Aurora: Anna 
Ausonia: Camicie rosse 
Barberini: La nemica 
Bellarmino: L'autista pazzo 
Bemlnl: Operazione Cicero 
Bologna: Cinque Poveri In auio- 
mobile 

Brancaccio; Cinque poveri In au¬ 
tomobile_ 

ALL’IMPERIALE 

La Regioa d’ifrica 


non ho 


AL MODERNO 


ìdue squadre, eecondo lui, el 
equivalgono. 

Anche la nostra vecchia cono¬ 
scenza. Mario -Vargllen, che sap¬ 
piamo incapace di « bluffare », e 
che con Foni. Bperone. Baroel 
della JuventuB, è uno del più 
seri e preparati tecnici del mon¬ 
do calcistico italiano, euUa par- 
Tlta si è espresso nello etesso 
modo delfellenatoTB Interista. 

per li piacere, ll gueto tecnico, 
la lealtà apoitlva degli amanti 
del calcio, questa partita et svol- 


OGGI A NAPOLI 1 CICLISTI D ELI,'U.l.S.P. 

Sul circuito dei Vesuvio 
il Gran Premio del Lavoro 


ìteiScte,*^StepSdtaBrB*voi- Starter della corsa sarà roiiorevole Di Vittorio — Forti 
SSmYrn rappresentanze dell’Emilia, della Toscana e del Lazio 

tono 11 fascino dello oport e eo- , —-—-—------ 


Uva.****^^'*^ condotta epo nostro Invia to opooMo) dosso al corridori che tengono napoletani e della Campania; a prio domenica. Per GMovàlinl- 

oii atleti dell’lnter e della-Bo- NAPOLI, 39. — La etagione cl- * figurare davanti ad uno quesU extra regionali ed agli al- ni. Galli non dovrAbe eeWro 
Jnibliril bJion ozSil ti^SS “'S- -conUnueranno ad am- un gran problamt, p«dlè^U 

sono in breve diventati delle verno al approssima ormai a * ®o»Tte®rt campani al op- neroazzurro è fortiMimo 8uUo 

bondlere dello sport grandi passi; ma chi frena t,nSL"*.lStl TS? a* Na'oou ?h2 PorgogUo lo- fcatto per l’aiitlcfeo • «elido 

conosciamo bene Foni e Var- la paoalone degli sportivi e ^ riuniti a N^ou cba. ro proprio, forti della conoacsn- negli scontri « l’aweraano è 

•lien e sappiamo che per la loro specialmente del giovani cor- prova ^oruva, vo- zm delle strade ad essi famlUari. leggero e non vdoeiielfflo. 

«•ro noMinno nisna di Doeela ridori delPUISP ? Nemmeno le . una Msiimonianza Domani, dunque, è riservata al Foni continua: *rljOfeiizic«n- 


T’attacco. DI Lorenzi dice che, 
preso a patte • ben ceniiilià- 
lo, il toscano è «Mai eompren- 
si\’o e ubbidiente, inoltre in 
campo non zi ri^arznia mai, 
anzi dà anche troppo • a que¬ 
sto punto i gentìU lettori si 
ticozdino che n^ giudizio di 
Foni c’è eempre la «ua preoc¬ 
cupazione di rUpormiar ener¬ 
gie di cui -vi oUidaine dette al* 
l’inizio. 

Neri controUarà Brenèo con 
la tattica del marcamento di¬ 
retto s continuo a coli, farà 
anche Giovazmini con - Galli 
che ritornerà in aquadxa prò- 


U PIU’ IMPORTANTE CORSA AL TROTTO ITALIANA 


Oggi airigpodroDio di S. Siro PìIìbB*» 
il Gran Premio delle Nazioni 

Fontana: Piume al vento 

' I ' » ' ■ ~~ ~- Galleria: M brigante di Tacca di 

Larga partecipazione internazionale — Dieci milioni di oiu^^^cesare: Pamicchiere per 
premi in palio —- A Roma si disputa il premio deU’Urbc CoWen: parrucchiere per signora 
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cennes in agoeto ed é attuai-jm. 1400): Achaa, Onac*» 


Metropolitaa: le*autocolonna rossa 
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LSm Al rioblamo della gara che ‘n condizioni smagliami 

bUOtM tSi- Trrat. Ma ae cancanniere sarà la fa- 


Pr. COLLE OPPIO (ose. nie- 


s. GU .Tonivi parteno-porfite, hT/^te dei vorita'Lrc^plf^c^I 

appassionati di ciclismo passaggi, ha avuto degli eMfti riera. la sua vittoria è tutt’altro f 2 anni. 
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coiva oa quaicnsBciioimio ra piog- ^ ~ 8u»vi BTOssoioiu. avran-nel t,ro. Lwrenrl si eoptsee ^ non minori sono le cfliences ai -'‘lodenio: La regina d’Africa 

già o che. Improvvisamente, fao- «naaltro moUvo di riteneral quando nfomo in forma dal Svwla cimante del auol avveraari. Pr. DOMUB AURE.4 (<i:6c me- Moderno Soletti: La ra£Sa di 
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" «n evidenza 11 confronto fra CARLO MARCUCCI coledi colpiva la ptìla con si- „ ^nctors della corea aarà ‘og™* • 30 metri to B»r^d e -^o^octoe: La furia di Tarzan 

due categorie di corrilo.- carezza, senza farla girare in piticamente staaera incoronato Ticino, ha poi vinto a Trieste MARCEL^ (asc. Odeon: n Trovatore 
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del loro nome, dei loro colori, 
ooàl come vuole 11 vero aport. 


11 più ricco bo^qtUo di eparanae 
di una buosa affennartoo* di 


può essere quella buona. Aselste- 
temo, dunque, ne slamo certi, ad 


Tecnicamente le «tee «qu^ fronte ai colleghl partenopei e 


loi contro Formentì 

il 17 itirembre a Milano 


eia una buona partita-». 


, , » »_ avvenimento sportivo. grande classe. AraillB»lllIfÌrtl al Mnmrn I Palazzo: Passione di Amazzone 

[Onfrt 4 n ruolo di favorita epeita al- Tl tedesco Permit. malgrado la AranjBlOIICn 01 11003(0 . paiestrlna; Cinque pov«1*to^u- 

^ I m la apettacoloea franceee Cancan- sua sconfitta trleetina. cl sem- - tomoblle 

LImWc 0 llWM * nfere di cui • Milano si ricorto bra essere eempre un candidato MONACO. 29. — L'attaccante farioU: Il cappotto 
' ' — ■ (• grande vittoria, eul prestigio- con notevoli probabilità anche Arangelovlch, che fu del Pado- Planetario; n cammino della epe- 

sono proseguiti gli so piede di 1.18.7 ai Km., nel te non nella forma che gii per- . 

boxe per le «cin- Gran Premio dena Fiera m cui mise di trionfare ad Amburgo HwenfuMe* ini»Pi^'s^ 

man. dominò malgrado le difficoltà alla pari con eli americani. _ja parte di questa società. Priraavalìe: Siseri in carrona 


U VII DEL TORNEO DI PAL UCANESTRQ 

Pnriitn irpet^tir 

Romu" Bariletti 

—■■■ ■■ , 

Sella •settima» del compio-1doppio delta loro normaje poten¬ 
tato di BoUacaaastro il Borfett» I zfollra:. 


( MERCEDES, 39. — La ^ 

IV tappa del Giro ciclistico ^ 
d’ArgentÌQa, Rio Coarto- ^ 
Mercedes, di chilometri 123 > 

I a cronometro, ha registrato > 
on trionfo italiano. Grosso < 
al prÌBBO posto. Conte al se- { 
condo e Logli al terrò. ; 

» • • ^ 

> ULTIM'ORA; airaltimo ^ 
> momento cl giange noti- ì 
> zia che la gioria ha modi- f 
< ficato la classifica della ) 
i lappa, dando la vittoria S 
! ; all’ascntino Levillano. < 
Grosso è stalo retrocesso ( 
I al nono posto. ^ 


Gare di ‘‘slalom,, in Georgia 
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Rialto: Wanda la peccatrice 
Rivoli: Giuortil proibiti 
Roma: Andalusia 
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ALL’ADRIANO 

La Begina d'ifrica 

Rubino: Quattro ragazze aH’ab- 
SWatllBtt e DUIESM Salario: L’ultimo dei bucanieri 

Moira BYvosWraM*.^. ...so.._ 



nato di poli Beo nostra il Borietp ti^l^ w ^ l»PP*. dando 1* vittoria J V 

scenda « Roma contro una dette Sulle spaile di Certoni grava ; f 

M M^a pretendenti mi e suo» a compito di fermare Stefanini. ; «1 asenltno Levillano. t 

Solo (uf i in grado di farlo, solo | Grooso e stalo retrocesso ( - 

n Borlotti e la Roma sono in- lui ha la levatura tecnica, a la (| al nono posto. ' j ■ ” JafT 

dubbiamente le due equadre più statura fisica, per stringere il y ___ ....... ^ ..T> 

in forma del momento. 1 mite- e matador» milanese in una fer- .... H 

neei hanno cominciato travoi- rea rete difensiva. Ma il BortetU sprovvista dal più Intraprendcn. 7 

pendo tutte le squadre che si so- non è soie Stefanini; chi fermerà tl. L* eetenslone poi, della ma- V 

no - sOtierat» toro contro sotto RomanuttP L’interTogativo di nlfoatarlone. al campo nazionale 

una valamja di canastn (non questo confronto è tutto qui. accento ancora di Più la flam- . .^r.v; 

meno di 5# pnnti e partita;), i Ammettendo che Cerfoni pos- ma e Aiterà aen- 

romeni hanno invece fnfzioto « io espegnere» le velleità di Ste- . v:> 

eomdonato balbettando, sulle fanim, rimane taltro grosso prò- za dubbio sulla «lancia del \a- ... .v 

-toro spialle gra vav a una tremen- blema; fermare Romanutti. A chi lori il risultato di un confronto . > .. . 

• da responsabilità; ottoccoti da affidare il gravoso quanto imPe- nazionale: avremo. insomma. . 

^ tutte le parti, essi hanno sepn- gnativo compito? A_Pal emi . che quaal un piccolo campionato di " . ‘ ' 

t« frapore l« gmsU via per ef- f^^11* e 11 vincitore potrà, senza .--"-tr . ' . 

kSss? À rSsrìfT.S Jis: 

cefette» desto ma il più produttivb di- forti corridori dcIlXdSP. 

A tnnfefflie dei milanesi pio- tensore romano? indubbiamente Particolarmente agguerme M -à,... 

; ca naturalfncnte, e fa peso, la qimsto * a più grosso praWenra presentono le rapproentetlve ^ i 

; differenza di ciassc fra i sinpolL ^ a ssilla u toto « toll’EmUia. della Toacana « del i • " ."Co:** 

i Siinsìff ?3KS!‘'JSSS SlS,.£KÌ ff"3L'SE5J S! o»'»' ««'. ,u.u. «n.. t -r,; 

’ LClrril dei c es ti s mo italiana; dal- diamante milanesi e poi tentar* qttesto momento, tono noti 1 no- ^ 

^ l'oBru- Cartoni. PtUermiT Mar- di dare l’assalto alla roocaforta mi dei corridori partecipanU. Uo- f. 

ffhertttnL Ferretti. Peoeri: mieu- difesa da Pagani, RuMn i e Sc orza, mini coma quelli bolognesi, eml- V-" 

ni racchi «espe^* a qualdia J®*®"*”* tei®* •>****'* ®ooo sicura garan- 

àeunmm srnmeiis ohe dà una Ueva preferenza <d ^ : ’• 

^'llo eqJiRbTte'dì valori i evi- camptord d’rtalia del Bonetti. t 

denta • rontaogiir dei milaneaf, md che potrebbe essere sotmer- aù attendCTe a ptè fermo '-i ... s fa4tìÌBl^a&ìaelÉBB^B5MHBBBB 

eh* doovRime nerò tener cthilffi tita dal cuore e dalla volontà questi ragazol la cui fama ha 

pke sMId potesti* del «Fera» < dei romani. già valicato t confini di ciaeeu- K. 8IDOROVA, la gradesa Rgaeslra di «el doli» 

rdgge*! henno sempre reso R . K. •. na regione, si trovano 1 corridori 1 ■MR d| elalcna dhpatat* * 1 
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che non CAirre più dal Premio SuCC^SSO ol ®teà 

Roma: la sua freschezza, dovuta _ 

al lungo riposo, e l'eesere stalo 
favorito dalla aorte che gli ha 
assegnato lo steccato, potrebbe 
far di ’ul un concorrente temi¬ 
bilissimo per t favoriti. 

Gli indigeni con Bayard e Bir¬ 
bone non cl sembra possano ave¬ 
re troppe chances. Bayatd non 
è più quello di una volta e Bir¬ 
bone. anche se in grande tor- Rubino: Quattro ragazze 

ma. non dovrebbe spuntarla al- cilliairiliciil ni ima bordeggio 
la pari con gl] americani e Can- MHVilIMbflA 6 vAUUclA fAlarto: L’ultimo dei bu< 
canniere. Tanto più che fi tro- , r, < **“ Umherte: Sua alte 

ve* .„CM .v.nt«e.to ,L. «"> >■“« ... 

numero di paneiua aito. 

Si dice un gran bene dei do- 
buttante americano Hit Sor.g. 
campione della sua generazione 
Con un record di 1.15 al Ks::.. 
ma egli dovrebbe pagare sulla 

pista milanese lo scotto del de- —u u..saiiAc ' 

binto. con A. Nazzarì, CoMtto Greco «-n i v 

Poche chances c: sembrano Oìratto da Pietro Gmmi tUvI; Vlla® zLpa'ta'"®*' 
«^er \nghty Fine. Tryhussey. at. , TrUnon: KocUs l’eroe In 

Proveremo ad Indicare; Can- 
canniere. Franerà Buliran-. Pre- 
mit. 

G. B. 


itùuaanle 

Ifc /tacca.iupo 


con A. Nazzarì, C eratto Greco 
Oìratto da Piatro Oarmi 


Sala Umherte: Sua altezza si 
sposa 

Salone Margherita; Altri tempi 
SannppoUto: Il grande Caruso 
Savoia: L’ultima minaccia 
Silver Cine: D bivio 
Smeraldo; La leggenda del Piave 
Splendore: Ragazze alla finestra 
Staàlnm: La croce di diamanti 
Snpercinema: Il brigante di Tacca 
di Lupo 

Tirreno: I figli del moschetUeri 
Trevi; Viva Zapata 
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J fornita. SaRa eeorta delie ultime 

m torto non debba sfuggire a.Paole 
El l l ee ra {■ aitoie àaraate ««a Veneetono eh* celle coreo fatte 

< q 8«g gu ) lai à diinoatrato un buon fondi¬ 


le.- .Mig.n:y rme. iry.nus^ey. TrUnon: Kocite l’eroe indiano 

'- Trieste; Stella solitaria 

Tnscolo: La rivolta degli Apache» 
Ventnn Aprile: Sansone e Dalila 
Verbano: Donne verso l’Ignoto 
Vittoria; I figli del moschettieri 

. , . Vittoria Clampino: Deapendos 

Con :. Premio deii Urte (Lire 

1.500.000, metri 3900) ai chiude TmoIpA CICVtVE 

oggi l'Ippodromo della Via Ap- Ivalllll teldllnA 

pia. -Mia corea sono rimasti g-, • - >. . . 

tecrittl ben 18 cavalli e aiuriie L>(UtSn ItldlSpOSlZlOIie (Il W ALTER CHIARI 

se t ritiri dell'ultlm'ora aoeottl- __* m'I ^ t t 

r-ieranno 11 lotto del partenu. prestcra gentilmente ad assumerne le parti 

“..SII e Autore della Rivlcia 


MARCELLO .MARCHESI 
Oggi 2 !>petlacoIi: ore 17 e 21,1.1 


( 


















» 




Péc. S _ « L'UNITA* » 


Domenica 30 novombro IMI 




r-Tfimrrfiflf.r.V'r-a 




ILLUSTRI PERSONALITÀ’ DELLA CULTURA RIUNITE A PERUGIA 


Il prol. Francesco Flora apro 

il Convegno suii’imanzia sovieucn 


I motivi del convegno ilinsirati dall’on. Berti - La relazione 
del prol. Arnand sulla visita compiuta nell’Unione Sovietica 


SiqiffisM 1 mila copili 


congresso dona CGit 


(Contlaiuiione dalla 1. pag.) 





tuii/iunart della Queaiuia 
Roma hanno proccduio eri a- 
aCHlUeSllO di lofi 000 tOpiP db 
giornale taacisia ATeridiaii' d I 
tolta tlluslrato di runienuio 
sfacciatamente apologetico dei 

cessato regime Lopemzlone tljjentj interessi del Paese 
stala compiuta In seguito alle'** 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


/ioni 


N'on accetteiò mai, m 


PERUGIA. •29. — Ha avuto 
inizio nel pomeriggio di oggi a 
Perugia l'annunciato convegno 
di Informazione sulla vita del¬ 
l’infanzia neU’Unione Sovietica. 
T.’infprpcse prt il successo riscos¬ 
si dalla felice iniziativa della 
Associazione italiana per i rap. 
porti culturali con l’URSS e del- 
l’UDI, erano provati dalla pre¬ 
senza, nella bellissima sala dei 
Notari nel Palazzo del Priori, 
di circa 300 delegati provenien¬ 
ti da ogni parte d’Italia, fra i 
quali si notavano il doti. Ric¬ 
cardo Bauer di Milano, il prof. 
Ideale Capano, l’on. Stello Coz¬ 
za, i senatori Lina Palombo 
Beccassi e Petrucci, la scrittrice 
Paola Masino. Fra le numerose 
altre personalità che hanno in¬ 
viato la loro adesione al conve¬ 
gno ci limitiamo a citare il prof. 
Norberto Bobbio delI’Unlversilà 
di Tonno, il prof. Tommaso Fio¬ 
re deU’Università di Bari, il 
prof. Frontali, direttore della 
clinica pediatrica deU’Universi- 
tà di Roma, il prof. Luigi Rus¬ 
so, il prof. Pietro Fornara, U 
prof. Sapori, rettore dell’Uni¬ 
versità Bocconi di Milano, gli 
editori Giulio Einaudi e Alberto 
Mondadori, l’on. Calosso, i se¬ 
natori Pellegrini e Della Seta 

Estremamente rappresentati¬ 
va è la presidenza, nella quale 
il convegno ha chiamato alla 
unanimità a far parte: il prof- 
fessor Francesco Flora, ordina¬ 
rlo di storia e di letteratura 
italiana della Università di 
Milano; il professor Concet¬ 
to Marchesi, ordinarlo di let¬ 
teratura latina alla Universi¬ 
tà di Padova; Domenico Peret- 
ti Griva, presidente della Cor¬ 
te di Appello di Torino, pro- 
fes.soressa Angela Massucco Co¬ 
sta deirUniversità di Torino, 
prof. Luigi Salvini dell’Uni¬ 
versità di Roma, avv. Ada Go¬ 
betti, scrittrice, prof. Giuseppe 
Sotgiu, presidente del Consì¬ 
glio Provinciale di Roma, l’on. 
Rosetta Longo, segretaria gene- 
tale dell’UDI, on. Giuseppe 
Berti. Segretario Generale del¬ 
l’Associazione Italiana per i 
rappoiti culturali con l’URSS, 
prof. A. Fratelli, scrittore. Fon. 
Mano Augclucci. presidente del 
Consiglio Provinciale di Peru¬ 
gia, che ha portato il saluto del¬ 
la sua città al convegno, il sig. 
Aldo Manno, Sindaco di Peru¬ 
gia, l’on. Bernicrì, vice segre 
tarlo dcU’Associazione Italia- 
URSS, la signora Bruna Otsi 
della Segreteria delFUDI. 

Aprendo i lavori del conve¬ 
gno, l’on. Giuseppe Berti, Se¬ 
gretario generale dell’Associa¬ 
zione italiana per i rapporti 
culturali con l'URSS ha ricor¬ 
dato brevemente le origini del¬ 
l’iniziativa, la quale si richiama 
al convegno di studi sull’inse- 
j^aniento e la pedagogia sovie¬ 
tica, che si tennero lo scorso 
anno e che si conclusero con la 
decisione di inviare nell’Unio¬ 
ne Sovietica una delegazione di 
educatori, che approfondissero 
attraverso i contatti con la vita 
sovietica i temi trattati in quel¬ 
la assemblea. 

Molti dei più illustri inse¬ 
gnanti e studiosi che hanno fat¬ 
to stasera e faranno domani la 
loro relazione al convegno, ave¬ 
vano appunto fatto parte deUa 
delegazione che ha visitato que¬ 
st’anno rURSS. e le loro rela¬ 
zioni costituiscono anche una 
testimonianza personale di 
quanto essi hanno avuto modo 
di vedere nel loro viaggio. 

Su questo argomento ha in¬ 
sistito, nel suo breve interven¬ 
to introduttivo, il prof. Fran¬ 
cesco Flora, le cui parole sono 
state accolte da un caldissimo 
applauso di stima e di simpa¬ 
tia. Dopo aver sdegnosamente 
respinto il « tumulto di troglo¬ 
diti col quale è stato accolto 
al suo ritorno dall’URSS m al¬ 
cuni lettori della sl:>mpa ita¬ 
liana e da alcuni suoi colleghi. 
e dopo aver insistito sulla as¬ 
soluta liberà con la quale la 
delegazione ha potuto infor¬ 
marsi neirURSS di quanto de¬ 
siderava conoscere, il prof. Flo¬ 
ra ha ribadito il proprio pro¬ 
posito di continuare zd illu¬ 
strare quanto egli ha avuto mo 


libero scrittore — ha detto il 
prof. Flora — che alcuno voglia 
impedirmi di dire quello che io 
credo la verità e impedirlo sol¬ 
tanto perchè questa può far co. 
modo ad una parte o sembrare 
oofiva aH'altra. Non accetto lo 
atioce dilenuna: o con noi o 
contro di noi. Sono per la veri¬ 
tà, dove speriamo di incontrar¬ 
vi, umili quanto noi siamo, di¬ 
nanzi alla verità. Ancora una 
volta io difendo l’indipendenza 
della cultura. Per affermare 
questo principio di libertà io so¬ 
no oggi qui presente... 

D’altra parte, se il convegno 
ha segnalo uno sviluppo ed un 
approfondimento rispetto al 
convegno di Siena, dello scorso 
anno, esso ha anche allargato 
il campo del proprio esame, dal¬ 
le questioni dell’educazione e 
della pedagogìa a quelle più 
generali deUa vita delrinfanzia 

Accanto alla relazione del 
prof. Luigi Arnaud sullo «Sco¬ 
laro nella scuola sovietica», il 
convegno ha ascoltato questa 
sera le comuniCcizioni della pro¬ 
fessoressa Maria Venturini su 
«I giovani ed il collettivo» e 


di Dina Bertoni Juvuie %uUa 


.< Educazione prescolastica..; una 
relazione della prof. Tullia Ro¬ 
magnoli Carrettoni sui ..Mezzi 
di educazione culturale ed arti¬ 
stica del bambino..; una rela¬ 
zione della dott.ssa Marcella 
Balconi ed una comunicazion.; 
del sen. prof. Carlo Bollassi sul¬ 
la questione dcU’assistenza alla 
infanzia cd alle madri ed una 
ampia relazione della prof.ssa 
Angela Marsucco Costa 

Tutte le relazioni, d’altronde, 
non .si sono limitate ad offrire 
resoconti .sintetici ma acuti del¬ 
le conquiste realizzate iieH’U- 
nione Sovietica nel campo della 
formazione deU'educazionc c 
della protezione deH’infanzia, 
ma sono apparsi dei veri e pro¬ 
pri studi approfondili sui vari 
aspetti stessi educativi sovieti¬ 
ci e della politica sovietica ver¬ 
so Tinfanzin. 

In serata, alle 22, al Teatro 
del Pavone sono stati proiettati, 
per i partecipanti al convegno, 
disegni animati a colori e do¬ 
cumentari didattici sovietici per 
l’Infanzia. Il convegno riprende¬ 
rà domattina. 

FRANCESCO COLONNA 


ripetute proieatc uei 'lonuia 
di sinistra presso il Ministero del- 
riiiternu 1 quali han denunciato 
l’ grate fatto che il detto gior 
naie \enl\a tendulo puuolicu 
mente in Piazza rennlni K-e 
t'ulto oppoitune indagini ed u 
tuta la conferma del fai'o < 
è potuto accertare che st irai 
lata de! n 18 del giornale anzi 
dotto che senberio pubblicalo in 
data 5 inaivo tenlva tuttora po 
sto in tendila 

In conseguenza di tio dipen 
tlcnli funnzlonatl hanno procev 
auto alle operazioni reiatite. ef 
fetiuando anche presso la redo 
/ione romana de! gioina e tid 
del C'oi*o 504 e pies.so !c « Mes 
eaggerie nazionali i n tia ue' 
Lucchesi 31. il seiiuea’to :i t en 
lOSOOO fascicoli nel giornale e 
di n 03 tolumi in cui erano 
state riunite le sene co nplcte 
del fascicoli bte&6l opportuna¬ 
mente rilegati, che tenltano po 
stl In tetidlta t pumi a L 200 
a fascicolo ed l secondi a lire 
3 mila al tolutne. L’Ingente ma¬ 
teriale sequestrato è stalo portato 
in Questura, dove trovasi In de 
poBlto a disposizione del magi 
strato. In attesa che sia definito 
dal tribunale di Milano, territo¬ 
rialmente competente, il relativo 
giudizio. 


dei servizi, troppo elevate le 
velocità rispetto alla poten¬ 
zialità dei mezzi. Il Ministro 
dei Trasporti ha in questo 
senso grandi responsabilità, e 
altrettante ne ha il Ministro 
della Marina Mercantile il 
quale pretende di risolvere la 
crisi nel suo settore con la co¬ 
struzione di poche navi pe¬ 
troliere e cioè con misure in¬ 
sufficienti e nello stesso^ non 
rispondenti ai vitali e più ur- 

wmmìI é rifai «Asìaca 


COLPO DI SCENA RIENTRATO AL PROCESSO CIPPICO 


Le attese ^^rivelazioni,, 
naufragate nel ridicolo 


Parla il nipote del card. Micara - Il Vaticano gettò a mare Cuidetti dopo il fai' 
limento del colpo > Titolo nobiliare offerto ed Rossini in cambio dei 400 milioni 


copie. Cifra dunque imponen¬ 
te nonostante la scarsità del 
mezzi a disposizione della 
CGIL, elle è prova di una or¬ 
ganizzazione propagandistica 
molto superiore a quella che 
spesso si crede. Con uno sfor¬ 
zo adeguato si potrebbero rag¬ 
giungere però i due milioni 
di copie e migliorare nellsH 
forma e nel contenuto tutte le 
pubblicazioni. 


La stampa sindacale 


Continua al processo Cippi- 
co la serie dei colpi di scena 
alla rovescia. Infatti, invece 
delle tanto annunciate rivela¬ 
zioni, questi individui, detenuti 
o no, che arrivano dalle varie 
città d’Italia, quando si tro¬ 
vano davanti ai giudici dicono 
di non saper nulla. Sembra 
quasi che chi voglia fare in 
questi giorni un viaggetto gra¬ 
tis della capitale non abbia da 
far altro che dichiarare di sa¬ 
per qualche cosa su qualcuno 
dei personaggi del processo. 

Ieri è stata la volta del si 
gnor Giuseppe Lomettt ex 
cancelliere della Legazione ita 
liana a Berna, il quale ave¬ 
va telefonato da Milano allav 
vocato Jacobelll. difensore di 
Cippico, dicendo di essere al 
corrente che l’industriale Ros¬ 
sini fin dal '41 svolgeva delle 
operazioni valutarie col Vati¬ 
cano, e di poter fare impor¬ 
tanti rivelazione Richiesto dal 
Presidente di dire tutto quel 
che sapeva, il Lometti ha di¬ 
chiarato; 

•r Conobbi il Rossini tn tre¬ 
no. durante un viaggio per 
Berna, Diventammo amici ed 
io gli feci diversi favori, fra 
cui quello di accompagnarlo In 
macchina diverse volte da 
Monsignor Bernardini, Nunzio 
Apostolico a Berna, con cui 
egli era a contatto». 

Presidente: E poi? 

Teste: Non so altro. 

Presidente: Ma come, lei e 
venuto qua da Milano per dir¬ 
ci solo questo? E le rireui- 
zionL 

Teste: Non sono mai stato 
ricompensato da Rossini dei 
favori che gli ho fatto. 

Un mormorio di stupore ita 
percorso l’aula, mentre sia il 
Presidente che l'avvocato Ja- 
cobelli apparivano profonda¬ 
mente indignati. 

Chiuso l’incidente Lometti. è 
stato interrogato il dotL Pie¬ 
tro Micara, nipote del Cardi¬ 
nal Vicario, ex fidanzato della 
figlia maggiore deH’industriale 
Rossini. 

• Per ragioni personali — tu» 
detto il teste — frequentate 
la famiglia Rossini e li ebbi 
modo di conoscere il prof. Cor¬ 
vi. r'ce direttore del Banco dt 


ilo di vedere, senza pregiudizi Santo Spirito. A questi piu 
di sorta, da -libero scrittore rolfe il comm. Rossini dLise di 
vissuto sempre fucn delle fa- voler fare delle operazioni va 


lutarle, nelle quali poteva iin -1 
piegare fino a due milioni di 
dollari. I primi di novembre 
del '47, il Corbi gli prospettò 
un’operazione col Vaticano e 
precisamente con l’Ammlnlstra- 
ztone del Beni della Santa Se¬ 
de, e l’operazione fu fatta, co¬ 
me furono fatte successivamen¬ 
te due altre operazioni. Verso 
la fine dt dicembre si ebbe no¬ 
tula di un accredito di 45.00Ó 
dollari, gli unici, credo, che fu¬ 
rono incassati, perchè subito 


Monsignor Guidetti per la pri¬ 
ma volta, ed egli mi disse che 
l’operazione fatta per la Se¬ 
greteria di Stato era basata su 
lettere firmate da Cippico c c/ic 
solo tn quei giorni aveva su- 

[ mto che Cippico era stato al¬ 
ontanato dal suo ufficio, lo gli 
risposi che tutto questo roti mi 
Interessava, perchè l 'impegno 
era stato preso con VAmmini¬ 
strazione dei Beni. Infatti (Jui 
detti mi rassicurò. 
Successivamente tornai da 





11 Cardinal Mirata il cui nome r \ciiuto fuori più \oUe 


dopo cominciarono i ritardi. A 


meta gennaio andai insieme a 
Rvssiui a Berilli, r lumiiiu a 
colazione dal Nunzio Aposto¬ 
lico Monsignor Bernardini. Ros 
tini gli parlò delie operazioni 
e si lamentò dei ritardi, ma it 
Monsignore gli disse che Mon 
signor Guidetti era sempre un 
po' lento nel disbrigo dei suoi 
affari Poi incidentalmente si 
fece i' nome di Monsignor Cip- 
pico. e il Nunzio disse che que¬ 
sti aveva commesso delle irre¬ 
golarità. Più tardi, mentre Ros¬ 
sini proseguiva per la Francia, 
io tornai a Roma c portei a 
Guidetti una lettera di solleci¬ 
to deH'industriale. Vidi allora 


Ventiquattro nuovi cordinoli 
verroimo nominati dal Popo 


Il 12 gennaio Concistoro segreto - Fra i neo-eietti anche Stepinac 


CiriA’ DEL V.-\TICANO. 
19. — Stamane è stalo annun¬ 
ciato ufficialmente che :1 Papa 
terra Concistoro il 12 gcunan. 
per nominare cardinali 24 ar¬ 
civescovi e vescovi, dei quan 
cl sono italiani c 13 stranieri, 
I neo-cardinali sono i se¬ 
guenti: Mons. Carlo Agr,5nini 
Patriarca di Venezia; Mons 
Sergio Costantini, Segretario 
della Congregazione di Propa¬ 
ganda Fide; FArcisescovo di 
Salvatore della Baia Mons 
Augusto .Alvaro Da Silva, 
Mons Gaetano Cicognani, 
Nunzio in Spag:ia; Mons. Ron¬ 
calli, Nunzio in Francia; Mons 
Valerio Valeri. Segretario del¬ 
la Congregazione per la Chiesa 
Orientale; Mons. Pietro Ciriaci 
Nunzio in Portogallo; Mons 
Borgonemi Duca. Nunzio m 
Italia; Mons Fcitin, Arcive- 
acovo ai Parigi; Mons Mimmi. 
Arcivescovo di Napoli; Mons 
De La Torre, Arcivescovo di 
Quito; Mons. Stepinac. Arci 
vescovo di Zagabria; Mons 
Grenle, .Arcivescovo di Lo 
Mans Mons Sin. Arcivescovo 
di Genova; Mons. D'Alton. Ar 
civeacovo di Aranghe; Mons. 
Me Intyre, Ar civeacovo di Loa 


Angc.'e.; Mons. Lcrearo. .Arci 
vescovo di Bolo^a; Mons 
W|s^ 5 •n^kJ. Arcivescovo di 
Varsavia; Mons. Castro Arci¬ 
vescovo di Tarragona; Mons 
Palacio', Arcivescovo di San 
tiago di Compostella; .Mons 
Lege’-, .Arcivescovo di Mon¬ 
treal; Mons. Luque, .Arcivesco¬ 
vo di Bogotà; Mons. Wendel, 
Arcivesttjvo di Monaco; Mons 
Ollaviani, Assessore del Sat.- 
l*Uf tìzio. 

L.a notizia della nomina di 
ventiquattro nuovi cardinali 
era attesa da qualche tempo, 
poiché larghi vuoti si erano 
determinati nel collegio cardi¬ 
nalizio. Pare che la difficolta 
di riportare a 70 il numero dei 
cardinali fosse dovuta alla 
scarsità di uomini rappresenta¬ 
tivi e di valore degni della 
porpora 

Molti dei prescelti, infatti, 
non smo figure che godano 
presso lo stesso clero di parti¬ 
colare notorietà o stima. 

Le figure di maggior rilievo 
embrano essere Celso Costan¬ 
tini." che fu nunzio apostolico 
in Cina. Valerio Valeri. In 
quanto acsecsore alla «aera 
congregazioM per la ChicM 


tulcnirtie. Alfredo Ottav<ani. 
che e :n pratica il capo del 
Santo Uffizio e GiUbeppc Siri, 
che ai dice aia pohticame.'ite 
Caperlo c mo lo ’egato alla D**- 
mociaz:<i Cristiana. 

Degne d# nota sono anche le 
nomine deirarcivescovo di Za- 
gab: <a Stepinac. nella quale si 
vede ;1 segno di un rafforza¬ 
mento dei legami tra Tito e il 
Vatic,i.no tramite T America, e 
la nomina deH’arcivescovo di 
Varsavia Wiscinski. Altro ele¬ 
mento da notare è che, con¬ 
trariamente a un impegno pon¬ 
tificio. non c stato fatto cardi¬ 
nale nessun esponente degli 
ordini religiosi. 

L’elemento di maggiore cu¬ 
riosità e sorpresa e però co¬ 
stituito dalla mancata eleva¬ 
zione alla sacra porpora di 
Tardini e Montini. La nomina 
dei due Sostituti segretari di 
Stato a Pro-segretari di Stato 
non cambia molto le cose, ed 
ha Tana di un compromesso. 
Si dice che il pontefice abbia 
fatto sapere, tempo fa, che non 
avrebbe mai fatto cardinale 
Montini, per non dovergli dare 
la piena responsabilità della 
Scfràterle di Statev 


lui, yviiiprv tieHn M-de della 


Ainnimtitruzionc, tnt riiu- ad 
proj. Curò/, fd itjli ci con.-., 
gnò un - borderà di 100.000 
dollari; ina tn.i <ip)>< i ii usjiii 
Cl cccorgimi’io lIic t sso era 
grossolanamente falsificalo nel¬ 
la data c nella cifra e il gior¬ 
no successivo glielo riportam¬ 
mo: Guidetti SI mostro molto 
addolorato Allora chiesi con 
siglio a mio zio, il Cardinal 
Vicario, e questi mi suggerì dt 
rivolgermi alla Commissione 
Cardinalizia preposta all’Am- 
ministrazionr dei Beni, e per 
essa al Cardinal Rossi che ne 
era il presidente Parlai allo¬ 
ra con sua eminenza il Cardi¬ 
nale Rosa il quale mi disse 
che il Giudelit aveva esorbi¬ 
tato dai SUOI compiti, e eòe 
egli però avrebbe accertalo i 
latti. SuccesSivamente Rossini 
incaricò della questione il .^uoj 
legale arv Castighon, il qii i- 
le prese coniano con iu Coin- 
riiss.one Cardinalizia che .\iu’a 
svolgendo un'inchtcsla, alia fi¬ 
ne della quale la Commissio¬ 
ne decise di non riconoscere 
ufficialmente l'orerato dt Gin- 
detti, ma di addivenire ad una 
transazione rompreitsira n.n 
Rossini Quando pero l'urro¬ 
veto Ca'.ltgliom riferì ciò a 
Rossi II’, questi proruppe ,n 
escandescenzi all indirizzo del 
Vaticano, poi telefono ad un 
giornale c quindi alla Que¬ 
stura 

Avv Angelcnt, p'i'ic c.vùe 
di Ro-vi.ni: Quali furono queste 
escandescenze” 

Teste; Furono degli a/ prcz- 
zamenU non posiiin no nm- 
froitf: del Vaticano. (R-.sn del 
pubblico). 

Avv Angeloii’: Che cos-, dis¬ 
se precisamente l'avo. Castt- 
glior.i sulle promesse del Va¬ 
ticano? 

TcJitc; Parlando col Cardi¬ 
nal Rossi il Casttglioni aveva 
capito che l'atmosfera si era 
lasstrenata e che ti sarebbe 
riportata la questione davanti 
ella Commistione Cardinalizia. 

Aw. Angelonl; A me Rossi¬ 
ni disse che gli avevano of¬ 
ferto un titolo onorifico o uo- 
biliare! ' 

n pubblico non sa frenare 
la sua ilarità. 


Di qui la necessità di una 
ripresa produttiva. Il piano 
Roveda per l’allestimento di 
400 mila tonnellate di navi¬ 
glio mercantile; ecco una pro¬ 
posta saggia, utile che giace 
però da oltre due anni in 
qualche cassetto ministeriale, 
sotto forma di progetto di leg¬ 
ge. Numerose, organiche ordi¬ 
nazioni per rinsanguare il pa¬ 
trimonio ferroviario; ecco una 
altra misura urgente, vitale 
La produzione di materiale 
rotabile si è ridotta oggi al 
IO per cento di quella del ‘.T8, 
mentre le capacità produttive 
del settore sono sfruttate solo 
nella misura del 13 per cento 

Anche la produzione auto¬ 
mobilistica va a rilento. I di¬ 
rigenti della FIAT sono di¬ 
ventati del piagnoni; per giu- 
stificai’e la lord inerzia e Iu 
loro mancanza di coraggio e 
di iniziativa, accusano di con¬ 
tinuo i lavoratori di voler ro¬ 
vinare la FIAT, di volerla 
« sabotare ». 

Questo in sintesi il panora¬ 
ma tracciato dal sen. Roveda 
I metallurgici italiani, avan¬ 
guardia del movimento ope¬ 
raio e sindacale italiano, so¬ 
no pronti a nuove lotte, stret¬ 
tamente uniti con tutti gli al¬ 
tri lavoratori per risollevare 
la nostra economia, per fai 
progredire il Paese, per ele¬ 
vare il livello di vita di tutti 
gli italiani. 

Sul tema della stampa e 
della propaganda ha invece 
parlato Ton. Fernando Santi, 
segretario della CGIL, nella 
sua ampia e documentata re¬ 
lazione che ha vivamente in¬ 
teressato l'assemblea. 

I compiti e le responsabili¬ 
tà che derivano alla CGIL 
dalla sua forza e dalla sua 
influenza nella vita naziona¬ 
le, sono in continuo aumen 
to. La propaganda della CGIL 
non può quindi contenersi nel 
limiti ristretti che caratteriz¬ 
zarono la propaganda delle 
organizzazioni sindacali del 
passato. 

L’on. Santi ricorda poi qua 
le efficace strumento sia la 
stampa nel corso delle lotte, 
durante la loro preparazione 
e a posteriori per commentar¬ 
le. criticarle, mettere in evi¬ 
denza i risultati. La oropagan- 
da della CGIL non deve rivol 
gersi solamente agli organiz 
zati, ma a tutti i cittadini 
contrapponendosi a quella 
fatta in sostegno di particola¬ 
ri interessi dei ceti privilegia¬ 
ti che hanno a loro disposizio¬ 
ne, per questo scopo, ingenti 
mezzi finanziari. La propagan¬ 
da della CGIL deve lottare 
per Taffermazione della veri¬ 
tà che è sempre, come diceva 
Gramsci, rivoluzionaria, attra¬ 
verso un linguaggio semplice, 
chiaro, misurato e responsa¬ 
bile. 

Dopo aver ringraziato tutti 
i giornali democratici che ap¬ 
poggiano l’azione della CGIL 
informando obiettivamente la 
opinione pubblica, l’on. Santi 
esamina refficacia degli attua¬ 
li organi di stampa e propa¬ 
ganda a disposizione della 
CGIL. 

li principale fra questi e il 
•settimanale «• Lavoro ». il qua¬ 
le ha ormai una tiratura di 
giornale di massa con jUre 
Ito mila copie di difTusione 
normale. L’obbletti\o che bi¬ 
sogna raggiungere per la .iif- 
fustone del « T..avoro » » il 

mezzo milione di copie, corri- 
j spendente ad una percemua- 
le del 10 per cento degli 
iscrìtti; solo in questa mame- 
r:i si può controbattere con 
efficacia la campagna iella 
stampa padronale. 


Santi annuncia al Congres¬ 
so la convocazione, per i pri¬ 
mi mesi dell’anno prossimo, 
di una Conferenza nazionale 
della stampa operaia che riu¬ 
nirà giornalisti, contadini, o- 
perai, intellettuali e uomini 
dì cuitura per dibattere i pro¬ 
blemi della stampa operaia e 
sindacale. 

Avviandosi alla conclusione, 
Santi rileva quale grande con¬ 
tributo positivo possa trarsi 
da una propaganda sindaca¬ 
le che sia bene organizzata 
e diretta, per una maggiore 
democrazia aH’ìnlerno del sin¬ 
dacato per la eliminazione dei 


le per avere un'idea precisa 
di quanto Incidano sullo scar¬ 
so potere d'acquisto delle fa¬ 
miglie lavoratrici le misere 
pa^he femminili. 


ssurdo è anclie l’attuale 
sistema previdenziale per cui 
la pensione di invalidità di 
una donna, (in seguito ad in 


fortunlo) è la metà di quella 
dell’uomo. Gravi sono anche 
le violazioni continue alla 
legge per la tutela della ma¬ 
ternità e i sistemi di intimi¬ 
dazione posti in atto contro 
le lavoratrici. Le lavoratrici 
appoggiano pei^clò energica¬ 
mente i progetti di legge 
la parità dei diritti e delle 
retribuzioni tra uomini e don¬ 
ne, per la tutela del lavoro a 
domicilio, per l’estensione del¬ 
la legge sulla maternità alle 
mezzadre e alle statali. Con 
entusiasmo è appoggiata dalle 
lavoratrici la proposta di Di 
Vittorio di indire una Confe¬ 
renza nazionale costituente 
delle donne. 



a£. 29 m 


residui rii settarismo e capo-1 inizia con l’intervento del 


ralìsmo. 

A questo punto si hanno due 
notevoli manifestazioni di u- 
nità sindacale; l’anarchico 
Sassi, in risposta al « Popolo » 
di stamane (che ha tentato di 
sfruttare il suo precedente in¬ 
tervento), riprende la parola 
per rìafTermnre la sostanziale 
democraticità che vige all’ln- 
erno della CGIL; Federico 



La seduta pomeridiana 


La seduta pomeridiana si 



I.’on. Fernanilo Sani! 


Rossi, vice-segretario conle- 
deralc per la corrente cristia¬ 
no-unitaria. afferma alla tri¬ 
buna come i fatti abbiano da¬ 
to ragione a quei lavoratori 
cattolici i quali, seguendo 
lo insegnamento di Achille 
Grandi, sono rimasti fedeli al- 
l’imità. Non solo nessun dan¬ 
no ci è venuto alle nostre con¬ 
vinzioni religiose dalia nostra 
permanenza nella CGIL — 
dice Bossi — ma i lavoratori 
cattolici hanno avuto modo di 
convincersi sempre meglio che 
la CGIL è l’organizzazione più 
vicina allo spirito delia giu¬ 
stizia cristiana. Se ne accor¬ 
gono numerosissimi sindqcali- 
sti cattolici periferici, i quali 
stanno rientrando nelle file 
della Confederazione unitaria. 
La parte finale dell’Interven¬ 
to di Rossi, in cui l’oratore 
ricollega efficacemente i con¬ 
cetti espressi nella mozione 
unitaria confederale al pre¬ 
supposti basilari della Costi¬ 
tuzione repubblicana, viene 
accolto con una grande ova¬ 
zione dai delegati levatisi ini 
Diedi. 

Viene aniuinci.itu ora rin¬ 
vio di un lelegramiTia di ri- 
spo-,ta ni Consiglio centrale 
dei sindacali sovietici a Mo¬ 
sca. nel quale <« si esprime al 
lavoratori del Paese del socia¬ 
lismo il profondo sentimento 
di amicizia e di fiaternità dei 
‘ lavoratori italiani » 


compagno Montagnani della 
Segreteria della Federmezza- 
drl nazionale. L’oratore sotto- 
l’nea l’importanza della pro¬ 
posta avanzata da Di Vittorio, 
relativa al reinvestimento 
della rendita fondiaria nella 
misura del quindici per cen¬ 
to. Tale finanziamento porreb¬ 
be fine all’attuale assenteismo 
dei ceti privilegiati e parassi¬ 
tari e procherebbe un indub¬ 
bio sviluppo produttivo. 

Domenico Bianco, vice-se¬ 
gretario confederale per la 
corrente socialdemocratica sa 
le quindi alla tribuna applau 
ditissimo. In un forte inter¬ 
vento egli denunzia le mano¬ 
vre degli scissionisti contro la 
unità dei lavoratori e ne sot¬ 
tolinea il completo fallimen 
to. La corrente socialdemocra 
tica In seno alla CGIL si 
ultimamente riunita ed ha 
approvato aU’unanimità l’ope 
rato del Comitato centrale in 
seno alla CGIL ed il program 
ma per il prossimo biennio 
Bianco rinnova quindi un cal 
do appello all’unità di tutti 
lavoratori perchè ogni fratta 
ra nel fronte operaio si riso! 
ve sempre a favore della 
classe padronale. Dì fronte al 
la palese manovra del gover 
no dei monopoli aiutato dagli 
scissionisti, i lavoratori devo¬ 
no essere sempre più uniti ed 
allargare le loro alleanze con 
tutti gli strati sociali. Per suo 
conto la corrente socialdemo¬ 
cratica si impegna a darsi una 
più salda struttura e coscien¬ 
za cosi da apportare il suo 
contributo alla grande lotta 
unitaria. 

Bianco a nome della corren¬ 
te dichiara di approvare l’in- 
dlrbzo e le propioste illustra¬ 
te ed avanzate da Di Vittorio 
da Lizzadrì. Bltossi e Sani 
nelle loro relazioni e termina 
il suo intervento tra prolun 
gali applausi dell’assemblea in 
piedi 



CGE 1525 

Seiic AMIE - 5 valvolt 
3 gamme d’onda 


(VENDITA ANCHE A RATE) 

Abbonamento gratuito alle 
radioaudizioni per un anno 
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Iapertura di stagione! 

1 MAGAZZINI popolari! 

5 RUMA - Via Torpig nati ara (i4 B - C S 
E ABITI iioinu pura lana.L. 5.0U0 E 


E I M I* B B M E A B1LI doppio tessuto 
E puro cotoue. .... 

E SOPRABITO pura luna tanlin niod. 
E COSTLIÌIIIIVI lana ragazzo. . . . 


)» 
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5.000 i 
2.500 i 


I Grande assortimento di merce 1 

i ai prezzi più bassi di Roma E 
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LEGGETE 




E’COfllETOnLIZZflRE 

un fredki al Tofinalrio! 


Tutti coloro che acquisteran¬ 
no uno dei magnifici imper¬ 
meabili che figurano nelle fa¬ 
mose vetrine di SUPERABITO 
in Via Po, 39/F (ang. Via Si- 
melo) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA . SU¬ 
PER ABITO » PORTERÀ’ FOR¬ 
TUNA! Soprabiti, giacche, pan¬ 
taloni. mantelline e stoffe a 
metraggio, assortimento vastis¬ 
simo ed il tutto a prezzi ecce¬ 
zionalissimi. 

Vendita anche a rate. 
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I SIGlS I 


|XIII ANNIVERSARIO! 

i VENDITA STRAORDINARIA i 


IMPERMEABILI 


CAPPOTTI - soprabiti! 

VESTITI - GIACCHE 1 


CORSO RINASCIMENTO, 01 
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L’on. Santi esamina quindi! Rina Picolnlo. responsabile 
la situazione delle nunierost'della Commissione femminile 
publiticpzioni delle Federazio-: nazioiuiie della CGIL, denun- 
ni nazionali e del itndacalljcia nel suo intervento il dislì¬ 
di categoria; trenta di queste• vello del 20 per cento esisten- 
.sono mensili, tre bimestrali elle tra le retribuzioni maschi- 
due quindicinali, con una li-pi c femminili di uguale qua- 
ratura complessiva di circa’lifica. La tendenza ad allarga- 
600 mila copie che aggiunte aire il sistema di produzione a 
quelle dei-Lavoro », dei • No-> domicilu». gi.à esteso ad oltre 
tiziario ». alle 80 mila ciicalGO mila lavoratori e -opralul- 
rici giornali sindacali ki-ali elio lavoratrici, fa prevedere un 
alle 180 mila del giornaii dij ulteriore peggioramento di 
fabbrica, danno un totale dì j questa situazione. L’oratrlce 
oltre un milione c 300 mila ' nropone un’inchiesta naziona- 


COXllìO I LICIlN/J.X.MIvNTI 


Possente manifestazione 

deile maestranze delia Terni 


TERN1,29. 

In decine c decine di bol- 
.egnr di artigiani c coiiinicr- 
c'anli. davanti agii occhi dei 
alienti che a qucli’ora vi so- 
4av: ..1 »• accaduto stamane 

qualccs;* di particolarmente 
mpqrlanlc ai fini degli uUe- 
dori sviluppi delia dramma¬ 
tica letta che la città di Tcr- 
n sta conducendo contro i 
licenziamenti e la riduzione 
della preduzione alle Ac¬ 
ciaierie. Nella fabbrica ave¬ 
va da poco avuto inizio Io 
sciopero di Ire oic (dalle il 
alle 14) di lutti gli operai 
..quiparati e tecnici del pri- 
•no turno di lavoro quando 
nei negozi, nelle strade e nel¬ 
le piazze più vicine allo sta¬ 
bilimento, prima, in quelle 
del centro poi, gruppi di ope¬ 
rai chiedevano di poter par¬ 
lare con ì proprietari. Veni¬ 
vano per illustrare i motivi 
della lotta che in quell’ora si 
articolava di un nuovo impo¬ 
nente sciopero, per conoscere 
il pensiero degli strati pro¬ 
duttivi che pur non vivendo 
nella fabbrica, alla vita del¬ 
la fabbrica sono legati da 
molteplici interessi. £ tutti i 
commercianti, tutti gli arti- 
I ONU te - - 


zioni oper.jic lianno preso 
contnttT hanno affermato la 
loro incondizionata adc.sione 
a questa lotta 

Lo sciopero, come è nolo, 
era stato ieri proclamato di 
comune accordo dai Sindaca¬ 
ti provinciali dei metallurgici 
aderenti alia CGIL, alla CISL 
c all’UIL. 


« 


in Itnlifi » 


DOMENICA 30 NOVEMBRE < 

Ore 12,4S-13,15 (o«d< cari* $ 
di Metrì 2534): Natizic M f 
MttÌM. AttuliU. La 
terra (mbrica coaUdma). 

Or* 2039-21 (aade dì 
2433, 252,73, 31,49, 3S3S. 
4139 ): Naiìsiana. I lara fi- 
•carri. Altaalità. Ratccgaa 
caazaa*. 

Ora 22.2239 (onde di 
2433): Gli ejremmemti étl 
liana. Qaasla c la RAJ. La 
(aacìalla dai capelli Maacfci (fi- 
Ina paattia). 

Ora 2339-24 (ernie fi 
2333. 27B): Ulltea 
Altaalità. Cfitara fi aggi. Cas¬ 
carla di 


Mto. 



infatti tra ogni io compratori 

VERRANNO SORTEGGIATE IN REGALO 
TUTTE LE ‘ 



È Affrettat^rl ad acquiatara TESSUTI 
1 CONCEZIONI - IMPERMEABILI - CALZATURE 
Biaacharia par UOMO, DONi^iA a BAMBINO da 


ANGUILLARA 


S VIA VCM.TURNO. 11 - 13 CAnpolO Vlfii 

1 NA. L'ESTRAZIONE AVVERRÀ' GONI SERA AUE IfJ» NEI LOCAU 

I DELLA DITTA - VIA VOLTURNO N. li ALLA PAESEMIA Of UN 

1 FUBBUCO UmOALE. (Spmta mtetew Ikm tmtìmltt) 
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LE INCREDIBILI CONSEGUENZE E L’ASSURDO CONGEGNO DELLA “ MACCHINA RUBA-VOTI„ 

_■-■_^_^ 1 ^^^, ___ --^ ^_ f »>• 

Nei meandri della truffa elettorale 

A una differenza dì due soli voti tra maggioranza e minoranza corrisponderebbe una differenza dì 170 seggi in Parlamento! 
Migliaia di operazioni di alta matematica - Come può accadere che i candidati D»C, restino gabbati - La trappola dei "decimali 


Le riforme economiche e sociali 


Gotto il pretesto di voler 
ssicurare la funzionalità del 
’artemento e la stabilità del 
governo, il ministro dell’In¬ 
terno, nell’approssimarsi del¬ 
la consultazione elettorale 
per la rinnovazione della Ca¬ 
mera dei Deputati, ha pre¬ 
sentato il 21 ottobre di que- 
Et’ahno un suo disegno di 
legge diretto a modificare le 
norme elettorali contenute 
nella legge del 5 febbraio 
1948, n. 26. 

La modifica proposta dal- 
l’on. Sceiba alla legge elet¬ 
torale — con cui si fecero le 
elezioni politiche del ’48 — 
Bssegna al partito o ai par¬ 
titi apparentati, che ottenes¬ 
sero nazionalmente la metà 
più uno dei voti, 380 seggi 
alla Camera, Invece dei 295 
che ad essi spetterebbero in 
base al sistema proporziona¬ 
le; e cioè 86 seggi in più, i 
quali verrebbero tolti agli al¬ 
tri partiti che ottenessero an¬ 
che un solo voto meno della 
metà. Per la differenza di un 
solo voto, si verrebbe cosi a 
creare, tra il primo gruppo 
di partiti e il secondo, un di¬ 
stacco di 170 posti, poiché a 
questo secondo gruppo ne re¬ 
sterebbero solo 210. Sceiba, a 
cui piace evidentemente par¬ 
lare per eufemismi, dice che 
Sn tal modo si vuol dare un 
premio a chi ha ottenuto un 
voto di più. Chi è abituato a 
chiamare le cose col proprio 
nome dice che questo è un 
furto. 

» 

Come funziona, 
la legrgre trnffa 

Ma lasciando da parte qui, 
ogni giudizio sugli aspetti co¬ 
stituzionali, giuridici e mora¬ 
li della proposta dell’on. Scei¬ 
ba, noi crediamo sia utile e 
opportuno far conoscere al 
cittadini italiani quale sia il 
congegno complicato e mac¬ 
chinoso escogitato per l’at¬ 
tuazione della proposta Scei¬ 
ba: un congegno macchinoso 
c complicato da migliaia di 
addizioni, moltiplicazioni, di¬ 
visioni, arrotondamenti, com¬ 
pensazioni, allineamenti di 
decimali e una ridda di primi 
indici, secondi indici, terzi 
indici e mille altre astruse¬ 
rie, dove è diffìcile raccapez¬ 
zarsi; un congegno che do¬ 
vrebbe funzionare a Roma, 
anche per le elezioni che si 
svolgono in Sicilia o nel col¬ 
legio di Trento e di Bolzano, 
al di fuori di ogni controllo; 
un congegno che legittima o- 
gni dubbio e che, a parte la 
truffa iniziale, riduce le ele¬ 
zioni a qualche cosa di simi¬ 
le al Totocalcio o al giuoco 
del lotto. 

La conoscenza di questo 
congegno macchinoso servirà 
anche a smorzare l’entusia¬ 
smo degli onorevoli deputa¬ 
ti democristiani, 1 quali han¬ 
no esultato dinanzi alla pro¬ 
spettiva di conservare il po¬ 
sto. Vedranno, invece, che su 
almeno un centinaio di essi 
incombe il pericolo di vedersi 
soffiare il seggio parlamenta¬ 
re da altri loro colleghi, an^ 
che se essi riceveranno i voti 
necessari e sufficienti per es¬ 
sere rieletti. 

Ma veniamo al congegno. 
Supponiamo che nelle prossi¬ 
me consultazioni vi siano 27 
milioni di voti validi. L’ipo¬ 
tesi è plausibile, se si consi¬ 
dera che il 18 aprile 1948 
voti validi furono 26.284.458 
e da allora ad oggi il numero 
degli elettori è aumentato di 
circa un milione di unità. 

In base aU’ipotesi che un 
gruppo di partiti raggiunga 
la metà più uno, noi potre¬ 
mo avere ' questa situazione: 
maggioranza voti 13.500.001 
seggi 380; minoranza voti 
13.499.999 seggi 210. Totale 
voti 27.000.000 seggi 590. 

Una volta affluiti a Roma 
i dati delle votazioni nelle 
singole circoscrizioni, l’Uffi¬ 
cio centrale nazionale accerta 
innanzi tutto se l’ipotesi di 
almeno' la metà più uno si è 
verificata. Nel caso afferma¬ 
tivo rUfficio determina i quo¬ 
zienti nazionali di maggio¬ 
ranza e di minoranza in que¬ 
sto modo: dividendo la som¬ 
ma totale dei voti riportati 
dalla maggioranza e dalle mi¬ 
noranze per il numero dei 
seggi rispettivamente asse¬ 
gnato; cioè dividendo per 380 
i voti complessivi ddla mag¬ 
gioranza e per 210 i voti com¬ 
plessivi di tutte le minoranze. 


Nella ipotesi fatta di 27 
milioni di voti validi e della 
metà più uno alla maggio¬ 
ranza si troverà che; 

— il quoziente nazionale di 
maggioranza è di 35.526; 

— il quoziente nazionale 
di minoranza è di 64,588. 

Dopo questa prima opera¬ 
zione si passerebbe alla di¬ 
visione del bottino tra le li¬ 
ste collegate di maggioranza. 
Riferiamo, a questo punto, 
non le nostre previsioni ma 
le previsioni e i calcoli otti¬ 
mistici del governo. La stam¬ 
pa governativa dà per certo 
che la maggioranza assoluta 
dei voti sarà conquistata dal¬ 
la D, C., dal l’LI, dal PSDI e 
da altre piccole liste collegate 
fra loro. La stessa stampa go¬ 
vernativa ha calcolato, più 
volte, che la D. C. otterrà 
circa il 40 per cento dei vo¬ 
ti. Noi sappiamo che, nelle 
recenti elezioni amministrati¬ 
ve, le cose sono andate diver¬ 
samente; ma per far piacere a 
Gonella, supponiamo anche 
noi che la coalizione dei par¬ 
titi governativi ottenga il 50“/o 
dei voti più uno, e in parti¬ 
colare che la D. C. ottenga il 
39% dei voti e gli altri grup¬ 
pi collegati ottengano il re¬ 
stante 11% dei voti più uno. 
Ecco, in questo caso, quale 
sarebbe la suddivisione del 
voti tra i vari partiti della 
coalizione di maggioranza: 

D. C. voti 10,530.000 posti 
295; P. S. D. I. voti 1.130.000 
posti 36; P. L. I. voti 700.000 
posti 20; P. R. I. voti 500.000 
posti 14; Altri voti 540.001 
posti 15. Tot. voti 13.500.001. 
Totale posti 380. 

Con appena il 39% dei vo¬ 
ti la D. C. si beccherebbe co¬ 
si 295 seggi, cioè il 50% dei 
seggi. La D. C. si assicure¬ 
rebbe la maggioranza asso- 
uta alla Camera (295 seggi 
su 590) pur essendo una mi¬ 
noranza nel Paese! 

Si passerebbe quindi alla 
distribuzione del posti tra le 
iste della minoranza. Anche 
qui riferiamo non i nostri cal¬ 
coli, ma quelli del governo, 
secondo cui le sinistre avreb¬ 
bero ottenuto nelle passate 
elezioni amministrative e ot¬ 
terrebbero nelle prossime e- 
ezioni solo il 35% dei voti 
in realtà noi sappiamo che 
nelle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative le sinistre hanno 
superato questa percentuale). 
E supponiamo inoltre che, tra 
le liste di minoranza, figuri¬ 
no quelle del M.S.I., del PNM 
e di altri piccoli gruppi che 
riportino comple.ssivamente il 
restante 15% del voti meno 
uno. Il quadro che ne usci¬ 
rebbe sarebbe il seguente: 

Sinistre con voti 9.450.000 
posti 147; M. S. I. con voti 
1.500.000 posti 23; P. N. M. 
con voti 1.500.000 posti 23; 
Altri con voti 1.049.999 posti 
16. Totale voti 13.499.999. To 
tale posti 210. 


vranno queste liste di mino- 
anza, che nella circoscrizio- 
"e hanno o”'* ir-vece la 
. ..... 

La risposta verrà fuori da 
un cumulo i- ' ■ di ope¬ 
razioni, a base di calcoli su¬ 
blimi, e prf i una piccfda 
-rirpjpfp ;>Hrave’''-'o le altro 
ventinove circoscrizioni. 

State bene attenti. Si divi- 
:h‘Pn i voti della maggioranza 
f5fi2 7.91) per il quoziente na¬ 
zionale (.75.526) e se ne ot- 


maggioranza dovrebbe avere 
alla Camera. 

Per recuperare questi tre¬ 
dici seggi, si ricercano quelle 
circoscrizioni nelle quali i 
terzi indici della maggioran¬ 
za sono stati arrotondati per 
difetto, hanno cioè perduto 
la parte decimale. Si trova 
quali sono, tra questi deci¬ 
mali soppressi, i più alti, e 
in quelle tredici circoscrizio¬ 
ni alle quali si riferiscono i 
tredici decimali più alti ac- 


Sfurio con desIresBSBo 



i fi] i 



Ovvero... lezione di applicazione pratica della nuova 
legge elettorale democristiana. 


Pili ¥0#Ì 

e meno ssegrgri 

Le sinistre, come si vede, 
pur nella ipotesi di un au¬ 
mento di 1.313.363 rispetto al 
18 aprile 1948, otterrebbero 
36 posti in meno di quanti 
ne ottermero allora. 

Dopo questa suddivisione 
truffaldina dei seggi sul pia¬ 
no nazionale tra le singole 
liste della maggioranza e le 
singole liste della minoranza 
si passerebbe al riparto dei 
seggi nelle singole circoscri¬ 
zioni: prima si divìdono i seg¬ 
gi tra il gruppo risultato di 
maggioranza sul piano na¬ 
zionale e quello risultato di 
minoranza: poi si dividono i 
seggi tra le singole liste del 
gruppo di maggioranza c le 
singole liste del gruppo di 
minoranza. 

Qui le cose cominciano a 
complicarsi e chi riuscirà a 
seguire la nostra esposizione 
potrà dire a se stesso di es¬ 
sere veramente bravo. 

Prendiamo ad esempio una 
circoscrizione in cui i depu¬ 
tati da eleggere siano 24 e in 
cui le liste che, sul piano na¬ 
zionale, siano risultate di 
maggioranza, abbiano ripor¬ 
tato 562.791 voti, e quelle che 
siano risultate di minoranza 
abbiano invece riportato 
643.169 voti. Quanti seggi'a- 
vranno le liste di maggioran¬ 
za, che nella circoscrizione 
hanno ottenuto meno voti 
delle liste del gruppo di mi¬ 
noranza. e quanti posti a- 


tiene il rapporto 15,841. Es¬ 
so è R cosiddetto primo indi¬ 
ce circoscrizionale di mag¬ 
gioranza. Si dividono poi i 
voti della minoranza (643 
mila e 169) per il quoziente 
nazionale di minoranza (64 
mila e 588). Se ne otterrà il 
rapporto 9.958. E’ il cosid¬ 
detto primo indice circoscri¬ 
zionale di minoranza. Questi 
indici danno una prima idea 
del numero di seggi che spet¬ 
teranno circoscrizionalmente 
alla maggioranza (15,841) e 
alla minoranza (9,958). 

Ma siccome 15,841 + 9,958 
fanno 25,799, e cioè più di 24, 
quanti sono i seggi assegnati 
alla circoscrizione, i nostri 
due primi indici valgono so¬ 
lo in via approssimativa. Per 
assegnare i seggi, questi pri¬ 
mi indici vanno cioè corret¬ 
ti, e alla correzione sì proce¬ 
de cosi. Si moltiplica ciascu¬ 
no dei primi indici suddetti 
per 24, poi si divide ciascuno 
dei due prodotti per la som¬ 
ma degli indici stessi e cioè 
per 25,799. Si otterranno così 
i due secondi indici, ossia 
quelli corretti: 14,73 per la 
maggioranza e 9,27 per la mi¬ 
noranza. Cominciamo ad es¬ 
serci: nella circoscrizione pre¬ 
sa ad esempio i governativi, 
con 562.791 voti, avrebbero 
diritto a posti 14,73; i non go¬ 
vernativi, con 643.169 voti, 
avrebbero diritto soltanto a 
posti 9,27. 

Ma i posti non si possono 
dividere in centesimi. Biso¬ 
gnerà quindi procedere al¬ 
l’arrotondamento: 14.73 ’ di¬ 
venterà 15 e 9,27 diventerà 9. 
E questi sono i terzi indici, 
cioè quelli arrotondati. Ma 
non è ancora finito. 

INoiio fli ^€*eiia> 
ì ter%i indici 

Prima di poter considerare 
questi ultimi indici come de 
finitivi bisogna fare una visi¬ 
tina alle altre 29 circoscri¬ 
zioni, chiamare a raccolta i 
terzi indici, cioè quelli arro¬ 
tondati, di ciascuna di esse, e 
addizionare tra loro tutti 
trenta i terzi indici della mag- 


cadrà che le minoranze do¬ 
vranno cedere un posto alle 
liste di maggioranza. 

Comincia qui il dramma 
dei singoli candidati demo¬ 
cristiani. Arrivati a questo 
punto essi credono infatti di 
poter emettere un grido di 
gioia. Finalmente ci siamo, 
a torta è abbondante e pos¬ 
siamo sederci a tavola. 

Come accadono 

le « soepeesie » 


Eh no, cari amici! Non è 
così. Può infatti accadere 
questo: che, in alcune circo- 
scrizioni, alcuni candidati de¬ 
mocristiani, pur avendo ot 
tenuto i voti necessari per 
essere eletti, debbano cedere 
il posto a candidati dei par¬ 
titi minori; mentre, in altre 
circoscrizioni, potrà accadere 
l’opposto 

Difatti alla ripartizione dei 
posti tra le varie liste della 
maggioranza in ciascuna cir¬ 
coscrizione, si procede in que 
sto modo. 

Si calcolano, innanzitutto i 
quozienti circoscrizionali di 
maggioranza. Tali quozienti 
si- ottengono dividendo la 
somma totale dei voti ripor¬ 
tati dal gruppo di maggio¬ 
ranza nella circoscrizione per 
il numero dei seggi attribuiti 
nella circoscrizione al detto 
gruppo di maggioranza. Poi 
si prende in considerazione 
quella lista del gruppo di 
maggioranza che abbia ripor¬ 
tato il minor numero di voti. 
Quindi si dividono' i voti ri¬ 
portati da questa lista in o- 
gni singola circoscrizione per 
i rispettivi quozienti circo¬ 
scrizionali di maggioranza. 
Si otterranno così, per le 
trenta circoscrizioni o per il 
numero di circoscrizioni in 
cui la lista è stata presenta¬ 
ta, altrettanti quozienti di li¬ 
sta che saranno formati da 
una parte intera e da una 
parte decimale. Si attribui¬ 
scono a questa lista, nello 
singole circoscrizioni, tanti 
posti quante sono le unità 
della parte intera del quo¬ 
ziente di lista trovato nella 
circoscrizione. Se i posti co- 
gioranza per vedere se arriva- sì assegnati neU’insieme dei- 


lista che sul piano nazionale, 
è la più forte, nel nostro ca- 
.so quella della D.C, Al can¬ 
didati della D.C. della circo- 
scrizione considerata spette¬ 
ranno dunque tutti i posti che 
non sono stati presi dalle li¬ 
ste dei rrvnori parenti. 

Ci spieghiamo con un esem¬ 
pio. Immaginiamo che in una 
circoscrizione il gruppo di 
maggioranza abbia preso, 
complei?sivamente, mezzo mi¬ 
lione di voti, cosi ripartiti: 

D.C.voti 400.000 

Altre 10 liste com¬ 
plessivamente » 100.000 

Totale .... 500.000 

Supponiamo ancora che in 
detta circoscrizione il quo¬ 
ziente circoscrizionale di mag¬ 
gioranza sia di 50.000 voti. 
Al gruppo di maggioranza 
spetterebbero dunque 10 seg¬ 
gi (500.000 diviso 50.000). 
Teoricamente alla D.C., spet¬ 
terebbero 8 posti (400.000 di¬ 
viso .50.000) c due soltanto al¬ 
l’insieme delle altre liste. Ma 
facciamo Tipotesi, non sol¬ 
tanto possibile, ma probabile, 
che tutte o buona parte del¬ 
le altre liste abbiano, nella 
circoscrizione considerata, i 
decimali più alti a confronto 
dei rispettivi decimali delle 
altre circoscrizioni. Le dieci 
liste minori, o quelle dì esse 
che si troveranno in tali con¬ 
dizioni, soffieranno ai candi¬ 
dati democristiani tutti e die¬ 
ci i seggi spettanti in questa 
circoscrizione alla maggio¬ 
ranza. A que.sli candidati d.c. 
resterà la soddisfazione di a- 
ver contribuito, oggi col loro 
voto favorevole alla legge di 
Sceiba e domani con il loro 
lavoro di propaganda, a dare 
295 seggi complessivi alla 
D.C.; ma i dieci seggi che 
essi perdono a favore degli 
alleatt minori, se li prende¬ 
ranno indebitamente i loro 
colleghi democristiani di al¬ 
tre circoscrizioni. Alla divi¬ 
sione del bottino essi non 
parteciperanno! 

La formula astrale che ri- 
serba di queste sorprese di 
cono sia di La Malfa. La sua 
esposizione letteraria è di 
Sceiba. Ai candidati democri¬ 
stiani cui dovesse toccare 
una simile sorpresa non re 
sta neppure la soddisfazione 
di poter fare un controllo e 
di potere, in caso di sbagli, 
proporre ricorso alla Giunta 
delle elezioni. 

Le operazioni, come ab 
biamo detto in principio, si 




mente, i risultati elettorali di 
tutte le circoscrizioni e fare 
per proprio conto tutta quel¬ 
la infernale serie di opera¬ 
zioni cui abbiamo accennato, 
tutti quei calcoli di primi, 
secondi, terzi ed eventual¬ 
mente quarti indici, con re¬ 
lativo confronto di decimali, 
lista per lista, e per tutte le 
circoscrizioni. Meglio rinun- 
ziarci, mettersi l’animo In 
pace e attendere le elezioni 
del 1958. E non ci si dica che 
errori non se ne possono ve¬ 
rificare. Nelle passate ele¬ 
zioni ci furono quelli di cui 
furono vittime Ton. Tibaldi 
Chiesa e Ton. Giannini. 

Otto YOlllIììi 
pei’ un ricoi’Mio 

Se qualcuno avesse poi 
tanta pazienza da mettersi al 
lavoro e da condurlo a ter¬ 
mine, e riuscisse a trovare 
che un errore è stato commes¬ 
so a suo danno, per farlo 
valere dinanzi alla Giunta 
delle elezioni dovrebbe pre¬ 
sentare a questa un ricorso 
di almeno otto volumi irti di 
calcoli infinitesimali ! Poi 
dovrebbe attendere che cia¬ 
scuno dei componenti della 
Giunta rifacesse da sè tutti 
i calcoli per convincersi della 
gius/lezza del ricorso. Sono 
sogni. 

Ma ammettiamo per ipotesi 
che un tal sogno possa av¬ 
verarsi. In questo caso, per 
riparare all’errore la Giunta 
delle elezioni dovrebbe ri¬ 
correre al metodo del chiodo 
scaccia chiodo. 

Già. Poiché per dare ‘ il 
posto al ricorrente ingiusta¬ 
mente bocciato bisognerebbe 
inizàalmente toglierlo a un 
candidato dì una delle liste 
minori della, circoscrizsione 
Ma questa lista dovrebbe a 
sua volta riavere il posto ce¬ 
duto in altra ciscoscrizione, 
e cosi alTinfinito. Chi fu che 
scoprì la legge della propa¬ 
gazione delle onde sonore ? 
La Giunta delle elezioni do¬ 
vrebbe riscoprire questa leg¬ 
ge e annlicarla allo sposta¬ 
mento dei deputati ! 

Meglio sciogliere la Camera 
e rifare le elezioni con la 
vecchia legge. Meglio ancora 
bocciale la legge proposta da 
Sceiba e dare ai suoi idea- 
toii'i una lezione di moralità 
di correttezza politica e di 
rispetto della Costituzione. 

Una postilla: abbiamo steso 


Xa nuora legge d. c. 
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no esattamente al totale di 
380, che è il numero com¬ 
plessivo dei seggi che spetta¬ 
no alla maggioranza. Se così 
è ci piossiamo fermare. Ma se 
sono di più o di meno biso¬ 
gna procedere al conguaglio. 
Immaginiamo che il totale dei 
terzi indici della maggioran¬ 
za non sia di 380. ma soltanto 
di 367. C’è una differenza in 
meno di 13 seggi, rispetto al 
totale dei 380 seggi che la 


le 30 circoscrizioni non rag¬ 
giungono i posti spettanti al¬ 
la lista sul piano nazionale, ì 
posti mancanti sì andranno a 
prendere nelle circoscrizioni 
dove la parte decimale del 
quoziente dì lista è più alta. 
Se ì posti mancanti sono, ad 
esempio, 5, la lista prenderà 
ancora un posto nelle cin¬ 
que circoscrizioni in cui ha i 
decimali più alti. 

Si passa poi alla seconda 
Usta e cosi via via fino alla 


DE GASPERI — Qiicsfi sono gli articoli della nuova 
legge. Sono sicuro che” saranno applicati secondo 
lo spirito della nostra tradizione... 


eseguono tutte al centro — 
e cioè a Roma — ed errori 
se ne possono commettere, 
volontariamente o meno. E’ 
vero die i calcoli vengono 
fatti con le macchine; ma 
anche le macchine sbagliano: 
a chi di noi non è capitato, 
almeno una volta, di compra¬ 
re un pacchetto di nazionali, 
ermeticamente chiuso, e di 
trovarvi dentro non già 20 
ma soltanto 19 sigarette ? 

In questo caso, per fare un 
controllo, bisognerebbe avere 


qucita spiegazione della leg¬ 
ge per aderire a un desiderio, 
eipresEoci da parecchi colle- 
phi der*ocristiani che sono 
in istato di allarme. Ci siamo 
sforzali di essere chiari, ma 
dubitiamo seriamente che co¬ 
loro stessi i quali do\Tebbero 
votare la le^^e, arrivino a 
orientarsi nel grande pastic¬ 
cio. E i 27 milioni di elettori 
ci capiranno niente ? E al¬ 
lora. come potranno giusta¬ 
mente orientarsi nelTeserci- 
zio del loro diritto di voto? 

MICHELE BIANCO 


«Z .4 prospettiva che yogUasrto\ 
aprire - al popolo italiano con 
tutto il nostro lavoro, è quella 
di imo sviluppo pacifico sulla 
base della Costituzione demo¬ 
cratica e repubblicana, che noi 
difendiamo e che vogliamo ven¬ 
ga attuata nella sua lettera e nei 
suoi principi. Sono stati elabo¬ 
rati dei progetti di legge dai no¬ 
stri gruppi parlamentari, in col- 
legamento coi gruppi parlamen¬ 
tari del Partito socialista e 
degli indipendenti. Sono progetti 
di legge coi quali si tende vera¬ 
mente a dare inizio ad una ap¬ 
plicazione dei principi sociali 
della Costituzione. Sviluppando 
la nostra agitazione attorno a 
questi progetti di legge riuscire¬ 
mo a dimostrare a tutti che cosa 
vuol dire per noi l'applicazione 
della Costituzione .repubblicana, 
come noi intendiamo questa ap¬ 
plicazione nella sua parte so¬ 
ciale ». 

Con queste parole il compagno 
Togliatti, nella recente sessione 
del Comitato Centrale, ha richia 
mato Tattenzione di tutto il par¬ 
tito sui progetti di riforme eco¬ 
nomiche e sociali già posti in 
discussione nel Paese, e che pros 
simamente saranno presentati in 
Parlamento. Si tratta dei progetti 
per la nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli della industria elettrica e 
chimica (Montecatini); delle in 
dustrie siderurgiche e meccani¬ 
che di Stato; per la eliminazione 
dei tuguri; per l’assistenza sani¬ 
taria gratuita alle classi povere. 

In questo campo finora si è 
fatto soltanto della propaganda 
Per la prima volta ora si pro¬ 
pongono delle soluzioni concrete 
per i più gravi problemi della 
economia nazionale, che interes 
sano le più diverse categorie so¬ 
ciali e da cui dipendono le con 
dizioni di vita di tanta parte del 
opolo italiano. Si creano cosi 
‘ condizioni per una vasta a'tti- 
vità non solo di propaganda, 
ma di effettiva agitazione ed 
azione politica, poiché ci si lega 
agli interessi di grandi masse 
della popolazione, si mettono 
in movimento milioni di uomini 
e di donne per obiettivi concre¬ 
ti c praticamente realizzabili 
Questo è il fatto nuovo che 
quella iniziativa rappresenta per 
l’attività del partito. E’ un nuo 
vo campo di azione che si apre 
alle attività delle Federazioni c 
Sezioni del partito, che offre 
larghe possibilità di sviluppare 
con successo una vasta ed effi¬ 
cace azione politica. 

Gli avversari hanno subito av' 
vertito la importanza di quella 
iniziativa, e già tentano dì ri 
correre a diversivi. Essi affer 
mano che il loro anticomunismo 
non riguarda Ìl campo della po 
lìtica economica e sociale, dove 
si potrebbero anche avere dei 
punti di contatto. I motivi che 
renderebbero impossibile tale 
contatto sarebbero altri, e prc 
cisamente il proposito dei co- 
manisd di distruggere la Costi 
razione; e poi la loro soggezio¬ 
ne ài governo sovietico. Ma in 
verità, a queste sciocche menzo 
gne non credono coloro stessi 
che le dicono. Questi sono tenta¬ 
tivi di diversione per sfuggire 
al dibattito sui problemi econo¬ 
mici e sociali die quei progetti 
di riforma pongono in discus¬ 
sione. Perciò, è su tali problemi 
che noi dobbiamo impegnare a 
fondo gli avversari, senza la¬ 
sciarci deviare dalle idiozie dei 
Comitati civici e loro alleati. Ed 
è soprattutto al popolo, ai più 
direttamente interessati che noi 
ci dobbiamo rivolgere. Che cosa 
si pensa delle nostre proposte? 
Quali sono le critiche c le con¬ 
troproposte? Quali altre soluzio¬ 
ni si propongono per quei pro¬ 
blemi, tuttora insoluti, c che 
pure hanno importanza fonda¬ 
mentale per la vita c il progres¬ 
so di tutta la nazione? 

A questi interrogativi bisogna 
rispondere. 

Noi, una nostra risposta la 
abbiamo data. Quale è la rispo¬ 
sta degli avversari? Se riuscire¬ 
mo a sviluppare in tutto il Pae¬ 
se un dibattito di questo genere 
e di tale ampiezza, sarà facile 
scoprire agli occhi della mag¬ 
gioranza della popolazione qua¬ 
le sia il fondo vero e reale dcl- 
T.mticomunìsmo dei ceti conser¬ 
vatori e reazionari del nostro 
Paese: il loro sordido egoismo, i 
loro ingiusti privilegi di classe. 

Per realizzare questo obietti¬ 
vo è necessario che ogni Federa¬ 
zione provinciale prepari cd at¬ 
tui un concreto piano d’azione il 


contano con tutte le categorìe! 
sociali interessate elle riforme, e 
di suscitare un largo dibattito 
fra i più vasti strati della popo- 
azione. Si tratta di prendere la 
iniziativa di conferenze e pub¬ 
blici dibattiti, convegni e riunio¬ 
ni su singole questioni che volta 
a volta possono riguardare ope¬ 
rai e contadini, artigiani e com¬ 
mercianti, piccoli e medi indu¬ 
striali, professionisti e intellet¬ 
tuali ecc., poiché tutti sono in¬ 
teressati a quelle riforme. Non 
pretendere che le soluzioni da 
noi proposte siano le migliori e 
le più perfette. Bisogna ascoltare 
ed accogliere consigli e suggeri¬ 


menti, che si possono riassumere 
in ordini del giorno da inviare 
ai gruppi parlamentari propo¬ 
nenti. Insomma, si tratta di crea¬ 
re intorno a quei progetti il più 
largo interesse e consenso di opi¬ 
nione pubblica. A questo modo 
l’azione politica del partito ac¬ 
quista un più vasto respiro, e 
può riuscire — come dice il com¬ 
pagno Togliatti — a dimostrare 
a tutti che cosa vuol dire per 
noi l’applicazione della Costitu¬ 
zione repubblicana, come noi 
intendiamo questa applicazione 
nella sua parte sociale. 

MAURO SCOCCIMARRO 



Comunicazioni 
al compagno Togliatti 

Da lettere e telegrammi per¬ 
venuti al compagno Togliatti 
risulta che, tra le altre, hanno 
già terminato il tesseramento 
le seguenti organizzazioni; 

Cellula fratelli Gigli di Li¬ 
vorno; cellule refrattaria, dei 
forni A, elettrica, dei treni 
850-1000, • prodotti delle Ac¬ 
ciaierie Uva di Piombino; cel¬ 
lule femminili IH e V della 
Sezione Baroni e cellula fem¬ 
minile II della Sezione Casali-! 
ni di Piombino; cellula Baron- 
tini della Sezione Baroni di 
Piombino; Sezione Maffi di Li¬ 
vorno che ha reclutato 6 nuo¬ 
vi compagni e una ragazza 
alla FGCI; cellula n. 9 dello 
stabilimento Aniene di RosÌ- 
gnano Solvay; cellula «Ma¬ 
remmana >> di Piombino; Se¬ 
zione dì S- Piero dell’Isola 
d’Elba; cellula n. 9 dell’Ansal- 
do meccanica di Genova, che 
ha superato del 30 per cento 
anche l’obiettivo del bollino so¬ 
stenitore; cellula n. 23 della 
Fonderia delle officine Galileo 
di Firenze: cellula Ramini di 
Pistoia; cellula n. 4 della Se¬ 
zione Gramsci di San Giovan¬ 
ni in Fiore; Sezione Marmore 
di Terni, che ha reclutato an¬ 
che 45 nuovi compagni; cellula 
Palazzaccio di Cecina; cellula 
di Navacchio (Pisa); Sezione 
Bonelle (Pistoia). 

Si sono impegnate a termi¬ 
nare il tesseramento entro 
mesi di novembre e dicembre 
di questo anno, reclutando 
nuovi compagni, la Sezione Ris- 
sotto di Bolzanoto, la Sezione 
Crevari di Veltri, la ceUula 
Malvisi Prato di Genova, la 
Sezione 14 luglio di Genova 
(che ha già rìtesserato il 90 
per cento dei compagni), la Se¬ 
zione di Staglieno, la Sezione 
Mandali di Genova (che ha già 
reclutato 15 nuovi compagni 
si impegna a diffondere 100 
bollini sostenitori fuori del 
partito), la Sezione Fermenti 
di Genova, le cellule del can¬ 
tiere Ansaldo dì Sestri Ponen¬ 
te. La Sezione comunista di 
Montaione (Firenze), oltre a 
terminare il tesseramento, si 
impegna a raccogliere per il 
21 dicembre a favore del Par¬ 
tito 260 capponi, 1 vitello, 2 
suini. 55 abbonamenti alTl/ni 
tò c 43 a Toscana Nuova. 

Contro la truffa 
elettorale 

In tutte le organizzazioni e 
in corso una larga azioQe per 
approfondire e propagandare i 
problemi dibattuti nella recen¬ 
te sessione del Comitato Cen¬ 
trale e per studiare i docu¬ 
menti del XIX Congresso del 
Partito Comunista aelTUnione 
Sovietica. 

La lotta contro la truffa e 
letterale è pure oggetto di nu 
morose risoluzioni votate dal¬ 
le giunte d’intesa del nostro 
partito con il partito sociali¬ 
sta oltre che da organismi po 
polari e di massa. 

Al 2. Convegno provinciale 
dei capigruppo della provincia 
di Pesaro, riunitosi domenica 
scorsa, si è discu.sso anche del¬ 
la legge elettorale; al termine 
del convegno è stata votata una 
risoluzione in cui i capigruppo 
si impegnano a lavorare af¬ 
finchè tutto il popolo conosca 
la legge-truffa e protesti con¬ 
tro di cs^. a far si che tutto 
il poDolo sostenga ogni giorno, 
attraverso delegazioni, ordini 
del giorno, assemblee, la lotta 
che i parlamentari democrati¬ 
ci conducono al Parlamento in 
difesa della libertà, della pace, 
della democrazia... 

A Roma, nei luoghi di la¬ 
voro la protesta si allarga ogni 
giorno e sempre più frequenti 
sono i casi in cui i lavoratori. 


_dopo una prima manifestazione, 
quale si proponga di prendere rinnovano il loro sdegno con 


nuove astensioni dal lavoro e 
nuove assemblee. 

Alla Farnesina gli edili del¬ 
la Garbarino hanno effettualo 
un terzo sciopero di 10 minuti. 
Trenta minuti di sospensione 
dal lavoro si sono avuti noi 
cantieri delTmpresa FERMAT, 
alla Barra, aU’Immobiliare 
Pietrasanta e al cantiere di 
Vìllafiorita. Una grande assem¬ 
blea ha avuto luogo nel can¬ 
tiere officina deirimpresa Ci- 
donio. 

Gli operai della FATME. noi 
corso di una nuova assemblea 
tenuta il 25 novembre hanno 
votato un ordine del giorno 
presentato da un gruppo di la¬ 
voratori iscritti al partito della 
Democrazia Cristiana per in¬ 
vitare il Congresso della D. C. 
ad esprimersi contro il proget¬ 
to di legge governativo. L’or¬ 
dine del giorno è stato recato 
alla sede del congresso nazio-’ 
naie della Democrazia Cristia¬ 
na da una delegazione di la¬ 
voratori. 

Brevi corsi a Milano 

A Milano la Commissione 
scuola, per realizzare le deci¬ 
sioni del Comitato federale, ha 
disposto l’organizzazione d i 
«brevi corsi» dedicati al tes¬ 
seramento e reclutamento 1953. 
I corsi si svolgeranno la sera 
del 6 e tutta la giornata delT8 
dicembre in tutte le .sezioni. 
La prima lezione sarà dedicata 
allo studio e alla discussione 
del rapporto tenuto dal compa¬ 
gno Togliatti alla recente ses¬ 
sione del Comitato Centrale, 
mentre la seconda lezione .sarà 
dedicata allo studio e alla di¬ 
scussione sul significato e la 
realizzazione del « tesseramen¬ 
to lampo» e sulla impostazio¬ 
ne della propaganda per il re¬ 
clutamento. 

Conferenza d’officina 
a Sestri 

Una conferenza d'officina del 
cantiere di Sestri ha avuto 
luogo recentemente. Dopo la 
relazione del segretario del 
Comitato dì fabbrica ha par¬ 
lato, tra gli altri, Il segretario 
della cellula n. 7 il quale ha 
riferito un buon esempio di 
lavoro; « DalTAlle.stimento Na¬ 
vi erano stati trasferiti nel no¬ 
stro reparto sette operai ade¬ 
renti alla CISL... Tra essi e al¬ 
cuni nostri compagni correva¬ 
no rapporti tutt’altro che buo¬ 
ni, come invece devono inter¬ 
correre tra lavoratori. Questo, 
in parte per colpa dei nostri 
compagni che si comportavano in 
modo settario. Il comitato di 
cellula fece rilevare in una 
riunione che il comportamento 
dei compagni era sbagliato. Si 
cominciò a discutere serena¬ 
mente con i lavoratori «libe- 
rini v>, ad avere con loro rap- 
Dorti amichevoli e cordiali. 
Oggi questi sette lavoratori 
hanno ranporti amichevoli e 
discutono con i nostri compagni, 
partecipano a quasi tutte le no¬ 
stre riunioni, dibattono con 
noi i problemi del reparto e 
quelli pili generali che inte- 
re.ssano tutti i lavoratori c il 
oiù delle volte .si uniscono alle 
manife.stazioni e alle lotte in¬ 
dette organizzazioni di 

classe . .. 

La campagna 
del tesseramento 

La campagna del tesseramenr 
to si sta svolgendo con rapidi¬ 
tà in tutte le regioni; così, per 
esempio, in provincia di Temi 
13 sezioni, con un totale di 
2.011 iscritti hanno terminato 
il tesseramento e nelle tre pri¬ 
me settimane sono stati reclu¬ 
tati, in tutta la provincia, 332 
nuovi compagni. 

Ad Ancona 10 sezioni hanno 
sorpassato il 100 per cento de¬ 
gli iscritti e sette sezioni hanno 
superato il 90 per cento. 


a disposizione, dcttagliata- 
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Ne verranno a capo colpen-| — Tu. Gouge-le-Bruant?jla — disse il marchese, I morirò, 
dolo col calcio dei fucili. Uni — Io. monsignore. Ascolta-! — Voi siete il capo, Mon- 
quarto d'ora? Chi li arreste¬ 
rà per un quarto d'ora? 

— Io — disse TImanus. 
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Salvatevi, Monsignore Non si scappa mai in com- 


uridarono tutte le voci. 

— Prima tutti voi — dls^ 
•e il marchese. 

— Voi per primo. Monsi¬ 
gnore — disse l’abate Tur- 
meau. 

— Io per ultimo. 

£ il marchese riprese con 
voce severa. 

— Nessuna emulaziooe di 
generosità non abbiamo il 
- tempo di essere magnanimL 
■ Voi sieCe tolti, vi ordino di 
‘ ■ vivere e di fuggire. Presto! 
k ' approfittate di questa usci- 
' te. Grazie Halmalo. 
i. - — Signor marchese — dis- 
l’abate Turmeau — ci dob- 
amo separare? 

— la baiea aeasa dubbio. 


pagaia. 

— Monsignore ci dà un 
appuntamento? 

— Si. Una radura in una 
foresta. La Pierre Gauvain 
Conoscete il luogo? 

— Lo conosciamo tutti. 

— Vi sarà domani a mez¬ 
zogiorno. Tutti quelli che 
possono camminare vi ei tro¬ 
vino. 

— E ricominceremo la 
guerra — disse il marchese. 

Intanto Halmalo, facendo 
leva sulla pietra girevole, 
constatò che non muoveva 
più L’apertura non poteva 
più chiudersi. 

— Monsignore — disse, — 
alfrettiunoci. La pietra re¬ 


siste. Ho potuto aprire il ra’-l 
.saggio, ma non potrò rhni- 
derlo. 

Effettivamente la 
dopo un lungo periodo di di¬ 
suso, era come anchiìasata 
nei cardini. Impossibile or-| 
mai imprimerle un movi-! 
mento. 

— Monsignore — ripre.«« 
Halmalo — speravo richiu¬ 
dere il passarlo, e che gli 
azzurri entrando non trovas¬ 
sero più nessuno- non capis¬ 
sero più niente e vi credes¬ 
sero andati in fumo. Ma ec¬ 
co: la pietra non sa¬ 

perne. n nemico vedrà Tu- 
ccita e potrà inseguir\i. Al¬ 
meno. non perdiamo neppu¬ 
re un minuto. Presto, tutti 
giù per la scala. 

L’Imanus posò la mano 
sulla spalla di Halmalo. 

— Camerata, quanto tem¬ 
po oc(x>rre per uscire da que¬ 
sto passaggio, ed essere al si¬ 
curo nella fwesta? 

— Nessuno è grevemente 
ferito? — doman(]ò Halmalo. 

Risposero: 

— Nessuno. 

— In questo caso basta un 
quarto d’ora. 

— Cori — riprese Tlma- 
nus. — se il nemico non en¬ 
trasse qui che fra un quarto 
d’ora?— 

■ ■ ma 


non ci raggiungerebbe. 

— Ma — disse il marche¬ 
se — saranno qui fra cinque 
minuti, questo vecchio cofa¬ 
no non li tratterrà a lungo. 


— Tu. Gouge-le-Bruant? 
— Io, monsignore. Ascolta¬ 
te. Su sei, siete cinque feriti. 
Io non ho che una scalfitura. 
— lo non ho neppure quel- 





a «ha fare* dina nau«Bs.„ 


signore. Io sono il soldato. Il 
capo e il soldato sono due. 

— Lo so, abbiamo ciascuno 
un dovere differente. 

— No, Monsignore, noi ab¬ 
biamo, voi ed io. lo stesso 
dovere, che è di salvarvi. 

L’Innanus si volse verso i 
suoi camerati. 

— (Camerati, si tratta di 
tenere in scacco il nemico e 
di tardare T inseguimento il 
più possibile. Ascoltate. Ho 
tutta la forza, non ho per¬ 
duto una sola goccia di san 
gue; non essendo ferito re¬ 
sisterò più a lungo di un al¬ 
tro. Partite tutti. Lasciatemi 
le armi, ne farò buon uso. Mi 
incarico di tener a bada il 
nemico una buona mezz'ora. 
Quante sono le pistole ca¬ 
riche? 

— Quattro. 

— Mettetele in terra. 

Fc(»ro ciò che egli voleva, 

— Va bene. Resta Vedran¬ 
no con chi hanno a dhe fare. 
Ora, presto, andate. 

La situazicme disperata sop 
primeva i ringraziamenti. Eb¬ 
bero appena il tempo di 
stringersi la mano. 

— A presto — gli disse il 
marchese. 

— No, Monsignore, spero di 


km. Non a preato^ perchè Mlentement* fl ootsoM na 


L’uno dopo Taltro, tutti si 
inoltrarono nella scala angu¬ 
sta, per primi i feritt Men¬ 
tre scendevano il marchese 
prese la matita del suo tac¬ 
cuino. scrisse qualche parola 
sulla pietra che non poteva 
più girare e che lasciava 
aperto il passaggio. 

Venite, Monsignore, non ci 
siete più che voi — disse 
Halmalo. 

E Halmalo cominciò a scen¬ 
dere. 

Il marchese lo segui. 

LTmanus rimase solo. 

XIII 

CARNEFICE 

Le quattro pistole cariche 
erano state posate sulla pie¬ 
tra, perchè quella sala non 
aveva piavimento. Llmanus 
ne prese due, una per meno. 

Avanzò obliquamente verso 
la porta della scala ostruita 
e mascherata dal cofano. 

Gli assalitori evidentemen¬ 
te temevano qualche sorpre¬ 
sa, una di quelle esplosioni 
finali che sono contempora¬ 
neamente la catastrofe del 
vincitore e del vinto. Tanto 
il primo attacco era stato im- 
oetuoso, altrettanto T ultimo 
era lento e prudente. Non 
avevano potuto o forse non 
avevano '\^uto sfondare vio- 


i vano demolito il fondo col 


calcio dei fucili, e forato il 
coperchio a colpi di baionet¬ 
ta, Da quei buchi cercavano 
di vedere nella sala prima di 
arrischiarsi ad entrare. 

Il lume della lanterna che 
rischiarava la scala passava 
attraverso quei buchi. 

L'Imanus scorse una pupil¬ 
la appoggiata ad uno di quei 
buchi. Rapidamente adattò a 
quel buco la canna di una 
delle sue pistole e premette 
il grilletto, li colpo parti e 
TImanus, felice, sentì im or¬ 
ribile grido. La palla aveva 
colpito Tocchio e attraversato 
la testa, del soldato che guar- 
da\’a. e che era caduto riverso 
per la scala. 

Gli assalitori avevano in¬ 
taccato abbastanza largamen¬ 
te in due punti la parte bas¬ 
sa del coperchio praticandovi 
due specie di feritoie; Tlma- 
nus approfittò di una di que¬ 
ste aperture, vi passò il brac¬ 
cio e scaricò^ a caso il secon¬ 
do colpo di pistola sul muc¬ 
chio degli assedianti. La pal¬ 
la probabilmente rimbalzò, 
perchè si sentirono diverse 
Crida come se tre o quattro 
fo5.sero stati uccisi o feriti: 
si senti per la scala un gran 
tumulto di uomini che perde¬ 
vano piede ed indietreggia- 
fContiRWi 
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TUTTO IL MONDO 


LA CARCRERA DEL TIADIMERTO F STATA TOTA 


PER U GRANDE ASSEMBLEA NAZIONALE 


Soddisfazione in Cecoslovacchia 10 milioni di Menort 
per io liquidozione dei sobototori o™® *® Romania 


■ _ * _ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE nazionali, in primo luogo 

—— quella ungherese (della Tran- 

«Se Slanski non ci tosse stalo ora sareuM pii avanti» prenderanno 

In attesa della testa di S. Nicolao - Bottegbe piene di merci ffioV ."STuf l'^iaJoS^i; 

- Uoni di elSf.arierrlcher“n- «i««dlni della RP^H.. che 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE, precisione scientifica e l’amore ito. Alcuni riflettori, dinanzi aUa 5° eleggere i « ^no compmto i» ann^ 

_ oer lo cifre, caratteristici dei .stazione WlJsonowa illuminano 423 deputati che siederanno «enza aisiinz one ai razza o 


lente alla bisogna. Il 1 Pe 
è facile da scoprire Pi 


non fossero andate bene;l^l\**^l^*^® H loro lavoro. I de- consuntivi. 


Per accorgersene bastava pas¬ 
seggiare oggi pomeriggio in 
piazza Venceslao o nelle altre 
vie centrali, e ascoltare le mil¬ 
le domande eguali: « Che cosa 
vorresti in regalo da S. Nico¬ 
lao? >,. Le risposte erano le più 
diverse, sollecitate dalla ric¬ 
chezza delle merci esposte nei 
negozi. 


Passi da gigante 


Superato il male che minac¬ 
ciava di asfissiarla, la Cecoslo¬ 
vacchia ha fatto negli ultimi 
mesi passi da gigante in tutti . 

1 campi. Mai dalla fine della) '42 
guerra si erano visti tanti og -1 M 
getti. Accanto ad imponenti ser- ^ 
vizi di cristallo si schierano le 
centinaia di tipi di giocattoli, ; ' m 

le stoffe eleganti, le scarpe e, - > 

gli stivaletti di camoscio, le nuo- , 
ve ultime Skoda 1200, i libri i , 
d'arte, i gioielli, i dischi di tutto I 
il mondo, gli sci e le slitte. ' 

Con 250 corone si ha rintcra 
sinfonia per piano e orchestra 
di Ciaikuwski, con 500 corone) 
un vaso di cristallo di Boemia, I 
con 100 corone una grossa sca -1 
tola di .« Toson d’Oro il mi- ' 
glior tabacco sovietico. E poi ci, 

SI può sbizzarrire per mangiare 
e bere bene: vi sono i vini ru¬ 
meni, bulgari e ungheresi, vi è| - 
lo champagne sovietico, vi sono 
le scatole di fegato di merluzzo j 
provenienti da Arcangelo, i nidi ‘ ^ 
di rondine cine.si, le lepri e le' JH 
aragoste. 

Ciò che più conta è che i 
prezzi sono alla portata di tutti Wm 
e tutti comprano per se stessi 
e per gli altri, animati da una 
vera smania di far regali. E, ' ^ 
dopo tante giornate passate nel ^ 
chiuso della sala del processo 
era il caso di uscir fuori all’a- 
perto, passeggiare, mescolarsi ; ^ 

alla gente, raccogliere i suoi di- 
scorsi. 


Tremila donne venete 

manifestano perla paca a Udine 


.trucco» è facile da scoprire pi non fossero andate bene; i consu^ caratterizzava le elezioni, 

come quello della Befana ita- ■ Erano dei sabotatori disse. Retteti sulla stra^ sono Alle elezioni si lu c.sentano prima deiravvento del regl- 

hana, ma i più grandicelli man- Nella grande piazza Vence- ^ ^ nella lista del Fronte democraUco popolare, 

tengono accuratamente il segie- slao si sono ormai accese le “Plebe delia cecoslovacclila é jglla Democrazia popolar*, ^elle elezioni del 1926 per 

tu, animati forse dal desiderio multicolori luci al neon. La foU acceleratore, e la sta- membri del Partito operaio esempio mtffliaia di citta- 

di non dare un dispiacere ai la si sussegue senza intemizio- flone di arrivo si chiama Socia- romeno., dei Sindacati, delle din^ doveUeró liolfière una 

genitori che si divertono al gio- ne sui larghissimi marciapiedi. Hsmo- organizzazioni di ma.ssa. rap- "era battaclia per riuscire a 

co natalizio quanto ì piccini. canea di pacchi di ogni forma- SERGIO SEGRE presentanti delle minoranze votare per farsi iscrivere 

sergiare‘'°ÒÌgr‘^?omSro^‘'in - ' ' " - - - dicumS 

vie centrali, e ascoltare le mn- MENTRE RIDGWAY ISPEZIONA L’ALTO ADIGE j necessari per esercitare il ill-j 

vor?L"u'lfre 5 arò‘^da?:Vko! _ . ^ ^ alìSutorltT*^«|Sjari. 

lao?». Le risposte erano le più MA vani, e moltissimi lettori 

diverse, dalla I VWm I ■ ■■ BM Vw mV Ma ^terono e.sercltaA 11 

chezza delle merci esposte nei ® A■■ ■ ■ aa aa H a A H W loro diritto democratico ^ 

negozi. voto. Lo stesso avvenne nelle 

Pomi da gigante imanifestano perla paca a Udine |mente diversa è la situazione | 

Superato il male che ininac-l - fi - fi - 

vacchia ha fatto negli ultimi ^ i ^ 

mesi passi da gigante in tutti , ritto^*dr 

le scatole di fegato di merluzzo I Fronte 

dl°Ton^mc c^ùV’lc^lcpTi Tic' W)*''ti' 

prezzi sono alia portata di tutti ' levoratori. Così nella circo- 

e tutti comprano per^ se stessi ' "■ 7' scrizione « Filimon Barba » d’ 

chfuso^ella * sa?a^ del^^roce"só " ‘ mtcUa df Baia Spirie^’opèrelo 

era il caso di uscir fuoH atra- . , ' ' ’ ^iSSioìfrSSSròle* d* Ba. 

passeggiare, mescolarsi; ». ''■& raolt (regione autonoma un- 

alte gente, raccogliere 1 suoi di- ^ ^ gherese) Foperala telale 

t..» nuova colomba dipìnt» da Picasso per il COBgrcaao dei Popoli a Vienna Szocs e nella circoscri- 

Rifnmn ni zìonc « Ilie Pintilic» di Bu¬ 
io o t DAL NOSTRO COR RISPONDENTEi» Antonomia-Unità .> preparatii Le migliaia di delegati por- carest il noto compositore 

» Se Stansky non ci fosse sia-1 Dr'»rrr\Mr\ on t Federazione comunisteIteranno la voce delle donne romeno Matei Socor. uno dei 


Wbiì.viK.-v-/--^C 








jfei 








Ritorno al 1930 

» Se Stansky non ci fosse sta- 


l.a nuova colomba dipìnta da Picasso per il COBgrcaao dei Popoli a Vienna 


Altrimenti...*. Si sa che cosa ha ktto assumere un si- fatto che. crediamo, non 

sta dietro a questo «altrimen- «D'hcato ed importanza alcun precedente nel paese, 

ti». Il paese sarebbe tornato ai P|*rticoIare al Coniegno prò- ppj. jg note disposizioni che re- 
tempi di Benes, del 1930 o 1938 'mciale della pace che $i svol- gojano l'utilizzazione dei mez 
con la disoccupazione, i fumosi domani ed ha creato at- propaganda nel corso dei- 

vagoni di terza classe carichi di torno ad e.s.^o una atmosfera campaena elettorale, è stato 
emigranti, la ricchezza per i po- «1 viva attesa. preceduto^ e seguito da una 

chi e la miseria per i tanti. Con una sene di soprusi le liberticidi ed 

Dalle sale lussuose deU’Alcron forze governative hanno len- attentati alle libertà più eie- 


C. P. 


Anticipate di un anno 
le elezioni turche 


c.mdtdati alle elezioni bnsterft 
citare ancora ì famosi scien¬ 
ziati C. T. Parhon e Traion 
Savulescu. il Pre.sidente del¬ 
l'Accademia della R.P.R.. 
Mihail SadovAnu. gli artisti 
Trina Rachizeanu e C. An- 


ANK.AR.A. 29 


Il primo ini- Tonlu. etc. 

69 Ila lascialo inOQo » C®HOlQ 3 w 


I cecoslovacchi non possiedo.(poRrafla della città, manifesti c f.^t,v-»oa 7 ir.no rff>i '<»»rnTida Con reahMate Je rifonne democrmli- «triiT^ione cl» un MCSe prò- 
no certo, nel loro carattere, la‘volantini elettorali della li»^ v-o-nr, r>T-r vinriai» della nace chieste dallopposizione. » "Tedilo c rivile, che marcia 

-;---- "" 

E’ IL COGNATO DELLA VIITIMA Pri" '• *• 


E’ UN AS'I UTO CONTRABBANDIERE 


K IL COGNATO DELLA VIITIMA jgravi condizioni di salute. Pre- 1 ** prev .. a. . . i 

———-—--— cedentemente la Questura ave- * — ■■ - ==a=^B53aasa; «i ■ —. ' aasasa -- - 

0 I U*l P * vincialc partigiani della pace E' UN AS rUTO CONTRABBANDIERE 

scoperto a Milano 1 assassino un locale pubblico dell» città.l ■ ■■# vi 

della doma uccisa in casa ÌS'SMP® ®' VlORlU.. 

Come venne compiuto l'orribile delitto ^n%’ari^*dim^StlS? ^ lancia zolfo ttalta bocca 

- - no m corso azioni di prole- 

AfTT AVO IO r- . . . , » . ccniTo i soprusi govema- 

tifìcato rai95»ss:no delia s:g:iora moto ulta che ^'3.“'c«*stete Vi '^n^riìiiiti^^n Eernij Ui> flwvdne che l'ha inomlrato è quasi morto dalla paura 

Immolata Aitana^o m Leo- offerta per 50.000 l.re, e la iranno approvato al- -- 

re, di anni 29, uccisa len, ver- matt;na ^eguente. .» recava p,„.anim;tà un oA m di nrote- ... . . 

.«o mezzogiorno, a colpi di .scu- nuovamente via Broletto, 1,^ e JT sono r.^tf'in delega- • 29 — La f«n» in- od ha dovuto esser* ricoverato 

re nella sua ab.tazione di Via ver^ le ore 10 Gli apr.va la nrt^o i «ìm^^tenti '»»*** <»» allospedale d. Varese con un teU 

BmleUo 36. ,xa-ta la cognata, .ignora Ira- del eovcrnT deII™7rm!SSi e ^ «wtodtece per ^ del trone. In conseguenza dello apa- 

n delinquente è il 17enne macolata, la q.iale continuava ores^ la OÌiesfura pompie ri, l gu BU «n vento provato. 

n-a.iv’iwY T .A/wiA J.-.1 . a_ . _ i. «_■_ j pr6*=»0 13 v£ilP.llir3* r'rtlrt Ab nArlftJS tll 9 ^ watt vr Ha fitliYHIr* It c 


Come venne compiuto l'orribile delitto 


Il “diavolo di Vigglù., 
lancia zolfo dalla bocca 


Domeftiea 90 t999 


AMNUNZI ECONOMICI 


cmmERCiAU 




i 


AJUL, etOCRWAtT» (abbvtc» 
reeMenee, mies, nlefeeleriMAo, r*- 
trattari - Assortlment» kerroostatl 
• reeMaBM eonxxate . Rappre¬ 
sentante esclusivo ftU nichelcro¬ 
mo « Kantbal i • Via SciplonI 107, 
Roma ntn-mm, <4bo 


A APPROFITTATE. Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Canti) 
e produzloae locale. Prezzi sba- 
loritttlvl. àteesime facUitazlont 
peRBraenR. Sana-CSennaro Mlane, 
kapoU. ChlalB 238. 


DICEMBRE 


A. ARTIGIANI Cantù svendono 
cameraletto pranzo/ ecc, Aireda- 
inent) Rraalnsso - economici, fa- 
cllltazlenl - Tarsia 31 (dlrlinpet- 
to Enel). 700a 


copertoni imper4ieabii.i, 
autocarri, banbhl. cooferione ogni 
mtaara. feleiie, saechl Braghi, 
cordartil, assortimen to, qualità, 
prezzo. Saccheria UVI. ptAxsa 
Farnese. Telefoni 50.131 553 69a. 


per le cifre, caratteristici dei .stazione Wllsonowa illuminano 423 deputati che siederanno ^ 

PRAGA. 29. — S, Nicolao è tedeschi, ma ciò non di meno le fotografie degli udamlfc, 1 neli’alto consesso, ofsuno eu- a» ses^. reagì 

Eia in arrivo. Il 6 dicembre, fe- sono slaU tremendamente col- lavoratori — operai o ingegneri premo del potere statale del- «» 

dele a una tradizione secolare. Piti dalTentità del sabotaggio - maggiormente distintisi nel- la Repubblica popolare ro- nKnH 

SI vestirà di porpora e accora- economico operato dalla banda U produzione. I loro nqml ci so- mena. Alla grande ossembleu L.fiI l!»n ’ 

pagnato da un diavoletto girerà di Slansky. Quando i vari im- no sconoscluU ma essi non ci spetta infatti, a norma della liiJaì 

per le case dì Praga e della puteti confe.ssavano i loro cri- sono estranei Hanno il mede- rostituzione romena. Tele- cannati con sentenza giuai- 

Cecoslovacchia per regalare ai mini, ogni tanto nella sala di simo volto degli uomini dì altre rione del Presidium della 

bimbi una focaccia e indicare Pankrac si sentiva qualche e- partì del mondo, c molti gli Grande As.semblea. lo costi- elettorale e di coloro 

cosi ai genitori che essi possono sclainazione. Individuammo, tre stessi baffi dei vecchi della tuzione del governo della sono dichiarati indegni 

ormai aprire l’armadio in cui o quattro giorni fa, l’autore di o ^ejja R.P.R.. l’adozione di cvcntiia- 

sono contenuti i regali natalui. uno di questi commenti ad alte w. , n mnairir-v.» oti-i r-nc*.in-».nn/» il carattere profondamente 

“in realtà vi sarinno alcune voce, e egli el .piegò che lavo- , & »'ldono non e perd-» ?i 5. ^legioni 


TOTO-TEIEFUNKEN DEL GIUBILEO 


ELUIINATE GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
lenti corneali Invitlbill «mlcrol- 
tlca» Vìa Porta Maggiore 01. Tele¬ 
fono T77.43S). Richiedere opuscolo 
gratuito. 4731 


Premi per 


s 


AOTO-ClCLt-SrORT L U 


milioni 


A. ALL'AHTOBCVOLB « STRA¬ 
NO» nuovi corsi prezsl popola¬ 
rissimi. Iscrivetevll Enumucle FI. 
Uberto 60. ReborisL 231.901) 


OCCASIONI 


A. SINGER - SINGER rate. sen. 
za cambiali banca: Tevere. 33 
(Piazza Piume). 


TELE 

FUN 

KEN 


^ Ogni acquironte di wt radlorteevMaro 
|/ Telefunken vi partecipa arafuH«mont«» 

Ira Libera scelta da parte del v in ct t orR 
degli oggetti desiderati, presso qoai» 
V siasi negozio di sua fiducia. 


CALZOLERIA VENUTA Via Can- 
dla 38 - Marranella 19. Searpn 
uomo ZOOO. XSOO 2300. Donna 
1.000. 1.500. 2.500. Bambino 500 
oltre. VISITATECI. 


IMERRMEABIL]. GalocMes. stl- 
vali, borse, artiool) gomma pla¬ 
stica. naylon. Qualsiasi ripara¬ 
zione eseguisca laboratori specia¬ 
lizzato. Luga 4-A, (083.707) 4114 




I9«»3 • I953< 


I radioricevitori delia Sorta Spaolala 
dal Giubileo da L. 29.000 in più, 
sono presso oHre 1.500 negozi 


Chiedete te schedine di partecipazione al vostro fornitore 


A. ALLE GBANOIOSE GALLE- 
RIE mobili «Babuscl>MI Sono 
giunte lOO CAMERELETTO - SA- 
LEPRANZO - SALOTTI - STUDI 
- SOGGIORNI - ARMADIGUAK. 
DAROBA - LAMPADARI. Ulti¬ 
missimi modelli ognistile escìu- 
slvità delle esposizioni: Cantu - 
Meda - Giussano -Mariano - Mu¬ 
rano. Mese propagandistico - 
PREZZI COSTO PRODUZIONE. 
Piazza Colarlenzo (Cinema Eden) 
I Portici Piazza Esedra. 47. 48-78 


un TEIEFUNKEN 


17) ACQUISTO VENDI¬ 
TA APPARTAMENTI 


CINQUBVIE (Firenze) tontinua 
vendita quartieri occupati tre. 
quattro, cinque stanze occasione, 
alcuni con orto. Rivolgersi via 
Cinquevle 17 terreno ore 10.30 
lunedi, martedì sabato. 10119 


AVVISI SAKITARI 




ENDOCRINE 


Ortogeneal, Gablaetto Medico per 
te cura dette dlsfniuloiil sessnaU 
8t erigine Mrvosa. psichica, en- 
daerlaa eonraltaaloa) e enr* 
pre-post-matri monlaU 


DA DOMANI TOTTi potete atquisiare 


Onmriffl. Dr. (ARtETTI 


Pn» EoqnlUne. 12 . ROMA (sta¬ 
zione) Visite 8-12 e 15-18, festivi 
8-12. In altre ore per appimte- 
mento. Non ri curano veneree 


COPERTE DI LANA A META’ PREZZO DISFUNZIOMI 


aWORGANIZZAZIONE 


RICCIO 


SESSUALI 


di qnakJari origine. OeflelenBa 
coBtliurioaall. Virile e cure pre- 
matmnoaUU. Studio medio» 
PROP. OR. DB BBRNARDIR 
ore f-13 18 - 1 » . feat 18-12 e per 
appuntamento - Telefono 4MA48 
Ftem» lA lp eBdtBte 5 (StezioneF 


VIA NEMORENSE, 135 (Iraffo P.zza Acilia-P.zza Emerenziana) RI. 35-66 - 

TELEFONO 889.949 

IISTIRO DEI PREZZI IH VI60RE 


cel. B 


Vede ora sorgere fabbriche gi- (>cca^one deirarrivo del gene- „ mnnnp lavnralori ohe ìeoffrr rtcll'opposizlon* stretta unità che fra tutti gn 

gantesche, sarebbe ritornata la tale Ridgway. Ieri la Questura nff;crCT»vanr,'*maiiiff.sti rpcolar- Ineonu. che le eiezioni strati di lavoratori oella re- 

(Tenerentola di un tempo. jha sequestrato, presso una li- _ -.rizzati relativi alia ivrche, dopo le quell saranno oiibblica romena, nella co- 

I cecoslovacchi non possiedo-ipografia della città, manife.sti t -n.v'icazir.n.. dei secondo Con realizzate te riforme democrmti- «Irti^ione d' un Mese pro¬ 
no certo, nel loro carattere, la'vniantini elettorali della li*.a . . _ i ___ *?he chieste dsll'onooslzione. » Vrcdilo C civile, che marcia 


COPERTE 1 posto purissima lana camello 
COPERTE 2 posti purissima lana camello 
COPERTE 1 posto lana fant. bordo nastro 
COPERTE 2 posti lana fant. bordo nastro 
COPERTE 1 posto lana Australiana 
COPERTE 2 posti lana Australiana 
COPERTE 2 posti lana termina « Lanificio 
Rossi » con elegante valigia custodia 

COPERTE 2 posti « imbottita » filettata con 
cordone . 


valore 


ridotto 


2950 

3900 

3900 

5900 

6500 

9500 


Dott. DELLA SETA 

Speddista Veneree PeRe 
Oisfnazkniì sessaalì 


1750 

2300 

2350 

3500 

4750 

6900 


{via Arenala 2S lak i . a-iz. la-N 


ALPINO STROM 

VENE VARICOSE 

VaWAEE - PBlxa 
DISPUNEIOm EESSUAia 

CORSO UMBERTO N. 504 


12900 


8900 


(Pnaa* Pian m PapMB) 
TM. SUSS . OfB SA - Peat. S-14 
Obcb. PtBC. M. SISSI Sa) T-t-ISSB 


,11500 


6800 


ALTRI ARTICOLI 

MANTILLI puro cotone L. 59 — ASCIUGAMANI a spugna L» 99 — 
CRETONNE per tappezz. e copriletti alto cm. 130 L. 398 —. TOVA¬ 
GLIATO canapa alto 150 L. 295 — LENZUOLI 1 posto ori. a g. L. 750 

Sui Tessuti di Lana e di Cotone per vestaglia, abiti c paletot 

PREZZI RIDOTTI FINO AL 50 PER CENTO 
Segnaliamo una offerta Speciale: Tessuto a Resca per Paletot pu¬ 
rissima lema alto 140 cm, del valore di L, 2500 ridotto a L. 1250 


STRON 

SPECIALISTA lIKKMA I «>14)0 

Cbjb sctoiasamta delle 

VENE VARICOSE 

VENkEBB PELLE 
DISFUNZIONI SUSUAU 

VU (OU N RfflDO. 151 


Tal. Sun . oiB a-ss . 


«aco 


fts fa m lpid 

MMUALI 


dottoiusa SRciuiurTA^r^^nrA 

f. Cnb Alterta. 43 (SJL Htn Si*il«i4| 


Un giovane che l'ha inoNrtrafo è quasi morto dalla paura 


BmleUo 36. ,xu-ta la cognata, .ignora Ira- ^della d/oVÌ^ e ^ »P*- 

n ddinquente è il 17enne maculata, la gitale ■continuava oresL'‘'lY"oueri^a * »«>• P«»P»«rt. I quBU rin dri se- renio provato. 

Claudio Leone, fratello del ma- pu, a abrig.^re le faccende d. ^ A^^mblee no^h hanno ava-pwteni m aé Non vite dubWo che il «Dia- 

nto deUa vittima, ra-va. Ad un certo momento, aH ?rarco ed in altJe « P« »*• <>** «»* !>«*«*>« «* volo di Vlggiù ». 1 cui rocam- 

Secondo quanto avrebbe di- e.vte .si avvicinava alla -<tufa ^ella ornvii^ia «rtlgteai che inUgtteno U boleachi episodi stanno facendoi 

chiarata ù g.ovane aAsas«no, per accenderla c col volto a ° manlfe«rtaz one che ttocviAg acqulrenU In le spae di inflnR© chlscchlere. 




chiarata ù g.ovane aAsas«no, per accenderla c col volto a nn--.lt-a manifestatone che trOTMOB acqulrenU In le spae di inflnR© cWscchlere. 

egl.. col frutto del delitto, in- metà rivolto verso Oaud.o, lo * Varrivo in '*** mondo, sembe» nel paesi dei Varesotto, sul tre- 

tendeva acquietare una moto- prega di consegnarle i accendi- fV.,irr a»i neste- ha *«nporaneamente oscura- ni e aulì® comere che altrmver- 

c.cletta. sigaro per dar fuoco alla carta. «• A un episodio di contrabban- sano te Bon». non è altro che un 

Du.-ar.te ; >.,praIuogii. della E' u:. attimo: Cìaud o .-corge 1. 1 : -h- ^ 

polizia presso 1 attuale ab.ta- Uaccetta depc..^.tata pre-^^so la ^ J -i -jw •* conUarto colui che ne c pro-l Si crede. IntatU. che egli vl- 

2 :or.e di Luigi Leone, .'^ocero .“«tufa... la cognata è inginocchia- , p uoindm um i tagnniTn non si servisse per l at- stosl braccato, spera, con Tlnfer- 


della signora .V.tana^ o. e du- ta davanti a lui e gii volge la do-sta s\olgendo tra iijnalc tiavesUxnento. di tenere al 

rjnTe tutti ri? interroeat.iri riei u-hiar.'a —t: -ez——. i_ Lclir.e $i ap. l . ***_ del Citurmoin e Rodem di dehitA dMansia nlrt tmnnrtiini 


apertura 


Alto e avvolto in un mantello 
nero, con il cappucc.o dal qua¬ 
le. airalte/za della fronte, spun¬ 
tano due diabolici comi, i militi 


re a danno di una fbmiglia a fronte, finché la donna cade *!i.r diabolici comi, l militi 

Lod:. ’-.ch.amò l'dttenz onedcl- una cozza d. sangue. I™”* “ regione, sorpresi drinmper.sablie appari¬ 
la polizia sul giovane che que- Pa.'isato il pruno attimo di dri oo^PO"®- t^ppo tardi ri aocoraero 


Oelegtfi « Rab-UtSS 

gimli a laAifrrii 


.^la Sera, alle ore 13. era fer- smarrimento, il giovane correi . ^ _— •* « oic<*—w.c.c » ju.- 

mata ,.^ 1 - camera da letto per cer- ^ te oaS •® 

Durant.-* i! tragitU). ;1 ragaz- care il denaro. Cinque volteKf'.,® P al quale, evidentemente, era 

za ha ripetmarafcntc negato og.ni t.-rria verso la cucina per sor-i® {riposto il frutto di un Ingente 

.sua responsabilità, ma una voi- vegliare gli eventuali movi-| Udine, tappezzata di inam ie |roniiabbBndo. 
ta .n questura ha finito c in lo meni: della -ma vittima chel*** atinUBdantl il ConV^ho e riU tanUvs InUmaxlo- 




MOSCA. 38 ^ Il 28 novembre, 
è giunte a Leningrado una dei» 
gazione deìr.teaocteatone Italia- 
UKSS. che sta riattando l’Unio¬ 
ne SoTletica 


ta .n questura ra finito o in meni: della -ma vittima, che atinunetanii vonv^uo c infatti, alte tanU\s InUmaxlo- 
«^copp'.are m singhiozz', facen- ancora respira, cerca attenne- riprrriucentl Tapi»*!!© «e U ^ U g^j^trabbandlete, àbt- 

0o p<'o. una completa ou-ifes- semente ;1 denaro, mette sotto- Conùtato promotoTp ha lancia- spoglie di Belzebù, emesso 

^ onc. ^opra ca.ssetti ed armadi, ma «feline del VeMio, al- ribllo satanico. lanciava an- 

II giorno precedente al deut- invano, non trova nemmeno una tende con comprensibile anria una aoatanza aci® eba pus- 
to. 27 novembre, e^i era stato lira. Solo in un cassetto del co- l’avvenimento. zava di zolfo e quindi scompa- 

.n\".tato a pranzo in ca^a del mò giacciono alcuni pacchetti T grand? manifesti con la plL riva In un roveto, fatto inuttl- 
fratcllo. rag. Carlo Leone, od df s-garctte americane: Claudio tura di Guttuso. raffigurante mente segno al colpi d'anna da 
aveva così appreso che il fra- re afferra uno e ae Io cacete Vittoria Nenni, stanno ad an» fuoco spanti dal mtllU. 
tello aveva portato a casa lo in tasca, poi corre verso, te eu- monire la popolazione friula- chi è, anoom. non si è potuto 
et.pendio. Durante tutta la gior- trina ma gli occhi sbarrati del- n» che bisogna violare a lol- aapeza. Un gtovaaa fidaanto. 
rata e te notte seguente, il la donna, flessi su d? lui, lo ter- tare tenacemente afflACbè noo mentre tranquillamente andava 
movane Claud r. (u tormentato ronzzano, ed egli lugge preci- ri ripeta più la deportazione e ^ trovare, giorni sono la sua bal- 
dal peiuiero di impadronirsi pitosamente, la morta di tanti noalrl IkatalU. ^ fatto lo rt-r’a ineentrg^ 



I cacao IIICIORA 

è oRenulo con le 
più pregiate quali¬ 
tà dì cacao scien* 
tificamente dosate. 
Fornisce un alto 
numero dì calorìe. 
E' ricco di Fosforo, 
calcio, magnesio, 
ferro,* 

occo porchè il 

CKCMI IliClllil 

nulre 2 vollo# 
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RABBIOSO SABOTAGGIO AIEBICANO ALLA CESSAZIONE DEL FUOCO 


uiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiim< 

^ABBONATEVI! | 

5 o rinnovate in tempo i 

5 - il vostro abbonamento il s 


•Murvavwv W m .■«wyr ayiaai y U HM» VJUUUnSflVAIU VIUI » VVVV —fl | A ■■ A ■■ M — 

Van Fleet chiede 50.000 mortili UIION SOIflETIjjUE| 

_ B BBf AM • • ^ S ^rlvùta measìle rkchissiiiia di fotografie, di cui molte a 2 

conte prezzo dell oilensiva in Corea 


iWall Street reclama guerra aperta per sfuggire alla crisi economica - Orrciicli 
crimini contro i. prigionieri di guerra cino-coreani rivelati a Pliyongyang 


, — Il iiiiui- loro i*nages 0 aunque *iTvsiurv AB#.n»u — 

:eri cinese, Ciu in Corca a qnaUiati costo, riar~ PHYONGYANG, 29. — L’« A- . niatfetn hpI S 

ismesso oggi al mare i sndhtt, bloccare la Cina, Renzi» Centralo Coreana . ri- ”® ® „ = 

l’Assemblea del- impiegare le truppe di Ciano, ferisce oggi che partigiani opc- 7®* '*““***^® prigionieri ^ 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE militare dei comuttisti in Asta ». Qri'eilde i‘Ìvela7ÌonÌ maniera. 

• -Mpw vrtnir oo ti rvini . La parola d’ordine del sena- _ I documenti — pra.scKue lu|S 

NEW YORK, 29. — Il mtnl- toro Bridgea è dunque n restare A»en*iu i.nr<iant ...wirat-ma 

Ptro degli Esteri cinese, Ciu in Corea a qualsiasi costo, riar~ PHYONGYANG, 29. — L’« A- . niairBtn nei 

En-lai, ha trasmesso oggi al mare i sudisti, bloccare la Cina, Renzi» Centralo Coreana . ri- ”® ® „ 

presidente dell’Assemblea del- impiegare le truppe di Ciattg, ferisce ORgI che partigìuni opc- «• "6. quattro prigionieri 

Ì’ONU, Lester Pearson, la di- attaccare il continente cinese e rantl nella Corea del sud bÌ ene avevano c.spresso il loro 

chlarazione del governo cinese fare uso di armi atomiche ». sono impadroniti di documentT uesiuerio iii tornare in patria 

che esprime pieno appoggio più prudenti dopo le .sconfitte nemici comprovanti un nuovo f*'rono impiccati. Il l maggio i 

p» le proposte sovietiche e in- subite, anche se concordi negli mostruoso crimine; l’uso di , * eavarono gli occhi a 

dica nel rimpatrio totale dei obbiettivi a lunga scadenza, al- prigionieri coreani e cinesi per diclotto prigionieri, od il 18 
prigionieri di guerra, richiesto tri circoli propongono la parola spcrlmenture nuove armi. furono squartati tredl- 

dalla Convenzione di Ginevra, d’ordine dèlia « offensiva a xi.i maepln 1 D “51 — atte- " <JcIl Kscrcito popo¬ 


l’unica via possibile 
. Il contenuto della dichiara- 


pnmavera ». 


stano i documenti — mille e 


lare coreano. 


lo stesm principio del ÌmiJ' to'visita dY qucil’Slilno ,,'|“‘'eriS„“atonik“l‘ ‘rTvclano"’Ylic' iaVirìalia'mmr'di 

oX? ‘”'5?: in Corca, proposta che foscn- If » *'' nuovo modell» furano collau- 


giungimento di un armistizio, poche parole, della politica che glicri a sparare contro hersa- ciati vivi ottocento priglonie- 
II rispetto della legge nella so- p 3 condotto Mac Arthur alla gli mobili. Il 18 febbraio altri ri. Dal 20 al 30 maggio, nello 
luzione di questa questione è rotta dello Yalii trecento prigionieri furono uc- stesso campo, furono uccìsi 37 

tt principio inflessibile »; qual- ALFRED DARRIS dsl nello stesso campo alba prigionieri c feriti 10. 

siasi proposta che violi il prin¬ 
cipio del rimpatrio totale non '.'!n s. ■; , 

Di fronte a questo chiaro am- RIVELAZIONI DELLA STAMPA BRITANNICA 

moniinento, insistere sulla riso- --—-- 

luzione indiana nella sua forma _ mAb A 

Interi villaogi distrutti 

tesi americana e ad abbassare 

Wcx- dagli ìoglesi nel Kenia e in Malesia 

mente dagli osservatori più av- , , . . . . — .- . .. . 

veduti, sono sorte le diverse ,,• • • / i i i-r -i ri • - i i- 

Congetture oggi formulato in Un cinico Tesoconto del « UaiLìj iLxpress b — IL criminale di 

merito agii sviluppi dell’azione m i ce » • * i • 

Indiana. guerra 1 empier afferma che i massacri « sono redditizi » 

si .sa che il delegato indiano, 

Mennon, ha chiesto istruzioni ' ' 

ni suo governo e che egli avrà DAL NOSTRO CORRISPONDENTE nia, ha condannato cinque con- deportazione dei suoi 1950 
domani un colloquio con Vi- — — ladini «Kikuyu» colpevoli «di abitanti. 

scinski. In proposito si diceva LONDRA, 20. — Dal Kenia aver impartito con la forza il Ecco come l’inviato del Dai- 
che rindia si preparerebbe n c dalla N^esia nuove mac- giuramento dei Mao Mao» a ly Express descrive i brillanti H 
ritirare il suo piano, lasciando chic di vergogna, nuove bar- severe pene di lavoro forzato risultati della «punizione col- ^ 

agli americani la respon.sabilità bare gesta si aggiungono alla ^ ^ ventiquattro colpi di fru- lettiva» che le autorità del fc 

di portarlo innanzi, ma la voce cronaca del colonialismo bri ^ nininn Kenia hanno inflitto ni villag- B 

è stata -smentita da un porta- tannico, senza che la stampa ® «egmio ai cinico reso capanne sono state “ 

voce indinno. governativa inglese si periti di conservatore Dai- djypjtj, q forza di corde tirate 

La voce di Wall Street registrarle con titoU vistosi c deUa ^distru! 

, , „ j, compiaciuti. iiioio ai lesiaia ueua aisiru sfondati. Le capanne vuote 

Un altro elemento deUa di- L’annuncio che il magistrato zione del villaggio «Kukuyu» ciondolavano come ubriachi 

chiarazione cinese «he lia de- inglese di Fort Hall, nel Ke- di Kamp.l-Ya-Simba e della che tentino di stare in piedi». 

Qll»r\^rtT rk-r/vfAtl/lA tTTll%T*A«l ® 


precisando in quuie lingua la desiderate: francese 
o russo o inglese o tedesco o spagnolo o cinese, 
e versando sul C. C. Postale n. S-33408 intestato 
a Libreria Zama - Milano - Via Rugabella, 1: 
per abb. annuo L. 2.500 
per abb. semestr. L. 1.250 

Se desiderale la traduzione in lingua italiana allegata, 
aggiungete: 

per. abb. annuo L. 300 
per abb. semestr. L. 150 

Richiedete COPIA DI SAGGIO GRATIS Inviando 
L. 100 in francobolli per le spese di spedizione 
raccomandata. 


Cercatisi diffonditori in ogni Cornane d*ltalìa 


= Indirizzare richiesta a: = 

E LIBRERIA ZAMA — Via Rugabella, 1 — MILANO E 
= Telefoni: 877.880 e 877.546 5 

E presso la N/ Libreria possono essere effettuati anche: E 

I ABBONAMENTI A TUTTE LE RIVISTE ITALIANE ED ESTERE | 

Tillllllllllllilllllilllllllilllllllllllllllllllillllllllllllllllillllllllllllllll^ 
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CASSETn 4M. FORTUNA 




STOCK 

Gontengono il Brandy STOCK 84 (invecchiato 
da 7 a 12 anni) e squisiti liquori naturali 
di alta classe. 


novità 1952 

TUTTE LE CASSETTE SONO ACCOMPAGNATE DAL 
„CALENDARIETT0 DELLA FORTUNA", CHE POTRÀ 
PROCURARE GRATUITAMENTE A CHI LE ACQUISTA 
PER SÉ 0 PER REOALARLE, 

UN'ALTRA CASSETTA DI U6UAL VALORE. 




Per informazioni gli esercenti si rivolgano all’ufficio vendite 
ROMA - VIA DEL BABDINO 193 - Telefono 60.084 


stato aU’ONU profonda imprea 
sipno è la riaffermata volontà 
della parte cino-coreana di per¬ 
seguire con ferrea tenacia la 
causa della cessazione del fuoco 
e del ritorno della pace in Co¬ 
rca. Ben diverse sono le voci 
che giungono da Wall Street, 
voci che continuano ed espri¬ 
mere apertamente il desiderio 
dì una continuazione della 
guerra come mezze per puntel¬ 
lare i pericolanti prodtti del 
monopoli 

Il Journal of Commerce rile¬ 
va con rammarico in questi 
giorni come le conversazioni di 
tregua facciano diminuire il 
valore delle azioni in borsa, 
mentre il Business Week asse¬ 
risce nel suo numero di ieri 
elle « la tregua farà divenire 
qUA^i certa la prevista depres¬ 
sione degli affario. 

ha tregua — continua la rivi¬ 
sta — non altererebbe concre- 
imente il programma america- 
o di armamenti, ma « l’argo- 
nto della urgenza diverreb¬ 
be ancor meno persuasivo. E 
cod i cotnpratorì, non spaven¬ 
tati dalla scarsezza dei prodot¬ 
ti, diverrebbero meno ansiosi. 
Ciò si ripercuoterebbe favore¬ 
volmente sui livelli dei prezzi 
e sui mercati. La notte fonda 
verrà più presto e sarà più fon¬ 
da di quel che ci si attendeva: 
il fallimento degli sforzi per la 
cessazione del fuoco potrebbe 
ssere uno stimolante ». 

£’ il quadro che la Pravda 
descrive oggi con precisone 
impressionante, in un fondo 
dal titolo « Perchè la. guerra in 
Corea si prolunga ancora *. 
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E, sulle donne di Kampi-Ya- 
iiTiààaM n Simba, ammonticchiate con I 

loro bambini nelle stalle al — 

ip:- campo di corso di Thomson 

iv^to ^ Falls, mentre i loro uomini 
\ 40 sono stati rinchiusi in un re- 

\J0 cinto di filo spinato, al centro ^ 
del quale si drizza una forca, 1 
ecco quanto il giornale conser- |j 
> j valore trova da dire: •Qui, a s 
2 ^ 7800 piedi sopra il livello del fl 

mare, le notti sono fredde. Ma |j 
' le donne e i bambini, che pos- = 

^ sono avere un posto dentro le 
stalle, .'li ristorano grazie al 
calore dei loro corpi am- _ 

massa fi». B 

W Agli aguzzini del Kenia fa ^ 
® /j eco, dalla Malesia, il generale 
M Templer. In una conferenza B 

.stampa tenuta a Kulalumpa, la ^ 
capitale della colonia, Templci g 
j gl t Agg si è detto deciso a continuare B 
neirapplicazionc di rappresa- .Jj 
itrCw^ glie collettive, sincliè tale me- 

lodo « frutterà dividendi ». Il *' 
generale si è vantato che, ogni 
= .= volta che i villaggi malesi som- 

stati distrutti, e ì loro abitanti 
^ - = deportati in massa dalle trup- 

■■= pe britanniche, ciò è awenu J 
■ = io «sulla baso di miei ordinJl 
— personali - 
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RADIO GARSIA 

SINONIMO D! GARANZIA] 

! Via Porta Castello, 24 - Tel. 553.065 
I Via Magnano Sabina, 28 - Tel. 368.951 (P. Ve.scovio) 

! VENDITA STRAORDINARIA 

' IN OCCASIONE DELLE FESTE 

I Per tutto l’anno 1862 il dozio non verrà applicato 
I 3ul nostro listino piazzi 

1 OSSERVATE IL NOSTRO LISTINO RADIO 

I VERAMENTE DI GRANDI MARCHE 

I MARELLI — MAGNADVNE — UND.A — PHILIPS 

I INCAR.L. 23.009 

\ PIIONOLA.L. 25.000 

f TELEFUNKEN - C.G.E. - IRRADIO . . . L. 29.000 

I Sono tutti apparecchi a 5 valvole 3 onde 

I PRODUZIONE 1952-1953 

I QUALSIASI CONDIZIONE DI PAGAMENTO 

j UN ANNO ABBONAMENTO R.A.I. GRATUITO 
I .ANTENNA E INSTALLAZIONI GRATIS 

i IMPORTANTE!!! Per rateizzazioni fino a 
i 12 mesi nessunissimo aumento di prezzo 
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ERMA 

AFFCHMU i:i mudo assoiuiO 
che I cinti SENZA COMPRES¬ 
SORI ed altri tipi di brachie¬ 
ri venduti da persone Inesper¬ 
te non sono contentivi e fan¬ 
no ingrandire te varie forme 
dì ERNIE Tali appareccni 
inadatti, procurano dolori ad¬ 
dominali e non escludono la 
possibilità dello STROZZA¬ 
MENTO Ogni contrarla, affer¬ 
mazione non PUÒ mirare che 
a sorprendere la buona fede 
del sofferenti 

Chi fa i»o di tali Oracnteri 
è invitato a venire nei mio 
gabineito anche accompagnato 
da un Medico e gratuliamenle 
dimostrerò la INUTILITÀ’ del 
suddetti apparecchi 

Si confezionano VENTRIERE 
SPECIALI su misura per RE¬ 
NE MOBILE, PTOSl-GASTRI- 
CA e DEFORMAZIONI ADDO¬ 
MINALI di qualsiasi natura 

Ori. UBALDO BARTOlOlZf 

P.xza S. MAR1.A MAGGIORE, |Z 
ROMA - Telefono «84A97 


I OMBRELLI DI FIDUCIA | 

I continui arrivi di borsette per | 
I signora in coccodrillo, lucertola | 
^struzzo, pitone, vitello, ecc- | 

1 VALIGERIA - ARTICOLI DA REGALO | 
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CONSAR 

Via Appia Nuova, 42-44 - Via Ostiense, 25-27-29 


Sempre PRIMO al triplice traguardo: j 

PREZZO ASSORTIMENTO e QUALITÀ’ I 

I 

.ARllCOLl IN VENDITA NEI 2 .NEGOZI ' 


Messaggio francese 
al Bev <li Tunisi 


Oue ministri finlandese 

^pr^onanU, m «n fondo VUW ■■■■■■■ VBI ■ francese ha in- 

^ titolo « F^c/ie toRuerra »n ^ ^ vitato quest’ultimo a intrapren- 

cZ:^i:i^^'a.aa coinvolti in un grave scandalo s.' 

^ .. . . -■ ■ . — -- Il comunicato francese sollo- 

... . .... - ij linea però che il governo di 

I due, che SPPdrtGngOnO 3 l psrhto SOCÌSIOB*' Parigi si rlOuta di prendere in 
* ^ V • j- - - - considerazione .sia la commis- 

mocrdhco, hsnno rdsscunsto le dinussioni sione di tunusinì già nominata 

* — dal Bey sia la recente sua let- 

' tera in cui venivano respinte le 

HELSINKI, 29 — Nel corso. vittima è rimpicgato Marcus proposte francesi. Tale lettera 


«La politica perseguita dai 
ircpli dirigenti americani per 
Corea — scrive la Pravda — 
è fondata sui ffretti ed egoistici 
leali dei miliardari e dei mi- 
onari americant l/ombra st- 
ùtra della crisi economica l 


4 


I due, che appartengono al partito socialde> 
mocratìco, hanno rassegnato le dimissioni 


De suglt òtatt umu. amo riunione del Consiglio del Llorca, di anni 27. il quale ha del Bey ò definita « sentplice- 

della proau- flnlandeel, svoltasi sto- dichiarato alla polizia; « E’ stata niente arbitraria dai colòniali- 

di munizioni, dovuto alla jj presidente della repub- una cosa di pochi secondi. Pas- sti. i quali affermano che essa 

ro aggressiva contro *jP°~ buca PaasiklTl ha «coetteto le seggiavo nella Rue du Louvre, non è Tespres-sione dellopinio- 

n» corono e I inteififi^m del Bilnistro delle Un uomo, che stava dì fronte ad ne dei tunisini 

orsa agii armamenti,^ impem- conj^aicoalont Pcitonen e del tm caffè con le mani in tasca, 

ono un dradioi dfdino ^llo •ottoaegreterio «iregrlcoltura si fece avanti e disse in fran- P\ttra7lnni flpl I llffil 

uaone industnaìe. Ecco pjajo^ coinvolti li» un colossale cese, con un accento marcata- _ 

i magnati di WaH Street scandalo finanziarlo. Le dimlssto- niente inglese: "Posso chiedervi n>nf «n «« «a 

2» tonta paura della pace ^ erano state presentate fin un favore?”. Poi mi spinse in ?” “T 

‘®^‘ disparte ed apri il cappotto. Vi. « ‘f 


J V . ». - Aanto Peltonen quanto Lepl- di che teneva in mano una pi- 

•XriiinawnaU e t banchieri appartengono al piaitito so- stola. Mi ingiunse di consegnar- A 

otati unito dantw nca- clol-democratlco. Al pari di due gU u portafoglL Estrassi i 15.000 MILANO 
* P*^®**^®/w* dal san- ^ mlnistrt. essi sono coln- franchi che avevo, mi riconse- N.APOLI 
e dalle sofferenze del po- rem m quello rtie la stampa de- gnò il portafogli e scomparve ». PALERMO 
coreano. Nel primo anno anigce stamane «li più grave ranina ha avuto luoco ROMA 

a «i M...O ^ w ^’miX'i" df TORINO 

““l" ■* UilolU c aecUio di macchUie VENEZIA 

^4 __ no . P»igi blo^r. il ri- "«"> ««■«■ 

Ite pace e perdono la ^Ima -W _ cercato dopo te sparatoria di lu- subQiinento 


1 


Ite pace c perdono la calmo rsrris all*HAMA 

igiido cezsono i massacri, eh» LdlUO «Il ■wmv 

li laudano tutti i loro pioni la ma |B pvjfli 

J lurnmento delle traitàtive ^ I C flB W^T OIiy 
. tee^ ». PARIGI, 29 — L’ex forzato di 

n^ta te nzàachemttffa del Sing Sing, Michel Portai! detto 
RO indiano, i circoli dirigen- «Michel Tamericano», ha ucciso 
aanericani confessano, come huudl scorso un poliziotto fran- 
é visto, apertamente questi c^e nel corso À uno scontro 
L Abbiamo citato gli erga- a fuoco e ieri ha rapinato un 
li WaH Street: ed ecco il passante in piene giorno In una 
tore Styles Bridges affer- delle vie più frequ^tote di Pa- 
, in un articolo sulVAme- rigL 
Mercuri/, approvato da La rapina — ha precisato te 
hower, che te solnzione polizia — ha avuto luogo alle 
oa 4 in Corea nm in Cina, e 17 di ieri nella Bue da Louvre: 
ho cfion st potrà avere una dopo il colpo, U PortaQ si 
era pace in Corea se non è allontanato tsanquillamoate 
o sarà crollata la potenza scomparendo tra la toUa. Idi 


mente mgivse; uneuei vi nanf e» «« «a 

un favore? Poi mi spinse in ?” ^ 

disparte ed apri il cappotto. Vi. d3 60 65 M 18 

di che teneva in mano una pi- * 

stote. Mi ingiunse di consegnar- ^ 

gli il portafoglL Estrassi i 15.000 MILANO 16 36 53 4o 34 

francM che avevo, mi riconse- N.APOLI 79 64 8 50 67 

gnò il portafogli e scomparve ». PALERMO 85 66 2 45 3 

La rapina ha avuto luogo ^ i* 

mentre oltre un migliaio di po- TORINO 6 »7 73 35 81 

liziottì e decine di macchine VENEZl.A 54 28 30 61 5 

della polizia, <iotete di radio, piirrKu inurao - direnare 

stendevano una fitta rete iotor- 

no a Parigi per bloccare il ri- Piero dementi - vice direls. r««p 
cercato dopo te sparatoria di lu- subOimento TIpogr. DJLSXSA 
QCdì scorso. VI* IV Novembre. 149 
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FaaUlluui pctuiiato l.JiJo 

Pantaloni flanella £.S<Hi 

Pantaloni in tutte tinte £.à4H> 
Fantaloni folate eoi asb £.Unti 
l’aiitaloni flanella t.Uio 

Pantaloni cann. lana 1.3iio 
Pantaloni flanella extra r.nHi 
Giacca reclame 
Giacca fantasia é 

Giacca sport NikboKei ì u xi 
Giacca tessuto a mano in ii>» 
Giacca tessuti pettinato ll.dtH' 
Giacca tess. mano extra U.S4 hi 
A biti fantasia pura lana 5.90P 
Abiti maglia col. scuri 7-VM> 

Abiti Oan. tutte Unte «.5«io 

Abiti pura lana 
Abiti Principe di Galles I0.2i«» 
Abiu fanl, coni flnlss. I 2 .S‘W 

Abiti petL lana Marz. IS.Vm 

Impermeabili curo cot 83,111 


Impermealjili puro co¬ 
tone Mako 

llii|icrtn,:atiill puro co¬ 
tone Mako 

lioperiiivabili ragazzi 
tutte le niibure 
Foiato giacche c vesL 
Pettinalo ass molti col.- 
Pelitnali abiti tutte te 
tinte al metro 
t'olaio pura lana al in 
Grisaelta pura lana m. 
Pettinalo bleu p I. m 
Folato Bozzctia p. t. m 
Flanella Marz. p. 1. m 
Cannette pura lana m 
Grisaglia .Marzotto m 
Cardati extra esclus m 
Pettinati extra esci m 
Cotelè D I Marz m 


ARTICULI IN VENDITA SOM) IN VI.A «ISTlFNSt ’ 


Cotone lenzuoli do etn 
Cotone lenzuoll pesan¬ 
tissimo 60 cm 
Cotone lenzuoli pesan¬ 
tissimo 150 cm. 

Cotone lenzuoll pesan¬ 
tissimo 2-iO cm. 
reta mista pcs. 80 cm. 
Tela mista pes. 130 cm 
Tela mista {les 240 cm 
Tela Lino puiiss. 80 cm 
Tela Lino puriss. 240 cm 
xtscingamanl spugna 
Asciugamani spugna pes 
Asdugamani sp. grande 
Asciugamani tela mista 
Asciogamaal tela lino 
Tovagliato cot. ISO cm 
Tovagliato Can. 130 cm 
Servizio per 6 cotone 
Servizio oer 6 pura can. : 
Lenzuolo a 1 posto cot. 
Lenzuolo 1 p. cot. extra 
Lenzuolo a 2 p. puro cot. 
Lenzuolo 2 p. lino misto 
Federe puro cotone 
Federe poro ceto extra 
Madapolam extra bian. 
Madapelam flnlss. coir. 
Tela-opaca mista e fan¬ 
tasia -per biancheria 
Strofinarci canapa 


I l ralicciu culone iss 

rralicciu cotone c.xtra Jj,ì 
' tazziilelU Uomo c don- 
^ na puro cotone ts 

I Pupelio camicia Ilniss. 

^ Popelln camicia merce¬ 
rizzato unito e fanl 6-->b 
' Camicia popel mod. spec IXK) 
Pedali uomo reclame Ki 
Pedali uomo puro coto¬ 
ne unito e fantasia lóu 
Pedali uomo cot. Makó Sii 
Pedale filo Scozia con 
rinforzo Nylon 4it 

Calze donna Reclame i >• 
Calze Nylon garantite 
Tendina Reclamel IZd 

Rodi* fantasia 130 cm 4sa 
Groviglio tappezzeria aita 
Damasco vari col e dia isa 
Lampasso finissimo 330 

Scozzese Leuman 70 cm. 
Cretonne vaili disegni oo 
Crepelle lana p. 140 cm W. 
Crepelle lana rìL 140 cm. 1-Ue 
Tessuto soprabito p. lana ZJf*» 
Tappeto Reclame! àM 

Parure Tappeti 3 pezzi ZJSOO 
Vasto assorttmeuio tn tutu 
tipi di Paletot e TailleoT 
modello per Sigrmra 


Do non confonderà con le vane liquida^ 
zioni o vendite speciali di merci avariate 






offre solo merce di prima scelta e 
dà veramenie quello che indica 

SARTORIA DI GLASSE 

spedizione ovunque contro o.s segno o vaglia postale 
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